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De Gaulle 

c i\apol(Mnie III 


Secondo le norme classi- 
die (ledi iharclii aerei, l’at- 
terra;jf^io del {ienerale De 
tianlle è stato preceduto da 
iin efficace liomliardanicnto. 
l'oiclié il f^enerale «iuiific jier 
celclirare le liatta^lie del 
1 -Sót), il fuoco è stato aperto, 
in primo Itio^o, contro la sto¬ 
ri,i del Hisorj'imento italia- 
m». ('osicelo^ i falli si sono 
incaricati di confermare lo 
esistere e l’altiiarsi del peri¬ 
colo denunciato dai comu¬ 
nisti: c cioè che le celelira- 
/ioni ufficiali del centena¬ 
rio tendessero a trasformarsi 
— ai fini di una hen precisa 
operazione ptditìca — nella 
csalla/ione di Napoleone 111 . 

(am profondo disprezzo 
della velila slorica l’iiiler- 
vi'iilo francese in Italia è 
stato così presentato — c 
nella propaganda spicciola 
c ne»li scritti d’occasione 
dì storici patentati — come 
il .generoso iresti) di un so¬ 
vrano magnanime anziché 
come il risultato di una jia- 
zienle e iniellitiente opera 
pidilica, piemontese e italia¬ 
na, che aveva saputo dare 
espressione al movimento 
n.izionale ormai storicamen¬ 
te maluro, utilizzando anche 
il conflilto Ira le grandi po- 
len/e di allora, a vantaft.^io 
(Iella causa della nostra in¬ 
dipendenza. 

l’na tale falsìfic;izionc 
slorica non mortifica solo la 
verità; essa offende un pa¬ 
trimonio di valori assai più 
ampio. .Mia tradizionale sot¬ 
tovalutazione del molo dal 
basso nel Hisorfiimenlo (pii 
•SI ait;^iun"e. infalli, la ten¬ 
denza all'ahhandono di cii'i 
che pur era iirezioso ha;^a- 
f;lio per le classi (lirii;cntì 
hor;;hesi: e cioè la esaltazio¬ 
ne della capacità nazionale, 
c del ruolo dirijtenle dei mo¬ 
derali. in contrapimsto alla 
generosità impetuosa ma su- 
hordinata dei radicali. Dopo 
aver "citalo a mare (ìarihal- 
di. tendono a "citare ('avour 
dalla finestra: né c|ucslo ac¬ 
cade per capriccio o per 
caso. Il 18 .Ó 1 ). come opera di 
Napoleone III corrisponde 
cosi, oltre che ad una visio¬ 
ne slorica, ad una necessità 
politica: alla necessità di 
sollolineare un preteso ca¬ 
rattere imn nazionale della 
stessa indipendenza italiana, 
c di slahilire la priorità del- 
relemento provvidenziale c 
autoritario aUMnlcrno della 
nostra storia. 

Per questo noi non ci asso¬ 
ciamo al saluto che la hor- 
i;hcsia italiana rivolfìe o""i 
a De (ìaiillc. 

.Naturalmente, non si trai¬ 
la di porre in alcun modo in 
discussione la amicizia Ira 
il popolo italiano c il popolo 
fr.inccse e, anche, il profon¬ 
do riconoscimento del "ran¬ 
de conirihuio della nazione 
francese alla causa del no¬ 
stro nisoi"imenlo naziona¬ 
le. La questione è utralira e 
riguarda non le celebrazioni, 
ma la sostanza politica del 
via""i() e dei colloqui che 
lo concliiiideranno: la que¬ 
stione è che in De fiaulle si 
riassumono e si sollolinca- 
no i termini di una politica 
interna c internazionale ben 
precisa. E’ la politica del 
.soffocamento della democra¬ 
zia parlamentare, della lotta 
aperta contro i diritti dei 
lavoratori; c la politica del 
pc"'4Ìore colonialismo che 
I*rose"ue e ina.s|)riscc la 
sporca "uerra di .-Mneria; è 
1.1 politica della tensione in¬ 
ternazionale che porta la 
conferenza di fìinevra alla 
sua attuale sospensione e 
tende ad impedire Pafirirsi 
(li un vero accordo di pa¬ 
ce. De Gaidle rappresenta 
1.1 rijiresa dì un antico so- 
eno c"cmoniro; né la bor- 
j;hcsi.a fr.mcese ma niislc- 
rii della Mi.i ambizione ad 
esercii.ire neirinlesa con I.i 
Germania di .\denauer il ruo¬ 
lo dominante in Europa. E' 
tale prospettiva che il gover¬ 
no italiano sceglie e sollo- 
linea. 

•Scnonchc il difetto non 
sta solo nel fatto che una l.i- 
le prospettiva discende d.d- 
la ne."azinne dei valori risor- 
f;ìmcnlali: esso risiede nel 
fatto che una tale prospelli- 
va è fuori tempo e fuori 
Iiio"0. Intanto Napoleone IH 
fu una carta ben giocata in 
qu.into egli rappresentava 
una forza, una reale potenza; 
in (pianto egli, alla fine, ser- 
viv.i — pur con fini f»en il.-, 
finiti c particolari — una 
c.uis.i (lelTavvenire. .Ma che 
c<»sa è oggi_ la politica gol- 
|i>l.i'? Niente di iiiù che un 
av.inzo, un residuo, un ten¬ 
tativo di resistere all’avan¬ 
zata dalle storia. La causa del 
colonialismo, la causa della 
guerra fredda .sono ronzini 
sfi.incali. finiti. Il governo 
il.diano allu.de puntando su 
di essi, fornisce solo la pro¬ 
va del male che esso può 
fare e fa al paese. 

Il rumore delle parale non 
pim nascondere questa sqiial- 
lidi realtà. 

ALDO TORTOBELI..\ 


NUOVO SMA CCO DEL GOVERNO E DEGL I ARMATORI 

Bloccate nei porti 

anche le navi requisite 

Le ciurme raccogliticce non riescono a farle partire — Lo sciopero sempre più 
compatto — Drammatici incidenti a Genova tra marittimi e forze di polizia 


Migliora la superstite di via Veneto 



l(‘rvi>lino 


.sinistra) osseipila rarniaton* CosUi 


11 teiitiitivo (i(>l governo 

dì .spc/ZiUe 1(1 --ciopeio dt'i 
maiittimi lu-oiiendo .ni una 
li'ggi' fa-;i-t--;a di-l 'Ith ohe or- 
.1.11.iva la ! ei|ii:-- .'loiu* di-He 
n;i\'i in vivta de! conflitto. 
-,1 st.i I i.volVfiulo m un nn(>- 
vo -iinai'co .Non e .--tate» po.-;- 

■-linle in 1.1 tt 1 tiiUM .1 1.11 p.(I - 

tue le n.is'i iiHini-iile pei hi 
imptiv-ihilit.i ih tioviiie 
eipiip.ig;;! sufficienti e cap.i- 
ci di f;ir na\ ig.ii o le moto- 
n.ivi piM l;i .Saidegna .\ (’i- 
\it;uecclua hi Sicilui e la 
Siinlcdint i-hc dovm ano s;il- 
pai i- ieti sei il Sono v na'vei--.i 
restate agl' oinieggi. I ;i Ca¬ 
pii.mer.a (Il poi'tii dopo iU'CI 
inutilmente eere;ilo di t.ii 
p.utile gli sciofit'i .Ulti h.i 
fatto durante la giornata s.i- 
lire sulla Sicilia venti uo¬ 
mini. alcuni pi ivi di lilnet- 
to di n;iviga/ione. raciiiut- 
lati a faticii in vati poi ti 
ed Ila preteso di mettere al¬ 
le macchine gli operai di 
(lue ditte incariciite della 
manuten/iniie. 

L’ec|UÌpaggio ine.speito ha 
sh.igli.ito la m.iiiovra del 
pompaggio (lell'iilio che e 
finito nelle < seiitiiio > pro¬ 
vocando uno sbandamento 


SCHIERANDOSI CONTRO I MARITTIMI 


II 

il 


governo 
diritto di 


contesta 

sciopero 


Anche Pastore, uomo delle AGLI e della CISL, elogia le posizioni antisindacali 
di Jervolino — Ignobili minacce del presidente della FINMARE, Manzitti 
Macaiuso illustra la posizione del PCI per la formazione del governo siciliano 


Un aperto, iiuiiialincahile al- 
l.i(-cu al diritto di sciopero è 
>taio lancialo ieri dal coii:.ii:lio 
dei iiiini.siri contro (ina c.iicao- 
ria di la\oratori in Iona: (picll.i 
(lei niariiiinii. L'on. Jervolino. 
iiiiiii.'iro (Iella .Marina iiiere.in- 
(ilc. gi.'i di.-iinlosi nei giorni 
-eor-i per (ina serie di pre-e di 
po-i/ìonc e di ini-.iire aniì-ind.i- 

i- .di. b.i leori/z.ito il {iroprio ai- 
leiigi.inieiilo diiiaii/ì ai eolh-ghi 
(li cahiiietio U^li ha ripelilto 
iiinan/ìtiilio. jier rennesim.i voi- 
la, (■ di t-«'er(- prillilo a rieesere 
eli (-'poiii'iili -ìiiiIjimIÌ amile al- 
It- i del in.illiiio ii: ma li.i pre- 
ri-alo di e->-(-re dì-po-to a iiii.i 
-.imile ai/al.icei.i «olii a palio di 
lina presentila e.ipitol.i/iom- dei 
rappre.-enijnli dei lai oratori. 
Il Kili.iiii-ro ». ha (f(*Ito. « rlie 
tralleremo Milaiiieiile ipiamio 
r.igil.i/ione '.ir.'i sO'pe'.i. Non è 
,l•>•o|ln.l^lenle po-.'iliile iiil.iio- 
lare Iratlaliie eoli timi «riopero 
ili (Jiierlo genere in eor-o o 
N’eamdie una |i.irola è 'l.ila pm- 
miiiei.it.i da Jeriolino roiilro hi 
riera iniran-igeii/.i ili l'.i-'io. ili 
(àifla, di l.anrii e ilelI.T t iiiin.i- 
re: il niiniilro ha .•.ipiito -.olo 
infilare una serie di mioarre 
eoniro il diritto ro-lilii/ioii.ile 
ili sriofM-ro. Sono gi.'i '(.ile re- 
ipii-ite c falle forzalamente n.i- 
ligare airone navi ler-o la Sar¬ 
degna e ahre i-olp ili-I Tirreno. 
'• ?c la siliia/ione non si nor- 
niaiìz/erà n. ha pro-egnilo Jer- 
1 olino, o lini remo allunare proi. 
ledinii-nii simili per I s,-ri i/i 

ii- r-o la Sicilia e per altri- linee 
(Il earallere nazionale. Insonima. 
-I- lo -rioprro eonliniier.'i. tulle 
le iniziatile saranno pre.-e per 
fcr lijggi.in- il maggior numero 
po-.-.ibiIr di nai i ». 

Si traila di un proniinria- 
menio antioprraio rlic trova 
-rar-i preredenii perfino nella 
storia dei goiemi reazionari de- 
mocri'ti.ini. .Non e-i-tc a"nliila. 
mente alrtina giii«Iifìrazionc — e 
infatti non ne sono stale aildot- 


X 


Il punto 
delle lolle 


Nel corso di questa set¬ 
timana sciopereranno nu¬ 
merose ed importanti ca¬ 
tegoria di lavoratori. 

I metallurgici venerdi e 
sabato si asterranno dal la¬ 
voro per costringere gli in¬ 
dustriali a ritirare le loro 
pregiudiziali. 


Nel settore del pubblico 
impiego: oggi mcroceranno 
le braccia i dipendenti dei 
monopoli di Stato, altret¬ 
tanto faranno quelli del- 
l’INADEL sia oggi che do¬ 
mani. 

• Domani I cavatori ri- 
prenderanno la lotta per il 
contratto. 

* I bancari hanno iniziato 

compatti la seconda setti¬ 
mana dello sciopero a tem- jj 
po indeterminato. ! 

iv_yi 


le — |K.‘r CHI I mariUimi min 
iliiiTehlieri) (isiifriiire ilciriinica 
arma che hanno nelle inani per 
piegare la re,-i'len/a degli arma- 
lori in lina verlelt/a simhieale: 
lo 'eioiiero. 

Il fallo pili grave è elle Tin- 
tieni giiierno ha (lieiiameiiie so. 
liil.iri/zalo con la posizione ili 
Jerndino. «.Nella iliseii'sione », 
riferi'i'iino le agenzie. « sono iii- 
leneniUi miti i miiiisiri. che 
ll.inno iiiiaiiiinrmeiile elogialo 
l’opera del eollega onoreiole 
ieri olino, iiivilamlidn a manie- 
nere ralleggi.inieiilo ili con-ape- 
lole fermezza da Ini a"nnio » 
l'ntti I niiiiistri. diini|ne: anehe 
roii. Giulio l’astiire, riinmo del¬ 
la CISL e delle AGLI, colui 
che ha dello che re.slava nel 
gol ermi Sejsiii per « poriarvi la 
lori- del mondo del Ini oro», ro. 
Ini rlir non si è peritalo ili 
dare -pell.irolo di demagogia ai 
eoiign-'sii risiimi. Ora l’a-lore. 
diii.iiizi .1 mi simile attarrii an- 
I i-riupero. min .se ne va. non 
pnili-sla. non si liimelte, non 

• li.illf- la porla, come la ilerenza 
.11 relibe ininlo, ma elogia iii- 
l'omlizionalameiile il eollega! 
I.logi .1 Jenolino sono lemili 
.mille dal mini'lni del Lai oro 
/.icragiimi. il ipi.ile, dalo il po- 
-lo ehe niriip.i. ilovrelil»* sio|. 
gi-re — p< r lo rm-iio — o[H-ra 
di midiazione Ira gli oppo-li 
liilrre-'i; mmrliè il.ii rosidelli 

• nomini di 'ini-Ir.i che sie¬ 
dono nel goierno. rome i uri 
Ito. Dii It o. erreler.i. I. ofFen- 
-ii.i ani i-md.irali- del gon-nio 
ha ei iilenleno nie oliieiiiii ili 
piò larga porl.iia. 
di h'i ilell.i -!e--a 
uiarillimi 

Il ron-izlio dei 
-iirre'-ii .imenle orriip.ilo ilell.i 
ijiir-linne dell amnistia, in con-' 
siib-r.izione ih-He moditirhe ap-} 
pori.ile d.ll al le-to go -1 

leriialiio. Il mmi-Iro (ionellaj 
e il goierno -uno apparsi orirn-; 
tali ail .ircoglirre .-s-nz’altro, 
l'emenitamenlo che e*Iendr la { 
amnistia a Uilli i rr.ili di dif- 

della 
nono -1 

' stame le solleriia/ioni ehe gitin- 
I gelano da ogni parte, ci «i era 
, finora o-iinaii »nlla negatila?);* 
! sugli altri emendamenii Irel.i-^ 
'liii ai reali di lilipemlio e ai, 

ferihili a falli h<-lliri) (bini Ila* 
ai r.'i oggi una rinnionr ron i, 
prinripali esponenti del groppo' 
j d r. di-lIa Camera, prim.i di de- 
I ridere. 

l’oi il foiemo ha approialo 
j il disegno di legge che aniorizza 
IV-errizio proli isorio del hilan- 
' rio per iin mese (fino al .tl lii- 
;glio), ha approialo alriini prov. 
ledimrnli di lariazionr allo 'ta¬ 
llo di prrii'ione drirenlrala r 
, della spesa, ha approialo alcuni 
' rimltorsi alla amministrazione 
' ferriti laria per «pese non alli- 
, neniì .iire'errizio delle Kf.S"'.. 
e tu deriso un moiimrnlo nella 
Mjgi'Iraliirj. di mi diamo noti¬ 
zia a parie 

Olire al (lonsiclio dei miniitri 


ha seiiiiid il Iiisogno di far eo- 
llo.si-ere la sua opiiiiotie .melie il 
presiileiile della i''imn.ire (liti). 
Maii/.iui. ilistiiiiosi filili ad ora 
jier la senile ai'i(nie'eeri/.i alle 
direnile ili-ir.irinameiiln priia- 
lo, aripiiesci-ii/a ehi- i.inio danno 
li.i porlatii al palrimonio si.u.ile. 

(Jni-'lo jK-r-iiii.iggio che 'l.i- 
I,. l’a. 

I ('oniliiii.a In l> p.ig '.I eoi.) 


di'lhi navi'.. La (',ipilaiu*i i.i 
Ila allora .so.spv'o la paitvii- 
.'.I aiimiufiaiiilo peio i hv ilj 
bastimonio -taivblte st.iin in' 
ut.(do di .S.llpaii- .llle U) (!: 

'Via. in.i amilo iiiiesl.i vnl- 
:a il lont.it ivo o .iiulati* 
liiniit Noppnio rnitt'ii olito 
.il o.iti; soivi/io .lolla .Mat:- 
M.i mila.Ili' o .'oi V Ito a ^.l- , 

II.Ilo la .situazioni- tanto o| 
voio ohe i diie ooinamlanti^ 

.lolla Sicilia c ilolhi Sarde- 
lina, poi non a.ssmnoisi eii- 
dontoimtnti- la iv.spoiisiabili- 
ta (Il n.u ifjare ( «ni ima oinr- 
ma I .loooelitiooi.i si som>! 
il.1(1 ammalati o s.tuo sh.ir-' 

(’.it; aiiotu- k>!o 

.•\ N'.ipoli Uosito non o 
s'..itt> d:\oi.s(i (' hi /.(irlo non 
h.i piitiito lovaro l’.inoora. Il 
eoiu'ialo Itomi, ooinamlanto 
dol (lorto. si è roo.itn varii* 

Volto a botilo nolla eiorn.'ita 
(il lori |)or indili lo i inai it- 
tinii a npiendeii* il servizio 
(lo(io che ad oitm iiieinbioj 
(lell'eipiipaMKio (-1.1 stato in¬ 
viato rordiiie M-iitto (li ri'- 
staie :i liordo Tutti hanno 
pero fatto sapi-ie che lilìii- 
tano di la\'or;ire .Anche iu 
ipie.sto oa.so pelea» la inoto- 
nave dovi chiù* essere fatta 
(laitire cim peisemile as.sii- 
Intnniente inadeeuato ina 
l'esempio dato la sera pri- 
m.n (lalht Città di Lironio 
(leve aver lasciato assai 
(leililc.ssi i;li ufficiali inca¬ 
ricati d(‘l servizio. Gonu‘ c 
noto. l’altra nave reipiisita. 
il Città di I/trorna, ha avuto 
la .sala macchim» allattata, 
due ftruppi clettrotteni bru¬ 
ciati e uno shaudainento di 
iliiindici tjradi. 

Anehe in Sicilia rappcllo 
.;H’r l’ineiiggio • d; criiiniri 
lanci.Tto dalla Società di 
mu itta/ioiii. < Tirreiiia > tra¬ 
mite la ('apit.'Uietia di (lorto 
(li l’aleriiio a (’atania. non 
Ila avut.) alcun esito per cui 
la motonavi- ('ittà di Ca- 
(ilidri (* aiKdia alla fonda 
Ilei porto di Ualeiiiio. 

Il Comit.ito (Il coordina¬ 
mento tra le orgiim/za/ioin 
sindacali dei lavor.'itoii deli (/"fcrofe 
mare si è frattanto riunito,'cfncniti 



l.c (-(•iiiti/idnl (li C'Iarii-e .Xi-liilli, In gii.tril.irnliii-r.i snpersllte dell.t Ir.igcili.i (lell'lidtel .Aniliasi-iainri, sniin miglinr.ile nell.i 
giitrn.it.i ili Ieri. I ini-ittel riti-iigniin ehi- pnss.i esser»- ilh-iiiaratu tnnrl perienln eiilrn «ggl. Per u(-i-erture le respniissiliilìtà 
(leirini'eiidiii e per far Ini-e stille sp.iveiilnsi- i-(iiisi>giii-nzi- del siiiistrn sonn siale iiiimiii.ite i-iniiiie eiinimissiiini d'inrhlest.v 
.N('ll.i foto- (’lnrh-e .Xi-hllll ni-l sin» li-ltn irospi-dale lissislil.i dalla (-(tgnala. (In ipmrta pagina h- no.stre informazioni) 


Plauso dei fascisti per Cioccetti 
Discussa stasera ia sua revoca 


.il 

la 


romano ilrl MSI i fascisti Vompoi, Agameanona a Do Ttttto hanno ologiatn 
il roìlahontzioav » del sindaco —• I/oiliorna sedala segreta del Consiglio comunale 


O'ipi (lite ore 18 il Con- 
.s'ipfio cnmioiitìc si riunirà 
in seduta scpretii /irr i/in- 
dieare ('iori'iti e l'iiimditle 
rilutti) tilt Ini o/ipo.sfo alili 
ce/chra-rone deiranni rersa- 
no della Itbcrdcionc di l{<>- 
inn c la sita jinltticii r‘>rini>- 
sil. snsleiintn dalle fnrze piti 
retrive della città. Si traila 
d' lina hiilliifilia pohticii di 
nlicrn. clic inule 
da lina jutrie i 


(Cniitiiiiin III r> pag. 8 mi.) 


del f 0/1- 
. i socia- 
'uiciiildcinorraliri. i 


a Roma e ha e.^pre.sso il piiij (/ruppi anliUisrtstt 
vivo idaiiso a tutti i niarit-j'■'■(/f/o. i roniiinisti 
timi in seiopeio e in par-jb.'f/. / 
ticidare a i|iii-!li cià iniliar-! rcp/il/bf/cu/// c i nnlicnlt. 
enti .sulle motonavi l.azio. iiiiiti nel so.ctenere iistaaza 

d' rccocu di Ciorcetti dnllii 
cnr'ea ili sindaco, < ucc/ido 


La morte dì Artaro Labriola 



rio- r.iiino all 
r.ili-gnri.i dei I 

mi.ii'Iri 'i e| 


N.APOI.I, ■J.t (mattina) — Mie (l.. 1 (» di stornane è driednln 
impriii \ isjmeiitr a Napoli .\rliir<> l..ilirit>|a r»ip)tn da rol¬ 
lassi» rardi.ieo. .\tr\a KG anni. .\l suo r.ipe/zale erano il 
tiglio ing. I.iirio e la tìgli.i Ornella 

*In .-eeor.'hi p .gi.ia mi'. h..igr.'.fn (ieiriUu^tre Scorr.p.'»r=o) 


1 cufi affilo in modo dn ren-finirle 
I i/er.si inrompatihrlr con l'al- 
fu dUfiiità della sua citricii ». 
c diiiraltrii i eoiisiiflieri del- 
III miififfiornma clerico - fa- 

''Cl.SflI. 

I tl dilnittito si concluderà 
I con un foto che. per essere 
! riilido. ilnrrà essere espres- 
j sn dui due lerci dei Corisi- 
I filler’. 1)1 cn.-n eontnirio il 
I f’o/i.s/pl/f» dorrà riunirsi 
'■ nuoriimeiile in sednlii se- 
* i/refu fru otto ifiorni. 

I II procc'So a (’ioeretti rap- 
ipre.irnlii lina Ifippa impor- 
tfintr della hatliifflia ttemo- 
, iTuf/ru per seon ( ipiiere In 
I oiir>-nf riiroiii- rc(iz''Miiir'U 
che fiorernit in Canìpidofflin 
l'ilo ilei inol’ri d' intere<sr 
è co f'initn diill'atliujpiii- 
inento clic terranno alcuni 
.consiphen della mafiffomn- 
:ii che in oltre orcus'o//-. 

.come ad C'CiripU) durante la 
, celehrnc’one drilli Itheracio- 
' TIC di Uiona da; fiiscsf c dir 
ni;c'.<t'. Intuì nei due rami 
del l^iirhrncrto dopo l'nf- 
irnsiì 'i r finto iti Ciorretti. 
fìre-ero In jtiiroln per sotlo- 
l’iienre 'i'•mporlnncn del- 
l'nrrcnimcnto ehe il sinda¬ 
co rler’ealr arem tentato 
di far fì-nient'cnre .Appare 


sempre più difficile per il 
\c/t. Cintiohnii, per il liherfite 
Oli. lìocci. per fi ministro 
Ttijani (che non partecipò 
alla drammatica sedala del 
('onsipito eomanale tiri IO 
(fìiiiino durante la ipiiiìe 
Ciorretti renne posto in sta¬ 
ti) d'arrnsa daU'Cpposicio- 
ne), f> per la ronsiiflicra d e. 
lierminlnii (ehe ia.sorse con¬ 
tro ano sriiif/tiralo inter- 
ri’Ufo del fascista De àfur- 
.sii/m-ii), nonché per fili al¬ 
tri * aliti fascisti > del prnp- 
po i/.c , sosteimre che l'iit- 
tefipiameiito dj Cioeeelti è 
.stato flettalo dal pii) desi¬ 
derio ili sopire fili odi. fili 
stessi mis.-ini, che fanno 
dell a mafif/inrnnca 
eon.'il'iire, si sono incaricati 
dfoneaiea di dire ami parola 
chiara sulla rem snstfinca 
del rifiato del sindaco. F.s- 


•si, durante il cnnfjrcsso ro¬ 
mano del MSI, hanno for¬ 
nito ami nnocit ifrorn della 
imlei/nità di Cioeeelti a ri- 
ci/pr/rc la carica dì Sindaco 
della C'apitale della Uepah- 
hliea unii fascista, della cif- 
là dei .'{.35 Martiri delle .Ar- 
dealirie. 

< Il federale Pompei — si 
può li'fif/ere nei resoronti 
della morimeatata assem¬ 
blea pnhhlienti dai giornali 
— ha citato fra le atticità 
stolte alcuni episodi della 
eamiìatina contro le infiltra¬ 
zioni sinistroidi nella enltn- 
ra, fpiali il lancio di topi ul 
teatro ['alle durante In rap¬ 
presentazione della ” lìoma- 
finola ” di Sipiiirzinn c i di- 
stnrhi arrecati tini recente 
eonrcf/nn del "Mondo” de¬ 
dicato alla storia del fasci¬ 
smo ». Dopo fpiestn premessa 


CEDENDO ALLE PRESSIONI DEI MILITARI 


Il governo Frondizi 
si è dimesso ieri sera 


BUENOS .AIHKS, 22. — Il 
governo argentino ha ras¬ 
segnato questa sera le di¬ 
missioni, dopo che Frondizi 
ha ceduto drammaticamente 
ad un virtuale iiitiniatiirn 
delle alte gerarchie militari. 

L’esercito aveva intima¬ 
to a Frondizi di procedere 
ad un rimpasto del governo 
nel giro di qualche ora o 
di affrontare la minaccia di 
essere rovesciato. 

I militari avevano recla¬ 
mato nei giorni scorsi le 
dimissioni di alcuni mini¬ 
stri fra ì quali quello della 
guerra Pacheco, e il licen¬ 
ziamento di dodicimila im¬ 
piegati - comunisti e pero- 
msti -. Frondizi recentemen¬ 


te aveva proceduto all’allon¬ 
tanamento di diversi membri 
del suo gabinetto, tentando 
con questi provvedimenti di 
placare i suoi oppositori, che 
inoltre pretendevano dal 
Suo governo un’azione più 
drastica contro i movimenti 
dei lavoratori c contro i de¬ 
mocratici argentini. Fron- 
dizì sempre più succube del¬ 
l’esercito, non cercando lo 
appoggio delle forze popola¬ 
ri. SI è trovato ad essere 
completamente prigioniero 
dei militari permettendo co¬ 
si alle forze reazionarie di 
diventare le uniche arbitre 
del paese, oggi sulla soglia 
di una più grave involuzione 
antidemocratica. 


farn.izione per mezzi» 
'i.impa (e pcrrhè allur.i. 


Paolo Bonomi zittito e interrotto dai contadini 
esasperati per la crisi agraria in Campania 

IJintervento del sen. Gava suscita un pandemonio - Crollano i prezzi di tutti i prodotti 
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(Dal nostro inviato specialei 
N.M’OLI. 22 . — < Duo 

. . -s. * ' )n 

.-r.J.iti) »i.i. 

C('I'..\ .T.cr. 

c.n'fSiiar!. 
I '».•/.i-ne (1; 
r : n ; .'. ri :: : 
p: t Ju'.o .S..-.:t.»> i:’i 
or.s: e»! c ir.iit'.Io ii.t^con- 
liv.'-Io l r.-'lilla;: .iella no¬ 
stra jiol.t.ca sono la di- 
■:pora.’..>r.o nelle e.t.'npaanc 
I.ì '(.no (in vecch.o ore.i- 
ni/z.itore (ie; eoltivntor; 
d.rett. e le., on. Ron,>mi. 
Io .s.i; ma oe?: non ce la 
faccio p.ii. perche vedo 
che i conta.iin: sono con¬ 
tro di noi » 

Ci n »nie.-:te dr.i.mm.itiche 
p.irole cri.iato in l.icc.a a 
Donom; dal presidente del- 


1 ;-. sezione d: Acerra, si c 

alla qti.ile s.edcvano oltre 

acr.ool; p.'.c.at; a: conta- 

.li;.:;.) s;...m.-::’.c, alle 10. 

a H- n.'.m.. numerosi p,.r- 

vi *» 

n-lla .',(1.1 .lei concre.'.s. 

l.i.ment.ir; .le fra s iiual: ;1 

«L'on. Bonom; c; aveva 

.Jl’...: .Ti»”'...! il V. 

"tx* ix.Tv.i. . t. 

xi. vii 

!.i r.un.(-nv de; d;r.,eent. 

mente tra'for.mat.i .n una 

pr.'(iiiz:o:ie — hi .ietto .1 


spoc.e vL b,trito lJCìZ.i se* 

cv'nta,i.:io .Mol.nari, d; Be- 

p..:;: » .dia »).ia!e ho potuto 

cu.'.a:.. L'atto «L accu-a vie; 

nevent.» — ma vinai; a.ut. 

,i's.stero i’er cin.pie ore. 

cont.uiin, ha locc.-ito tutt; ; 

concret. c: ha .iato?» «Tu. 

senz.» :ntor:;i/;r»ne. tino al- 

prv'blemi che travacl.ano 

B 'nom;. ìi.j; f.»;;.» una lec- 

le 15 . f.ill.t. ; tentat.v: pr;- 

la p cci»!."! propr.eta colti- 

ce per la v.inap.i. e il r.sul- 

ma i: lim.tarc r,'’ccc.ss(i m 

vair.ee tiella Campania e 

t.ito . che ; pidront c; cac- 

» --s t V ^ l » . J • 

««• V 0 • • » «i va t « f z, X** 

vi Itolid. N»*n rifU», ijii.tui.. 

ci.ino v.a dalla terra ». ha 

r :iv;are il conve.cno e ;n- 

;1 problema delle patate 

cr.datv) un c.’lt.valore d: 

fine d. stru/z.ire l.-» .Lscii.s- 

che ha »lato lu.tijo alba prò- 

Fratt..macc;ore 

s.one. Boncmi .si c tro- 

testa nel .Nolano e alla ri- 

< La cv>Ipa e viella Russia 

v.-ito ,1. fronte ad un fuoco 

volta . 1 ; Maricli.ino e che 

che invade i m.ercat; col 

,1: til.i d. .Tccu'c chiare, 
prec.-e. "ridate .rat cont.a- 

rimane a! centro ilella c.-.- 

..no a basso prezzo » ha 
tent-at.' vi: r.batti re B.mo- 

din: e d.i: sU(*i stessi d.ri- 

s: .ielle zone a.cr.cole at- 

m:. « No. la Cv>!p.i e che la 

cent; .li i).»'e 

torno a Napol:. ma ar.clie 

lecce elle voi avete fatto 

Io riun.(-; e fin dairmi- 

"li .altr. aspetti della cr.s.: 

n.'n c. il.fen.ie .la: pa- 

r'.o h.a assur.;»' un t.-no di 

-lairalta pressione h.-;c.ile 

dron; ». 

pr. tf.'ta e d: r.volta La 

all.) m.ìn.'..n7.i credi.. 

.•\ i un certo minto ;1 ■le- 

prc.'.dc:iz.ì( ilei env e^tn.' 

al tracollo .1; tutti 1 prezzi 

natole Gtv,i ha voluto 


prendere la paro!.) per af- 
rerni.tre che il MKC e ’.,ì 
(i-.-rnian.a d; B. ;i:i non 
c enir.ino per niól.i nell.» 
c.'.si viell'.tcncoltura ;t,i- 
l-.ìna o ;n p.irt;co.,ìre r.el- 
.a cr.M che n.j provoc.i'.o 
il croi’.») .ielle p.'.t.tte Ga- 
v .1 ha polemizzato c.m un 
man.festo delia Feder.iz;o- 
ne del l’CI d. N.ipol: nel 
.lii.iìe SI ch.e.ie la so.^pen- 
•^.one .lei tratta:.'' per :1 
-Mercati' comune I-a p. le- 
m:ca .i; Gava si e r,chia¬ 
mata a: 5 o!;t. slogan euro- 
pe.-:; c: senza poter arfer- 
n'are peraltro ch.e la r.- 
ch.esta .a\.anzata dal Par¬ 
tito Ci'.mun'.st.a e r.pres.i 
.lolla Kedcraz.on? n.tpole- 

ni.AM.XNTF I IMITI 


di carattere » cnìtnrnle », il 
federale è passato all’esa¬ 
me flell'attirità i/i campo 
eomanale. < K' vero — egli 
ha detto — ehe da Cioccetti 
potremmo avere di più. ma 
lì MSI è stato accontentato 
dal Sindaco con i| rifiuto 
di togliere le scritte fasciste 
dal Foro Italico e con la 
mancata celebrazione del 4 
gingilo ». 

Il consifjlierc .Affnmenno- 
ne. rispondendo a quanti si 
Inmentaraiio d’aver ottenuto 
'oltantn l'as.snnzionr di qual¬ 
che flecina di spazzini, ha 
detto: € Fa nostra collabo¬ 
razione roti la Giunta co¬ 
munale va misurata con il 
metro delle esigenze ttnzio- 
ìiali », De Tatto ha precisa¬ 
to: <Coit Cioccetti noi sia¬ 
mo riusciti a modificare il 
clima politico della Capita¬ 
le. tanto che De .Marsanich 
ha potuto proclamare da¬ 
vanti al Consiglio comuna¬ 
le la legittimità della re- 
pnbbì’ca .■>ociu/e nel s’ienzio 
dei democristiani che suo¬ 
nava approvazione. \on si 
poteva ottenere di più: e 
noi ehe eravamo presenti, 
f/nasì non credevamo a noi 
stcss’ ». De Tatto hn C(Jsì 
(•o/tefu.-o: < Quando saremo 
fonint! al Comune con for¬ 
ze maggiori non chiederemo 
P'ii netturbini, ma a.'Scsso- 
n .. Fa n.O'tn: tatt'cn e ,piel- 
’r. (ir .'^cuc't'fcrc prooressi va- 
mente tutt' gl: ant’fascisti 
dai post; d- cotriand.o >. 

Fa rozzezza d: queste pa- 
ro'e. la tracotanza di questi 
proposi’’ sono s’gr.oicnt'v: a 
^iifiir-enzn del carattc'e del- 
! aì'eanza reazionaria capito- 
.[ni’Ti' < .-Olle p'u chiara 
fdoi'i.c <rto tìella Grnn- 
’i. n-'n poteva 

a versi. 

/' t proec' -o > d' questi 
'Cra. che niud.ic'nera :! C’oc- 
(•«'.'f: del < ro > 7 cclehr.:- 

z’onc d; Roma '.-'nera, del 
* no > alla rimnz: me de'.'e 
m'r'tte ru-c’.'Tc. d.el * no » al¬ 
la mostra de: deportati nei 
camp; ncz'sti. del < sì > op’i 
'pec’t'a’or: d: ocri r'smc. ’na 
c.in CIO altro materiale di 
g’udizio. 

Frat’e.nto. ?»: sccreteria del 
^'ndaeato promne 
aderendo senza r: 
pis’Z’one assurta 
^lera del lavoro. 
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.-'S.: co::,?,- 

f-ceb-', 

('(''■r;r-csco •' 'i.ece'lo d: 

pTitica ammi’iistr 
'.'attuale Giurte. » e 
c’a alle vee: lev.:- 
■ C'- aa p-u part: < per re- 
e.liniere ,a revoca del siq’ior 
C'occetf. da’la cf^rrca di Sin¬ 
daco y. 
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_ r Unità 

GRAVE LUTTO DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO ITALIANO 


Aiitoiioiilia 

c seiiarulisiiH» 


Monlrc si è in .nllosa elio 
vciifja olelto il nuovo fiovor- 
no rojjionalo siciliano o si 
assiste intanto alle manovre, 
allo insidio, alle jtrossioni, 
palesi c occulte, allo (piali 
la Doinocra/ia ('ristiana af¬ 
fida le sorti dolio suo torbi¬ 
do aspirazioni, ci sembra op¬ 
portuno esaminare, alla luce 
e alla stremia di principi 
e di valuta/ioni olio superi¬ 
no la pur complessa con- 
tinuonza, lo ultimo vicende 
elle banno tanto mosso e 
commosso cosi la vita iso¬ 
lana come (piella nazionale. 

Non è senza ranione ebe il 
Partito Comunista ha posto 
a base e a motivo centrale e 
determinante della lotta elet¬ 
torale la più strenna difesa 
delPautonomia, anebe ad ap¬ 
parente scapito delle istanze 
fondamentali più propria¬ 
mente sue nel campo socia¬ 
le ed economico. Può anebe 
darsi che forse non tutto il 
jiartito nei suoi (piadri e nel¬ 
le sue file ha accpiisilo la 
perfetta consapevolezza del¬ 
le profonde ragioni die pur 
riianno Liuidato nell.i decisa 
aziono intesa alla più ener¬ 
gica difesa dell'autonomia; 
ma (piesta constatazione, 
d'altra parte, può essere ap¬ 
presa come una inova di 
f|Uanto sia sempre vivo e 
presente nei militanti comu¬ 
nisti e nei princi|)i ispiratori 
(Iella loro attività politica il 
senso orientatole dei (grandi 
e fondamentali interessi na¬ 
zionali. F.' certo die nel so¬ 
stenere l’aspra competizione 
tutto il partito ò stalo mosso 
dalla premessa die nei rap¬ 
porti tra la Sicilia e lo Stalo 
il iiosto-base è indubbiamen¬ 
te tenuto dalla esigenza iiide- 
roitaliile della più lar.L'a aiilo- 
nomia nel iLoverno dell’isola, 
pur razionalmente imiuadra- 
ta nella necessaria cornice 
deirunitn nazionale. 

Cade in un lirave errore 
dii pensa die runità nazio¬ 
nale ventta più ellicacenienle 
salvaguardata da una politi¬ 
ca dii' sia di fri'iio e di con¬ 
tenimento dell’aiitonomia si¬ 
ciliana. e die si proponila 
in maniera esplicita o ini- 
l>licita la riforma, nel senso 
(li ritorno al centralismo sta¬ 
tale. dello Slatino r(?«ionale 
e della Costituzione repub¬ 
blicana. \'’(‘ di piu: se un 
tale orientamento dal campo 
teorico e programmatico di 
un partito si trasferisce nol- 
ritulirizzo politico del gover¬ 
no nazionale, esso assume 
necessariamente proporzioni 
molti più siniiilicative e al¬ 
larmanti die non siano (ind¬ 
ie proprie di una concezione 
erronea. Sono considerazio¬ 
ni, cotesto, sujiiierite appunto 
dalla politica die nei rappor¬ 
ti con la Sicilia perseuue da 
anni il governo democristia¬ 
no; politica die. nel costante 
proposito di comprimere e 
mortificare rautonomia re- 
llionale, ubbidisce ad indi¬ 
rizzi die non solo sono in 
constrasto stridente con le 
premesse necessarie della ri- 
generazione economica e so¬ 
ciale dell’isola, ma sono ura- 
veniente pregiudizievoli a 
(piella stessa saldezza dd- 
runità nazionale, die inir 
si proclama a jjraii voce di 
voler difendere e salvaguar¬ 
dare. 

Non c’è forse campo di at¬ 
tività dove il Ljoveriio de¬ 
mocristiano dimostri, come 
in (pieslo. una più colpevole 
insuflicienza del vero senso 
dello Stato, dico dello Stato 
unitario italiano. 

.Non è forse inopportuno 
a tal puiitf» considerare die 
non jiiiò valutarsi nella sua 
Liiusta misura la portata e il 
siuuificato deU’autonomia si¬ 
ciliana se si pretende di pre¬ 
scindere in tale valutazione 
dall .1 storia, dalla tradizione, 
dalla entità iico.uratìca, oltre 
die. s’intende, dalle condi¬ 
zioni sociali ed economiebe 
della crande isola, e soprat¬ 
tutto (l.dle dolorose vicende 
ebe hanno caratterizzato la 
vita siciliana neH’ultimo im¬ 
mediato dopo.mierra. 

Quando si dice, a propo¬ 
sito di tali vicende, die liran 
parte del movimento sepa¬ 
ratista. che ne ha costituito 
l'a.spctto principale, si deve 
a mene c a intrichi stranieri, 
non si diminuisce, co-ii ar- 
pomentando. la pravità del 
fenomeno, perchè è assurdo 
ritenere che tali mene e in¬ 
trichi. che ci sono elTettiva- 
mente stati, avrebbero potu¬ 
to operare se non avessero 
trovato un terreno al (piale 
non erano ( 'trance tendenze 
e volontà pronte ad acro 
plierli c ad alimentarli K la 
dolorosa ma indubbia realtà 
di tali tendenze in tanto è 
potuta rientrare c annullarsi, 
dopo il tracico periodo se- 
puito alla querra. nella su¬ 
periore realtà della vita uni¬ 
taria nazionale, in (pianto 
essa si è quietata nel prande 
fatto storico costituito dalla 
nascita dello Statuto sicilia¬ 
no c dal suo solenne inseri¬ 
mento nella Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Ciò non può non portare 
alia conclusioi.e che se in 
Sicilia può immacinarsi una 
alternativa airautonomi.a re¬ 
gionale. Ossa non può in 
modo assoluto identificarsi in 
un inconcepibile e assurdo 
ritorno al centralismo stata¬ 
le. contro il quale stanno c 
la storia dell’isola prima del¬ 
l’unità e la dolorosa espe¬ 
rienza della vita unitaria dal 
J860 al 1948. ma può confi¬ 
gurarsi soltanto in un molto 
più pericoloso rilancio del 
movimento separatista, che 
sarebbe appunto reso pos¬ 
sibile. se non addirittura fa 
tale, da una insana politica 
sofTocatrice deHordinamento 
autonomistico. 

. . Seguendo una silTatta po¬ 


lla CAPO OKLIaO STATO FRAIVCKSK F GROXCIII OGGI A MII.AIVO 


Quattiomìla agenti e carabinieri mobilitati 
per proteggere De Canile nella sfilata odierna 

150 iii'ln nhitaiiti dei rioni udiaeeiiti a Corso Seiiipioiie vagliati dalla polizìa - Fogne e tombini perliiRtrali • L***Aiila„ 
flOHiitii ta con r^^Friiaiiì,, nello opettacolo alla Seala • liitcreHHe Ìii Fraiieiu per i colloqui col Papa • Merco edì sera a Hoiiia 


(Dall,-) nostra redazione) 

MIl.z\N(). 22. — Il gene¬ 
rale De t.iiuille, Fresidente 
della Hepiibblica francese, e 
il Presidente fìroiiclii saran¬ 
no (bimani a Milano. Prove¬ 
nienti (la Magenta, dopo aver 
compiuto un omaggio aH’os- 
sario dei eadiiti nella batta¬ 
glia del lliriO, essi arriveraii- 
iio III piazzale Firenze alle 
11,25. 

De (I.'iulle arriv(*rà iii ae¬ 
reo (un < (’aravelle ») alla 
Mali .usa alle 8,80, prove¬ 
niente (la Parigi: sarà ad at- 
teiideilo Foli, tlroiiclii, giun¬ 
to in forma privata in tre¬ 
no (la Poma e sceso a Ibislo 
Arsizio. insieme ad altre 
personalità italiane e fran¬ 
cesi. t)iii si formerà iin cor¬ 
teo pi ('ceduto (la corazzieri 
iiKdocielisti elle, attraverso 
i coninni di l’asiano Primo, 
('uggiolio, Hoffalora 'ricimi 
e Ponte Nuovo, giniiqeià a 
Mai’.ciita. 

z\lle lo il corteo ripartila 
alla volta di Milano e si ai- 
K'sleia in piazza Piemonte 
ove D(‘ (ianlb' e il Piesideii- 
te firomlii liceveranliu il sa¬ 
luto <l(‘l simlaeo di Milano 
prof Virgilio Ferrari. Nella 
pia/z.i è stata eictta una tiì- 
iuiiia. Dopo il brev(' saluto 
agli ospiti il corteo pic'siden- 
ziale, preci'diito da coraz/ii'- 
ri a cavallo, passerà in las- 
seqna le truppe francesi e 
italiane schierate lungo l’iil- 
tiiiio tratto (li l'orso .Sem- 
pioiie. 

In iiuesti giorni, alla vigi - 
Ma (lell’arrivo del generale, 
migliaia di judi/iotti sono 
impegnati in un frenetico 
< selaci'iaiiu'iito >. Sono sta¬ 
li ricliiesti al eoimme certi¬ 
ficali (li Ix'ii 151) mila abitan¬ 
ti (li'i noni adiaci'iili al cor¬ 
so Sempioiie, do\-e. come ab¬ 
biamo (letto, a-,'v-iià la pa¬ 
tita militare italu-fram-e-.i*. 
con la [lai'leeipa/ioiie dei 
militi lieti.I « Legione sira- 
iiiera » (> di * paras ». Le tri- 
bnne in allestmiento sono 
piantonate giorno e notte. 
Ispezioni ripeinlii vengono 
effettnati' in tutti i tombini 
e in tutte le fogni' di'l rio¬ 
ne. die si troveranno sotto 
i piedi del geiu'iale. .Altre 
ispi'/ioiii .sono previste tra il 
fogliame dei platani del via¬ 
li'. (’ainionelte girano da più 
notti per ritirare tempesti- 
vaiiK'iite le scliediiie di no¬ 
tificazione degli albeigbi. e 
iinelei importanti di'lla * Sn- 
ri'tè » francesi' sono g . di 
fazione a Mil.uio. In sciata 
è previsto l’arrivo di altri 
1500 poliziotti e (•araliinieri. 

Cli eleiiclii degli invitati 
vengono studiati in prefet¬ 
tura; mentre alla Scala si 
ippii'-itano a rappic ciliare 
l'< Fniani » in soslitu/.ione 
della annnnciata « .Aida », 
scartata percliè mette in sce¬ 
na (lei < negri ». come ha (ùt- 
lorescanu'iite osservali' un 
fmizioiiario. t)nesto impres¬ 
sionante scliieranu'iitu di 
forze Si .icgira in tot.de sul¬ 
le ipiattromila unità, nitri' a 
dni'imla agenti in borgliese 

.•\1 lermine della sfilata 
militare, die sarà iiilera- 
meiite telelrasmcssn, \erso 
b' ore 18. De (iaiille raggiim- 
geià la pri'fi'llnra con la 
ci'iisi'i'te. Firn, (’irundii. don¬ 
ila L’aila. V)ui eonsmuerà la 
i'i'lazione. Nel pomeriggio 
.die ore 10 De rìanlle rice¬ 
verà la visita dei rappresi'ii- 
taiiti (Iella colonia francese 
di Milano: alle 10.45 \ isita 
della Mn.slr.i del ‘59 a P.i- 
l.i/zo Hi'ale. alle 17,15 rice¬ 
vimenti) a Palaz.'o Serbi'll,)- 
iii. sede ilei t'irc,'lo della 
Slamp.i. .Alle 20. pr.in/o di 
i;.da alla \ill.i L’t'mimale. e 
'iiccess'.vameiite spet t.icole 
altrettanto ili g.d.i alla Scal.i 

De (ìanlle t r.i.s.urn'ià la 
iii'tte neH'appa-t.imeiit,' ri- 
M'ivatogli in Prefettura. 

P('r I.i si'st.m.’a p,)litica 
dei collixiiii die avrà De 
(binile in It.dia. gli uicontri 
c,)n (ìrondii eoininceranno 
a Mil.in,) e ])r,'seguir.miit' 
nella ('ipit.de. j 

Stami,) ai giorn.ili france¬ 
si. sembra .in/i ebe (ìri'm'li; 
teii'g.i moltii a (pieste eonver- 
'.ì.-:,'Ui: t.inti) die a\rebbe 
.ìiiest'» di Tr.,',i;f:i'.ire il pr,'- 
gr.imma. per potersi intr.it- 
tenere a lungo, tefi'-ò-fi'te. 
.•l'ti l’i'.spite francese, viag- 
gain.I,) ;ji tre:’,) .m/idii' in 
aere,"’, ila M:l.in,> a Hom.i 
La stampa parigina non at- 
tr:bn:.s,'e. a dire il vero, ima 
nnj'ortanza ecee.’ion.ile al 


viaggio del Presiileiile 
Molto maggiore è Finte- 
lesse che si piest.'i alla aii- 
mnu’iata conversazione eoi 
Pajia, bendiè, come osserva 
/,(’ i1/om/e, sia De (ianlle sia 
il (’apo della (,’liiesa sono 
capaci di tenere il segreto. 

Ì)’altrn canto, < gli nomini 
die governano oggi la Fran¬ 
cia sono sensil'ilmeiite nie¬ 
llo laici (li (pu'lli die la di¬ 
rigevano (Ine anni fa» (ipii'in- 
(lo (Joty si recò dal l’apa pi'r 
riconciliare la Francia laica 
con la .S.'inta .Sede): oggi non 
si tr.itta, diiiujne, di ricon¬ 
ciliale, ma seni.'ii di raffor¬ 
zare i legami politici con la 
C’bics.'i di Poma. 

{'oncord.'ito’/ Se ne p;irla 
da ti’mpo, ma sembra esclu¬ 
so clic De ri’anlle si propon¬ 
ga (li andare oltre mia con¬ 
versazione jiieliininare a 
((iK'stit propo.sitd. 


Appello al Presidente francese per Henri Alleg 


Signor Presidente, 
con la presente lettera 
noi intendiamo esprimere 
l’emozione che si è diffusa 
In larghi strati dei popolo 
Italiano, che abbiamo l'ono¬ 
re di rappresentare in se¬ 
no al Parlamento, alla let¬ 
tura delle notizie apparse 
anche sulla stanipa del no¬ 
stro paese, a proposito di 
quanto è avvenuto al gior¬ 
nalista Henri Alleg, attual¬ 
mente detenuto nel carce¬ 
re di Oarberousse ad Alge¬ 
ri, senza alcun processo. 

Henri Alleg è noto nel 
nostro paese in seguito al¬ 
la pubblicazione della tra¬ 
duzione In lingu,') italiana 
del suo libro, apparso In 


Francia sotto II titolo di 
« La question •, e la sua 
sorte ci preoccupa viva¬ 
mente. 

Noi cl rivolgiamo a Lei, 
Signor Presidente, nella 
Sua qualità di rappresen¬ 
tante delta nazione france¬ 
se. di cui molti tra noi ban¬ 
no .avuto modo di apprez¬ 
zare I sentimenti di pro¬ 
fonda solldariet,’! umana 
durante i| periodo fascista, 
beneficiando sul territorio 
francese del diritto di asi¬ 
lo. per cbledere che II gior¬ 
nalista e scrittore Henri 
Alleg sia liberato e, nel 
caso in cui debtia essere 
giudicato, che ciò avvenga 
davanti ad un tribunale ci¬ 


vile e in Francia, usufruen. 
do di tutti I diritti ricono¬ 
sciuti ai detenuti politici. 

Voglia gradire, Signor 
Presidente, i nostri saluti 
più rispettosi. 

Si'KUiino li' firmi' dei sc- 
natoi'i n;ii-b:iii'.schi. Hitosvi, 
Hoc'ca.ssi, niiiiatliii. Itosi. 
Biisoiii, f'ali-lb, (’i'i'abono. 
Fianca. De Lconaidis, Do¬ 
timi. Fi'Mo.'dti'a. (b'Irnmi, 
(ii.icotiic"I ('limili. (iIaule. 
glia. Leone. I.iis.sii Mainniii- 
eaii. Mai lotti. Ma.seiale. 
Mole, Monlagnanji, Mmita- 
gnani, N'egn. Fimliana Nen- 
ni. Palermo. C'iiiisepiiìna 
Paliimlio. l’.n ri. Pelli'gri- 
III. Pleelliotti. Scott) Secei. 
Sjiano. .S|ii‘//.ano. ’l’eii aci¬ 
ni. Valen/i e Zanoni. 


Labriola: un combattente 
per la causa dei lavoratori 

Aveva 86 anni - Una vita ricca e intensa > Dal primo arresto all’età di 15 anni 
alla lotta antifascista e all’esilio - Il suo avvicinamento al P.C. nel dopoguerra 


Nato .T N'.ipoli il 21 gen¬ 
naio 1878. Arturo Labriola 
('litro gjovanis.simo nella %'i- 
ta iiolitica italiana militan¬ 
do in (iia’lla frazione del 
Partito reinibblicaiio elle 
passi) al Partilo sociali.sta. 
subito dopo la sua fondazio¬ 
ne nel 1892. Partecipò alla 
costi tu/ione della se / ioiie 
naiiidi'tana del P S 1. -Subì 
il primo arresto a 15 anni 
per ima maiiifcstazioiu' le- 
piibblieaiia. .Nel 1898, du- 
raiit(' la rea/ioiu' pelluxi.ma. 
fu eomlaunato a 5 aiiui di 
prigione per pieti'sa * voii- 
giuia ri\'olu/ioiiai la » e do- 
\('lte rifugiarsi in S\i//.i'ra 
e III Fi anela. 

Dopo il 1900 .Arlnro La¬ 
bi iota dii'enta il capo della 
('Oliente rivolii/ionat ia del 
l‘..S I. F’ direttole delF.Avan¬ 
guardia soeialista e nel 1905 
'• tra i dirigenti a .Milano 
dello sciopero gener.'ile coii- 


A VENTIQUATTE'ORE DALLA TRAGEDIA DELL'ALBERGO AMBASCIATORI 


Spaventosa morte di tre giovani operai 
bruciati vivi in un laboratorio di Bologna 

La sciagura provocata dal rovesciamento di una vasca di vernice - Altre due persone in fin di vita 


(D,')n.'i nostra redazione) 

11()L(K;N.\. 22 — Tre 

opi'idi, due (/io/’diii e lina 
i itiitizcd. .S'Oli,, iii'.si ri ni in 
lino .s;)(ire/ifo.so ropo dii'iiiii- 
jiiito non innnililn riolrii^n 
allo .seoecure de/ nim^oiiior- 

110 Ile/ ri’/Kirfo ili un liiho- 
nilorio «irlifiimin di irriii- 
rintiini, silo in ria dri Ciir- 
rrllirri. II. nlln prii (rrin di 
Ifolofinii. 

Il jinijirirliirio. C’e.s'i/re 
lìnidii.ssnrri di 47 unni, iihi- 
liintr in riti S ('nlrrniii. fi7. 
e /’(ip;ii'eii(/i.sf(i diriii.ssrl - 
triiiir .-Xnlonio ('limi doniiri- 
Unto lillà lioriinirllii .S’dii 
l.iiz:nro di Snroiin, lnisfor~ 
imiti rnlrnnibi in force ri¬ 
miti uri (ifiirroso. niinnlo 
nino triiliiti ro ili por/iire 
.soci'or.so ni lori) eoiii/xiptii 
di tnroro, .sono fra In rifa 
e In morti’ iillii rlinicn ih’I- 
/’o.spei/a/e -S’. Dr.s-o/a. 

/.e tri' t'iffiaie (/e//a eafa- 
.vfrofr erano aae/ie e.s.s»» in 
iiioi'iiiii’ riti e risii'di'riiiio ili- 
in liortinti'lln Snn l.iuznro: 
e.s.s'e .sono Mario .■Mlirri di 
2:i (inni, .A nini /)’.•! aie/io di 
IH unni e il .yi’din'niii' (lin- 
.s'ejipe fìai/ta. / /oro eorjii 
fo/a/aieiife cnrhonìccnli. .so¬ 
no stati trornli uri re/iar/o 
ndihito ai forni /ler /a eof- 
tiini di’lli’ rrriiiri. 

Cosa sia arminto ui'l- 
/’aaaa.s'fo re;iarfo /<• Zia ri- 
fi’rito Un nitro iiioranr opi’- 
raio. si’iiniinito iiiinicolosii- 
nii’iitr alla (ritiirdia. Carlo 
Xaldi di 2S anni, ahitiinti’ 
in ria Calniirri. 3!. t’na ra- 
si\: eoiifi'iieafe rima ima 
rrnlinii di rhili di rrniirr 
urrà alla nilrorrllnlosa. si 
era rorrsriata sul paeiaiea- 
to. rirofirriidoUl eoa uno 
strato di ('.'rea diir eeiifiiiie- 
tri. In tal modi) si sono 
spriiiioiiat! in tiraii copia 
l'a/iorì intiiimnialiii’ssiiiii , /ie. 

111 pochi ininnti ìniiino sa¬ 
turato l'amhirntr. Venuti a 
roiitatto, c'oii ’l iiiofiire elet¬ 
trico ('he aciona il coni pres¬ 
sore per la rcrnieiat ii rii a 
sprii:~o. i nas si sono inne- 
.seali con una scintilla, iti- 
ceiidiandosi. 

I a rampa ha arr >lto in 
Ila afflai,) la 1)'.Amelio, il 
Ciiihii r r.Aìlicri : ijiiali. a 
ipiaaf,) semhra, .sfiiraao rac- 
coiiliendo lo .sfrafo di ver¬ 
nice -spar.so per terra c che 

è CO.'} trastormata rapi¬ 
damente in un fappefo (/' 
laoi'o. f.-'so dura esca alle 
Inimmr che hanno di rampa¬ 
te, raai/iimiiendo Faifi’-ra 
d' ii/fre Un metro, e ;ai-,''fi- 
fo r fr<’ infel:e’: corre in ima 
sorta di holpiii dantesea. 

II proprietario della pie- 
eo/a fiihhriea e •/ ah>r(inis -1 
'•)•;,) ('are?, che si froviira-, 
no ’ri un nino mluieerite. ap- 
pi'iiii iiaaa,) udito le pruhi d; 
iUspermione de; tre operili 
irà fraaiiifi.’f: ni falò ardenti. 
.<• .'-«'ao iaa'caf- ae.' loeiile 
rieiiraiiti del perieo/o. av-' 



tro gli oceidi proletari, il 
primo sciopero generale ila- 
liaiKi al liliale parteeiijaroiio 
niianinii i lavoratori del 
triangolo industriale ('Fori¬ 
no, Àlilaiio. (ìeiioia) e elle 
si estesi’ in molte altre citta 

Nel 1903 al Congresso dei 
soci.'ilisti lombardi, tenuto a 
ili esi'ia. 1 iiformisti sono 
sconfitti. La mo/ioiie a()pid- 
vata (' viideiileiiieiite accu¬ 
sata da Turati di * amircbi- 
snio » e di * ritorno al ba- 
cnniiiismo ». L’ allora richie¬ 
sto il pareti' di KantsKi i* di 
(Inesde i i|nah ne allei mano 
il carattere marxista. Se 
lineile posizioni fosser,, sta¬ 
te manti'iinti' e s\ilnppate 
forse sarebbi' stalo possiln- 
le dare al Partito socialista 
un orientamento marxista, 
battendo il riformismo ed 
evitando il massimalismo. 
.Ma Labriola e i suoi amici 
si lasci.'nio sedurre dalli* teo¬ 
rie sindacaliste. allora mol¬ 
lo dill'nse in Francia e (piiii- 
di abbandonano il Partito 
siK'ialista. dal (piale i sinda- 
calislj sono deliiiitivamente 
espulsi nel UHI. 

Hitornato a Naiioli, Artu¬ 
ro Labriola insegno econo¬ 
mia ixdilica a ipiclla uni¬ 
versità (ile fu poi professo- 
Ve ordinario all't inversità 
di Messina). Fu eletto de¬ 
putato, come socialista indi- 
pemlenle. nel 1918 nel cid- 
legio Stella di Napoli e rie¬ 
letto nel 1919. nel 1921 nel 
1924. Si dichiaro favorevole 
alla giK'rra libica ed alFiii- 
terveiifo delFIlalia m'Ila pi i. 
ma guerra mondiale. Nel 
1918 dal llloceo popolare, 
vittorioso nelle l’ie/ioiii am¬ 
ministrative, fu eletto pro¬ 
sindaco. per sfnggiri’ all’in- 
(-(impatil)ilità fra la carica di 
simlaeo e (inella di deputato; 
da ipii'l posto svolse nn,'i ef- 
licact' opera per ripulire la 
amministrazione coni ima le 
di Napoli dalle coiitinna- 
meiite risorgenti et ieclie af¬ 
fa risi iclii'. ."Vel U)2() (.’iolilli 
1(> rliiann') a far paite del go¬ 
verno da Ini costituito afli- 
daiidogli il miiii.stero ib'l La- 
V('ro. costitnilo p(>f la prima 
volta, (’ome ministro elabo¬ 
rò la jirima legge snlFas.si- 
enraziime obbligatoria con¬ 
tro l’invalidità e In veeeliiaia 
— sostanzialmente ancora in 
vigore — (' l,n legge snll’im- 
|)iego obbligatorio degli in¬ 
validi di guerr,'!. 

C'onie dei'utato socialista 
indijiendente iiarteciiio nel 
1924 nll’< Aventiiio », in se- 
segnito ntl’iissas.sinio di flia- 
como -Matteotti. I suoi corag¬ 
giosi discorsi parlamentari 
(' le sue pubblicazioni contro 
il fascismo meritano di ess(’- 
sere ricordati. Fu jicicio pre¬ 
so di mira dai fascisti e la 
sn.T c.isa fu iiiva.sa e distrut¬ 
ta dagli sipiadristi nel 1925. 
.Nel 1926 dovette ri))arare al- 
Fi’sleri) dove in Francia, in 
Helgio, negli Stati l'iiiti od 
in .'Xrgcntiiia — jmre avvici¬ 
nandosi ai partiti socialisti 
i' soi'ialdemocr.itici — coiiti- 
I nti(') la sua campagna contro 
* il fascismo coll pubblicazioni, 
conferenze e discorsi. In Hel- 
■ gii) fu incaricato di corsi 
; presso Fliistitut des llantes 
- Ktndc.s di Hriixelles. nn’isti- 
tnto sovvenzionato dalla so¬ 
cialdemocrazia belga. Folla- 
borò alla « Clinstizia » or¬ 
gano della eoncent razione 
antifnseista. al < l’eni'Ie » or¬ 


gano della socialdemocrazia 
lielga, e a vari altri giornali 
francesi e americani 

(,’adnto il fascismo, mal¬ 
grado Felli avanzata, ripre- 
.'C ( 1)11 glande energia la lot¬ 
ta politica. Fu de|)iitalo alla 
('ostitneiite e poi sellatole di 
diritto m’ila jirniia b'gislatn- 
la repubblicana. In ipiesUi 
periodo SI a\'\ n ino al l’aiti- 
to comunista accanto al lilia¬ 
le combatte in Parlamento e 
nel Paese forti battaglie coli¬ 
tici la Deinocia/ia ciistiaiin 
difendendo scii/a riserve la 
l'iiioiU' Sovietica, 1 a/ioiie c 
le vittoiie dei pae.si sociali¬ 
sti. Dal 1948 al 1958 pidiuin- 
cio in .Senato circa una tren¬ 
tina (Il discoisi allrontaiiilo 
tutte le ipicstioiii di politica 
interna e di politici' estera 
pili impoi tanti e inaiiteiu'ii- 
dosi all'opposi/ioni’ contri) 
lutti i governi degaspei nini 
(' coiitio la loro politica, l’ar- 
licolai niente nole\ ole il di¬ 
scorso proiiniiciato contro il 
Patto Atlantico. 

.Arturo Labriola lascia mia 
cpiaiantma di libri di politi¬ 
ca e di economia. Tra ipiesli 
iicoidiami)'. « Max come eco¬ 
nomista (' collie' ti'orii'o di'l 
soci. disino » ( 1914 1 ; *11 f-ii- 
pitalisiilo » ( U)l()); « Il 

socialismo contemporaneo » 
(1911); < Hiformismo (' sin¬ 
dacalismo» (1914); < .'\1 di 
la del socialismo e del capi¬ 
talismo » (1984). Fra i libri 
di poli'inica ;m t i fasci-'^tii •''’i 
possono ricordare: * La dit- 
tatnia della borghesia » 

( 1921 ); < .Allnalita del innr- 
.\ismo» (1925); < \'ollaire » 
(1924): * Poli'inica antifasci¬ 
sta ► (1928); « Lo Stalo e In 
crisi » (1980). Tra i libri di 
critica stcìi'ica: « I-e crepn- 
sciile de la eivilisatioii » 

( 1984); * Limiti » ( 1946). Tra 
i pili ii'ci'iiti * Dopo il fasci¬ 
smo. che fare? * (1945); 

■t .Salvate' l’Italia * (1946); 

' La l'i'eiciata aiiliconuinista » 
( 1955). 

L’e’pe'ia di Arturo f.abrio- 
la nu'iita eli essi'ie esamina¬ 
ta con maggior cura e in no¬ 
te meno altre'ttate* di questo 
pex'lie righe scritte nel mo¬ 
mento elobirosei della sua 
scoiniiarsa. l’ome) di grande 
ingegno e dì vasta cnllura. 
oratore torrenziale e appa.s- 
sionato. .Arturo Laliriola fu. 
forse dal suo ste.sso tenipern- 
meiito. portato ad assumere 
posizioni polilielie di volta in 
volta contrastanti. K’ certo 
però elle egli rimase .sem¬ 
pre sostanzialmente fedele 
agli ideali soeialisti. che sem¬ 
pre lotti) o rilenne di lottare 
nel campo socialista. La sua 
vita fu nol)ilmente dcdicat.a 
alla causa delFem.mcipazione 
• li'i la\'oratori e il suo avvi¬ 
cinamento. negli ultimi anni 
di vita, al movimento comu¬ 
nista e le sue ultime balla- 
glie contro la restaurazione 
capitalistica e clericale con 
la ipiali' le el.i.ssi dirigenti e 
la Demoera/ia cristiana si 
sono sforzate di soffocare il 
secondo risorgimento italia¬ 
no. sono pagine che niorita- 
iio di essere ricordate. 

.'Mia sua compagna Nadia, 
già esule nel nostro Pae.se e 
fedele militante nel movi¬ 
mento rivoluzionario russo, 
attualmente residente a Mo¬ 
sca. ai SUOI figli Liieio ed Or¬ 
nella. nostri coinjiagni di 
Partito e di lotte de più sin¬ 
cere condoglianze dell’f/nifn. 


VITA DI PARTITO 




lt(M.U(:\.\ — I.'liiirrnn del rap*«nnonp dopo Io srnppin. A de stra roprrll di sarchi I rorpi drllr viitinir 


rentiirnndosi tra le dense 
niihi di fumo nerissimo ma 
sono stali rìeiieriati stihito 
.ridietro con le resti e i ca¬ 
pei!! m fiamme. Impaz:iti 
dal (liilore c dall'orrore, haii- 
»i(. (iioiddpiMifo la porta di 
(a'i’«'.'>',) c, .*,))!() messi a 
correr,’ disperaliimente in- 
roenndiì aiuto. Per strada 
sono stari intereeltiiti. se così 
si jì!i') dire. daiiU ahitanti 
delia zona, ahitatii tla fami- 
iil’e operire ed ì .'-(X'corrrfo- 
ri liann,) provveiluto ad 
esUnauere il tiioco che eon- 
tmiiara ad arder,' suoli in¬ 
dumenti e sui corpi dei due 
}'tiuiie.sehi. .4 ciò sono ser- 


btic.i. si ripete, il governo 
liemoi'ristiaiio dennnci.i nn.i 
larenza impressioimnte di 
(Ilici sen>o dello St.ato il qu.a- 
b', nei confronti della Sici¬ 
lia. cqi:i\ale al .senso sempre 
\ ielle delle ragioni che sono 
iii.'O.'titiiibiIe sostegno della 
compagine unitaria della na¬ 
zione. Ora a queste ragioni 
indubbiamente non ubbidi¬ 
sce una politica che si pro¬ 
ponga anche .soltanto di li¬ 
mitare Fautonomia che la 
Sicilia ha alfine conquistata. 
Ina t.ilc politica può ri¬ 
spondere ai p-irticolari e uni- 
K'.terali interessi di un par¬ 
tito. che. tra l’altro, si ri¬ 
chiama ai principi dell’nni- 
vor.salismo cattolico, ma essa 
è certamente in antitesi con 
i grandi e fondamentali inte¬ 
re.'.'! dello Stalo unitario 
italiano. 

F.AI STO GI I.LO 


Gioielli per 5 milioni 
rubati in una villetta 


I.KCN.AXO. 22 — I n .gros¬ 
si) fur:,' e st.iti) perpetrati) 
.er; a Legnano: dall’abitazio- 
iie ilei nota:,* Fr.incesco No- 
\ .l'-.i, in v;.i Quintino Scila L 
s.'oo st.it; a.six'itat; .gioielli 

!'c:' 1!;-. '.'.'.I.'-rc »■’■',o pi esil¬ 
ine aggii.irsi inti'rni) .ai cin- 
ipie milioni di lire. 

1] flirto nella villetta del 
iii'taio. e st.ito o'mmesso ieri 
poiri'i .-'CU) mentre il pro¬ 
prietario con la nii'glie. : 
bambini e la persona di .ser¬ 
vizi,) er.a ospite (fella niaifre. 

Il la,Lo tieve essere pene¬ 
trato nell’abitazione del 
dott. Novar.a nelle prime o:e 
i)omeri.liane attraverso il 
g;ar,lino. Servendosi d; un.a 
scala pres.i d,a un riposti¬ 
glio. h.» laggiiinto l’unica fi¬ 
nestra apert.a della c.isa. al 
>»',i'ndo piano; introdottosi 
nella stanza ilella donn.a di 
servizio . il ladro è passato 


quindi nella camera da letto 
de; coniugi Novara e. .iperti< 
im armaili,). ba ri>portato da 
un scrigno i gioielli che vi 
eiaiii) ciisto.iiti. Il vab're dei 
gioielli rubati e ,li circa 5 
niilit'ni: si tratta »li una spil- 
*.la con brillante, aneli; con 
pietre prezii'so. ifiie grossi 
t'racciali in oro. iin braccia¬ 
le con crisopazi, catenine d; 
oro e,l altri og.getti. ,ìltre a 
50 mila lire oil a venti fran- 
clii svizzeri. 

1 x 1 .se,'perta del furto è 
stata fatta questa notte 
'itiamlo la famiglia Novara 
o rientrata a casa. La siqno- 
:a se ne è accorta quando ha 
\'>)lnto ri')orre i qi,);el!i che 
a\e\a addosso. I Novara 
hann,) mi grosso cane da 
guardia, che ieri però era¬ 
no stati costretti .a chiude¬ 
re in cantina perchè spaven¬ 
tato d,al temporale. 


riti i panni c le coperte che 
le donne del /uopo, pur am¬ 
mutolite di fronte nU'allii- 
eiriante visione, avevano tol¬ 
to di sopra i letti e buttati 
dalle finestre. 

Sul luopo della sciapnra 
si .sono so'/ecifumenfe reca¬ 
ti numerose iiutorità rittii- 
dìne e rari parlamentari, 
tra cui il sindaco ori. (liu- 
Ilozzti, il iiuestore. il 
<epr, lari,) dell a C,jmera 
conte,1,’r,ile tiri lavoro (Giu¬ 
seppe Ventiiroìi. i'on. Ke- 
rialo flepli Esposti e altri. 
V’ v;.:s!mo è il ,’or,ìopUo lici¬ 
ta e;fta,l:minza. la punir è 
ri)misi,i ilo’orosiimente rol¬ 
lata dalla entità dcìhi scìii- 
Qura c dalle raecappriceinn- 
I' r,;)stanze iti cui e avve¬ 
ri lite.. 

Di pi/,' cordoglio si sono 
resi prontamente interpreti 
:i nostro p,',rtito e J’orpaniz- 
zazhmr .<;nd,leale unitari,!, 
esprimendo fr,itera,! solidn- 
rietà ai conpiunti tirile nt- 
time. 

-AVGri.O SC.XGM.ARIM 


450 sospensioni 
aii'« Ansaldo » 
dì Livorno 


LIVORNO. 22. — Xrl pomr- 
riccio di onci |4 direzione del 
('intiere .Ansaldo ha romiini- 
raio alla Commissione inlerna 
la propria derisione di proce¬ 
dere. a partire dal prossimo In¬ 
silo. alla sospensione di 450 
operai, liilll del reparto alle¬ 
stimento. I.a notizia si è diffu¬ 
sa proprio mentre all’.Arena 
.%stra era In corso una assem¬ 
blea di mo|t1{ r di familiarii 
dei la« oratori del Cantiere. 
enn\oeala appunto per disen- 
terr sulla acitazione atlnalmrn- 
te in corso nello stabilimento, 
acitazionr determinata dal pro¬ 
posito della direzione di dlml- d; Tonno; 


niilrr In pratica sensibilmente 
i salari attraverso II taglio del 
tempi. 


!',)rc.,ii!'=nx) iiiiiin,) o il 

['•.iiiTo «iiHc .iTtn.iìi c.'ziu/icn 
'C OTI' fiche .‘im li.timi pr.).i,)V. 
li. i.'mqii.n.linci)*,) r i.ì:i).iTI v,, 
.-It ir.inibicnic Torrc.^tre nH’t'r- 
C .Tii'iii,» imi tn,) (I'.; «cicim t*; 
pr,)\cncon.) d.i jo.i ci p'ic.':. fra 
cui FinchSterra, eli Sl.-iti l’ni- 


ti. li Hc'.zu). ;.T I’,)I>)n;a. TOlan- 
,1.1. I.t Kran,'),). !.i N’i'rvc'gia. !,a 
S\'.zzcr.i. 1 1 Svc/i.i. i l .Ingo.'l.i- 
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l.tt c.. 1,-z-cr.i r.,pp,)r?,» ,1,'! 

ccm •.!•„ .i.'ii'ONF cffcl- 

’i r .di i.'i.'ri; ilt'inichc. 

hmnt) <viì'.:i) ;c Ii'm rc- 
’.a.’iiTr.- q tc.icsci) Zmm’or e Io 
,:i-.cr'.c.,no Sm.i)c Kc hy. .snec. 
effe”.: dc’.lc r.,.i..iz ,)ni su; b.mi- 
t’. n ; 


Il 5 luglio 

il Coiivcf/no nazionale 
delVit Unità » 

Il .T luglio prii.'^.s.mo r.n- 
nir.i a Roma ;! Ci'tncgiio iia- 
z.onalo dell’- l'n.I.'i La ni-,- 
n;fc5!J,z:one. aò;, «in. ò- par¬ 
teciperanno olire iU.'U dc.c- 
gati proveiiii. nt. d.i tulle le 
province, nvr.'i come .«no ’e- 
ma centrale ;’. lime ,) deib, 
grande camp.'ign.i per la 
stanip.', ci)mnn..«'a. In alcune 
Kedrr.-,z.,)n;. che h.mno lo- 
mito 11 loro Convegno pro- 
v.nc.ale. s; »'• aviro g a un 
in 2 o deila ci.ii.p.. gr..'t <pi.,l- 
che etici!., li.i g .1 org-.n./-- 
7..Io la Fili f, -t.i .ie!;’. l'n:- 
t.’; -. ; pr mi .^oid. della .=oi- 
ti)-'=cr .zione .-ono .c'at: r-acco!- 
ti. S. può prevedere perlitn- 
to che aicuno Ke>-ier.'.z..or.. 
g.nngoranno al Convegni) r.a- 
zior.aic e-'.-er.do g.à in grado 


Largo movimento di magistrati 

I tnn'*lt»rì Insrassia e Dì Stefano promossi ispettori jienerali ili P.S. 


Il Cor.«!g!io dei ministri, ol¬ 
tre a proni'.ii'vere Ispettori ge- 
ner.il; c.ap. d; P.S ; qix'st.'r; 
Inpr.a e De Sief.tno, h.a ler. 
.pprov.ato un .anip.o mov.men¬ 
ti) nei;.) Mag.str.atiir.a Sono sta- 
t. richiam.aii in molo i pre,<i- 
lient; d; se 2 .,)ne d; Cass.azione 
fi;,)ri rno'.o ,Iott. Celent.ano. D. 
P.i.':l,) c I.onar,io 
Sono st.at. tr.i.^feriti: dr. Co- 
mncc; d.a PO. a presidente ,i'. 
Corte d’.'Xppel’.o d; F.renze; dr 
.‘^niimldt) d.i pre.« d; C,)rte d. 
.Appello d. CaT.an..a .a pres. d. 
St'z.one d; C.assaz ,)ne; ,dr Ou,'»!- 
t.eri d,i pres d; Corte d’.Appe’.- 
!o fuor; ni,rio a direttore gene- 

r.",!o personale: dr. Tr.imonte d.a 
PO. d; Corte ,i'.Appe!lo d; Bre¬ 
scia .a P.O. d; Corte .i’.Appello 
,d; Mil.-.no; dr. Petrocel!. da PH 
.a pres. ,d. C,)rt,' d’.-Appel'.o d. 
Oenov.a: dr. .Alv.azz' Del Fr.ale 
,ia pres Corte d’-Ap. *' ’,) d; Ca¬ 
ci.ari a pres Corto d’-Appello 
Ghirard: da P.G. • 


pre.s Corte d’.Appelio di M.’.a- 
no; dr. Nicoiard; d.a pres Corto 
d’.Appe’.io d: Trenti) PC C,)r- 
le d'.Appei’.o d; Genova; dr V-I- 
.on d.'i Ci)riim;ssrir.>) agi; 1'.*; 
e vie; delS-Aq-n.!.', a pres sezio¬ 
no feor. molo a Rom.,; dr. Ber- 
n.ihei d.i l’O Corto d’.AppoF.o 
,ie!r.\(p.i.!a .a pres .s, z.,)ne Cas- 

s.'i.’.ono fuor; rno’.o. dr. Oafa 
d.a pres Corte d’.Appelio d; Po¬ 
rne a .a P O. C,)rte (i’-Appeiio di 
F.renze; dr. Xat.iie da P.O. Cor¬ 
re d'.Appt'ilo d. C-Ianz.arg) a 
pres. Corre li’.Appeiio ,1; Peru- 
g..a; dr. .Ass.-.nt,' .ia PO. Corre 
.i’.Appello ,1. C'gl.ar; .a P.O. 
Corte d’.Appe:;o d; Trenior dr 
C.al.abria da PO a pres. Corte 
d’.Appelio d; Tfi'nto. ,4r. Ciffo 
d.a PO. Corte d’.AppelIo d; Cal- 
tamssert.a .a pre.s Corte d’.Ap- 
pel’.o d. Cat.an..,; dr. Slcili.an; 
.da PO. Corte d’-Appei:,) d: Ve¬ 
nezia .a fuor; ruolo con fun- 
z.on. d. ispettore generale. 

Sono srari promossi; dr. Co- 


lagros.s oa pres. Corte d’.Arpel- 
;o fuori molo; dr. Frat.ni a! 
c,)mnnssar.o agli fs; c.v.c; dcl-i 
.Ae;* 1 .1, nr. Lotrai-sv; a i'.Vt.i 
C' orre d’Appello di Bresc..a; l'ir.] 
Oreco a l’.O. Corte li’.Appello; 
li; Cat.anz.aro; dr. Palermo a 
pres. Corte d’.AppeFo fuor; ruo¬ 
lo con fnnz.on: d. vice ispetto¬ 
re generale, dr. S.agn.a .a pres. 
d;. .scz.one di C.arte d; C.assa- 
z.one fuor, ruolo; dr. Trombi a 
P.O. Corte d’Appello di Vene¬ 
zia; dr. La A'ia a P.O. Corte 
n’AppolIo d; Bologna: dr. Pepe 
.a pres. Corte d’AppeìIo di Cr.- 
cl.ari idr. Ross. pre.s. Corte 
d’.Appelli) fuor; moio. dest.na- 
•o alba Corte d; Onisrizia delle 
ei)mnn;t.à europee; dr. Thermes 
a P.G. Corte d’.Appello d; Ca¬ 
gliari: dr. V istoso a P.O. Corte 
d .Appello deirAqnila; dr O.ar,)- 
falo a PO. Corro d’Aprello d. 
Calran.sscrra. 


di versare una quota del loro 
obiett.vo d: sottoscnz.:one. 
.Ad es.se .si pone inoltre il 
eonij) to di avv.are .subito an¬ 
eli,' le ;n:z:a!ive e l’at'.ività 
p('r la d'.flns.one 

li - Me.'e - SI pre.-enta qne- 
.st’anno eome una grande 
e.a!iitiagna poi.tira per accre- 
5,•.■re il contr.bnto de: co- 
ixiirii.st; alla crcaz.onc di una 
nuova m.'iggioranza demo- 
era? ca Grande rilievo a.ssu- 
mono pertanto, in questo qua¬ 
dro. tutti ; temi del raflor- 
zamento del Partito. Per que- 
.sto. li lavoro dei d.ffusori 
(leve essere visto sempre più 
reme nn’attivit.à vera c pro- 
pr a di propagandista del 
partito. Per questo. la stessa 
sotto.scr.z.one avverrà me- 
d.ante blocchetti che conter¬ 
ranno anche due medili, per 
li reclutamento. 

Nuova Federazione 
a Prato 

S; sono r uriti nei giorni 
.scorsi li Comitato fe.ierale e 
la Comm.ss.One federale d; 
controllo eletti dal Congres¬ 
so costitnt.vo della nuova Fe¬ 
derazione comnn.sta di Pra¬ 
to. tenutosi nella pr.ma set- 

t.mana ,i; g.ngr.o. Sono stati 
eletti ; membri del Comitato 
liircttivo e deil,. Segreteria. 
Ai compagno Bruno N.ccol: 
e 5‘.ito affida *,1 *’.ncar.co d; 
Sfgre'ar.,) della Fe.'ierazior.e. 

Mille donne 
reclutate a Milano 

f'taser.'ì nel corso d. una 
m .nifest.a'zione puhbl ca in 
un c rema cittadino, .i com¬ 
pagno Terracini concluderà 
a M.iano il - mese del prose- 
I.t -*mo fr.a le donne duran¬ 
te .1 quale Siin,') state recin¬ 
tate p.i’i d. mille nuove com- 
pag.ne. Xel corso della cam- 
p.'igna. su; tem. de-i.a politi¬ 
ca de; Part.to verso le mas¬ 
se femminili, s; sono svo’.t# 
.01 .assemblee i"!; sez.,''ne. fiO 
assombòe d. cellule fenimi- 
n.l. e r.un oni d. cosegg.ato. 
3 com.zi di mercato. 5 con¬ 
vegni su par:.colar: aspetti 
della :ot*a per l’emancipazio- 
ne femminile. 
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MUSSOLINI FU UN AGENTE DELLO ZAR DI RUSSIA: CONTINUANO LE SENSAZIONALI RIVELAZIONI 


4é 


M. è ben nolo al noslro addello miniare 


•••99 


Un pro-niptnortd ilei diplomatico russo Gedenstrom ai granduca Nicola sulla situazione ita¬ 
liana caldeggia ancora la proposta deWincidente di frontiera dietro compenso di un milione di 
franchi - ^Glanno arrestato Mussolini,, - 11 futuro **duce”, però, viene rilasciato dopo poche ore 


/I r(ii>i)i>rlt> con cui l'ttiu-i 
bnsciutu :urist(i di Hoiiui si 
dimostnii'u coiictutu ili p<>, 
ter pniruntrc id i>iu p/esfo 
In pucrrd ricnrrcuda id- 
Vopcni del *■ più (iiitorcrii- 
Ir cupo dei n rolucioiiu n i 
itidiinii*, ìicrrciinto m Kn^-' 
siti, dircnirii iiiii/rtlo du 
juirte delle più ulte uiilo- 
rif(i d'iui eoiuplesso esitine 
r, iniM’Cd il'ottenerr iiiiu 
snilceiln risposlu, s'ureiiii- 
lui sui tui'oli dellu hun>- 
cruziii unperidU'. .S’t tleli- 
ncdi’d ddci »d tipico 41011- 
fldln di e.oinpeteu^u » o 
Ulta sosliinziule dirrriiriisu 
di t'iilutiicioue. Al Coiiiuii- 
do sitprerno delle /erre tir. 
itiufe. ineutre il pruiidiieu 
;Vfcd/d — conte ili jirussi — 

< .N‘i risrrriteu il parere r, il 
fjetteriile Jitutiselteioeh di- 
clii(jrdi>a <(l«’si(((’rdl>i/f iili- 
lircdrr Ut {«ropusld ». A/d le 
trtitpf/inrt dii lieollù soriie- 
vttìtn neirunthieide polilt- 
eo-ntili ture di l'u t roiinido 
e di qui. e purtieolurnieiite 
diilln Stato Muiii/iore, ee- 
nieuiio sollerule le ntiip- 
f/iori riseree stilili effettiiii- 
f)i/rfd del tiroiietlo stesso. 
Itisiiltiito di ipie.stii direr- 
iieuzit insuiiiilnle di pareri 
fu, uè pofiM’d r.'-’.scrc altri, 
meati, il suo < iasiddiiii- 
aieato ». Sessiiait risfìostii 
la merito, aè positi rit, uè 
ueqittii'it, ]ìert'eaì rit per¬ 
tanto n l{omii, tiiato du 
roatdaeere il suo jàù cui. 
do zelatore, e cioè il Cìe- 
drastrom in jiersoaii, ad 
nhhiiadoaare alili line di 
marzo la eoaiodii sede di 
tilt paese aueorii ueutrule 
eraae ritaliii e recarsi a 
Piet roprado attraeerso la 
Siiropa in fiamme per il- 
ìaslrare sul posto la siliiii- 
zioiir 

L’ajioiilo y.ari.sia 

.•[nelle fiiiesto eiapiiio et 
dimostra che Gedeasi roai 
mtd può essere seaminiito 
eoa ano dei tanti aiieuti 
si'f/reti » elle al serrizm di 
questa •> queiramlniseiutu. 
viraei'liiarauo in Italia in 
attesa del * (jraa moatea. 
lo >. aerouteataudo.si di 
fornire, quulehc informa¬ 
zione e, in genere, della 
specie più gradila ai pro¬ 
pri superiori, senza eoni- 
prornettersi e senza rischia, 
re tropjm: ha una jiropriu 
personalità. /(* proprie idee 
e progetti che iiersegue 
finn all'ostinazione. Pur¬ 
troppo le informazioni rae- 
eolie ila Korneem in mento 
alla sua singolare fiiiura 
fanno luce solo sai suo juis- 
sato. sugli inizi della sua 
carriera, mentre liiyenino 
in ombra la parte jiiu rm. 
portante n (/nella che eon- 
cernr direllamenle la no¬ 
stra storia. 

Da queste informazioni 
si deduce che < A/, (ieden- 
slrom * era stalo console 
generale a Melbourne e 
areea prestato serrizm nei 
(/nndri della burocrazia za. 
rt.sfd in f ìt«ij>()oiir. dote 
averli conosciuto l'ammi¬ 
raglio Ilusin. lo stesso liu- 
sin che era Ca/m di S M 
della Marina imperiale al¬ 
lo scn/ipin del grande con. 
ilio, fEcco perché Geden- 
slrom arem raccomandalo 
di trasnirlterc a (/nest'ul- 
timo il suo rajiporto del 
26 febbraio: eridentrmen- 
te dorerà contare sulla sua 
amicizia e sulla fiducia che 
s'era comuuf/ue prora rato 
da parte sua in Es/rrino 
Oriente). Ma resta tal fu. 
ria non ehinrn come mai 
eoli si troras.se in Italia 
nel '14. pur non facenilo 
certamente parte de qua¬ 
dri uff •rial i della .■\mbn- 
sriata zarista. Per suo ron-ì 
to o aia con una missinnr 
ser/reta affidatanli diretta, 
mente da Pietrogrado'^ 

Certo è che il pronetlo^ 
dell'f ir,colente alla fron¬ 
tiera > lUu'trnto rie! tele¬ 
gramma del 26 tebbrn'o. 
d'trcca e.s.serr ji,-r lui i/iiaì- 
rl’e ro.sa d' lunnamenie' 
meditato r non •! tratto (/-j 
una qiial.sii^sj 
zionc o d'ijTj I ••■1 is'asrno 

m'<mentnneo. se t'vera ro-\ 
SI a cuore da e.fi'on’ire a, 


viso aperto le criliclic dell 
suoi (•ppo.'ii 1(1 ri, tonto auto¬ 
revoli. da assoggettarsi al 
loro diretto controllo c a 
tutti t fastidi che questo 
suo attcìigiamcnlo ih fer-j 
mezza iniliibbiamcnte coni.< 

])(>7tdrd. 

Ihsiilta pertanto — se¬ 
guo itneiou il filo di-llu uni- 
razione ilei /irof. Korneer 
— che egli, venuto a Pie- 
trogrado, fu accolto bene. 
i’i)/diedfe dal suo jmlente 
antico e ])roteltore afr.'ui- 
raglio l{usiu, il quale, pe- 
ro. altro non jioteva lare 
che diehiurare la /inqiriu 
4 incompetenza » e sugiie- 
rirgli di rivolgersi /lerso- 
nalmeute a chi /lotera de¬ 
cidere in merito, al Ca/m 
ili S M. generale lidia irr 
jìcr l'its/u’llo militare dellu 
jirofiosta, e di Ciqio della 
Ciiiicelleriii degli .Mfiirr 
esteri barone Scilling i>er 
i delicati as/retti di /toliticn 
internazionale che essa 
eoinvolfieva. Il consiglio 
però non ebbe esito feli- 


jìcr taluni settori artifieio- 
so. ilei movimento inter¬ 
ventista l, Geilenstrimi rae- 
comunda cuhlunicntc. co¬ 
mi- t'iiuicii ria che s'olire 
/ler sbloccare nuu cosi ,s(d- 
rorerolr situazione, * l’uc- 
cellazioiie lidia iiro/iosla' 
di M r. cioè indica per la 
/irìiuu rolla il niisteriosoi 
ca/io 1 1 eoi II zioiia no • cdh 
III sua iniziale. E subito 
ilo/io aggiiiiiiie, quasi s/ui. 
ventato /ler hi /no/iria au¬ 
dacia' 4 II nome di (/iieslo 
ini/ìortante /icrsouaggio del 
quale si tratta nel mio lele- 
graninia e indicato /lei si¬ 
curezza sollaiilo con l'ini¬ 
ziale M. Ma egli è l,en co¬ 
nosciuto dall'adib't lo mili¬ 
tare Endici, senza il /larere 
del i/uale io inoi saici cosi 
sicuro del buon colo ilel- 
I 'i ni presa. Un nfi'nlo ver. 
baliueiite ipii'slo nome al 
generale Ilei \aier. nli'ain- 
miraglio Ihisin e al baro¬ 
ne Seilling ». 

Gli argomenti usati da 
Gedenstrom nel suo /iro- 


grandiica Nicola la segiien. 
te concisa ma eloquente 
notizia ili merito airatlare 
Gcdcuslroiii: * Mussolini è 
stalo arrestiilo ». 

('d.'-i. eoli spregiudicatez¬ 
za militaresca e, foise an¬ 
che per com/ironiettcre 
meiliante questa brusca ri- 
r dazione oinii ulteriore 
sriliip/io di'lla fai'cendii. 
face va esiilicilanienle il 
nome del * ri col iizioiia rio . 
su cui tulli gli interessati 
arenino sti-so fino a ipiel 
momento una tale iid/ieiie- 
liabile collina di silenzio 
.S'i «/(‘ci- al suo inlerrenlo 
Se il quesito /negl ud iz la Ir 
CUI abbia ino latto eeiiiio, la 
ideii I ' lieazlolle deirnoiiio 
eh,' iiehiedera al gorcriio 
dello /ili t un niilioiic di 
liaiiehi per organizzare un 
in{ iilcnte alla f ronlietd . 
/mi’d la sua fan svara ii- 
s/io\ia e non /tuo lasciar 
SUSSI tei,' alcun ragionerò 
le dubbio; < .Mussolini e 
stalo arrestatoi- <• la indi. 

zia /lerreiiuta dall'Italia il 


Storia istruttiva 

sull’“oro Iraiiceso,, 

Sul lililiierii del 7 geilli.iio Pl.'iO del .Mmiilii, 
S.il\ciiiiiii a il tf'lii di un nilirolo 

elle nel ^iipsini P)26 il fii'i-i-<M di-«sidenlr 
.M .l"•illll) lliii'iM, idloni pi'o/imii 11 l’.iri^i, 
inildilii'i'i -Il di ini.i rivim.i d.d lilido / i/na- 
di'ini del unni o Parse. Nrirjirlindii -i r.ie- 
eiiiit.d.'i 1,1 K -liirì.i dell.i ciiiiver-iinie del 
-i^;. M ii--idiiii II .iirinlerv eiiti-iiiii. 1| Al.i-- 

-iliiii I{|||-I'.|, eiiii iiii'l edilii le -r,ieei.il.i^i:ilie, 
ì<i-iive\,i 1111,1 lelter,'! al Mimdit. elle il -elli- 
lii.lii.ile |lllld■l^e,l\,l in d.il.i -1/ ;:eiili,iiii. nella 
ipi.ile le-i indineiite -i alTei'iiias .1 : « Nmi ini 
rii'iiidii .iir,dtii di ,i\er serittn il lir.inn ,ittri- 
lindiniii d.i S,il\eniini, elle è del re-tn inve. 
ni-iniile -nttn la mia penn.i... ». l'.uli -|ie< 
r.iv,i. e\ ideiilenienlr, di f.irla fr,nii',i. S.il- 
\eniini ,il|nr,i -i liniiln ,i riMile-iar»* all■llnl• 
evidenti eiiiitiMildi/inllì della lettera del 
ltiier,i. ina l'iint inin'i, per Min einitn, le 
rireielie. 1', lìmdnieiite, .sul .Monda del 
2l! a|irile. poteva .sliiiKiardare lo siiieinorato 
llore.i con 1,1 ri|irodn/.ione fotoKr,ifira del- 
l'artieolo elle ipie-ti aveva as-erito di non 
avere ni.ii «eritto. 

Il iprodnei.iino alleile ind il doeinnento, 
eoiiie le'linioiii.in/,i dei metodi dì ipiella 
eerelii.i di per-on.litui elie .illor.i riiol.ivailo 
.illorno a Mii-'idiiii. r elle riirono direni 
te-limoni dell,i -il.l » eonver.«ione » .ill'irre- 
detili'ino. fionelii' delle .alle r.iuioni iile.ili 
elle 1,1 i-piraroiio, d,i un giorno air,dtro. 
Il linee,! ìn-inii,i elle » -e il K.ii-er fos-e 
'l,llo pio a-lllto... ». (dli",l se euli -.Ipeva. 
nello serivere ipie-te riulie. elle in re.ilt.à 
Cnitlielmone era staio preeediito dallo /,ir 
.N ieol.i ;' 

i.lii.inlo ,ill.i -o-l.in/.i del raeeoiilo, es-a 
ei -emiira lin troppo eliiara. 


(1) |ji (vtoriii d«Ufi rotiveriloiio tifi «ìk- 
ftollnl è la ttrgttenlo : DIrclloro del giornale 
/tpaii/i organo del l’nrlllo goclnli.^ln ilnl.tino 
Uno ol «eUftnbrt' lW|%vi predicava ron gr.-ìodc 
violetirii di llngiiogglu la ncnlrnlllii nssolula 
deirilnlin, non rlepurinlniido «Uacelil agli al¬ 
leali a eoKIJalnir’fi'de alla FfaiirJa. lùitl'* l'*'*' 
dltnnitUnt'é ché In ena iieulrnlU\ doveva ecr- 
vire eeeeiulalnientL* alla Oerntnnla. Quando poi 
gli argoróctill cominciarono n iiionrnrg.i. l»- 
dleim un pubblico rcleraudutn fra la •eriotii 
del l’aitlto, ordinando loro di Inviargli un volo 
per la n^uIralltA aaiolltla ed di rlaneo pet 
■Oliale per lui ; • elccome I «noi nmlrl -- comi 
prcAO <iil at/lvc — non iiifiicnrono el «egna- 
lurgli privolnoieide. a voce c per lecntlo, la 
.elcaìlK del' eiio cortlégno, egli U nllacco 
eitirdfitrn/f addllnndnll alh» maeve romn Irmlt 
tori, projirfo tnarvtre co» ceal. •> In 
aetiMire. confcenava interventleta. Allora II 
.viUoecrlUO donnnela' Il doppio gioco con una 
letlgrn apeMft n Nnistfollfil chluinniidoln » On 
iio'ho ili paglia «I aul giornale II Itrsln ibi l ar- 
/itio, di llologna. Musiolinl nego', e fin sciivc 
cuivferiiiu' dellnendolo » una (accia di liionio » 
Bill nindeslino giornali; 8 aelleinlirfi l'Jftì Al 
Iota .Miijwillnl al alilioccò col dircUore del ipio. 
inllano liologneea, Flllpjio NaIdI, e gli pioinisc 
di vo.Uiiii'.galibaun ee Naidi gli avi^ne procu¬ 
ralo, un lUtrp giurinilo ; ollenutnnc rnsiicurn- 
zlolie, eerlif-o euirAi'nnli un nrllcolo per lii 
ncutralllA relativa Iti ntleaa di Intervcnlo, 1( 


tiri. Dall'ultra, ci rivela dati 
e notizie sulla biof/rafia tlel- 
E* uomo della Piovinden- 
za ». di riti .vi l/(l|■r(i h'iien* 
/treciso !* debito conto /ter 
definire la fiiiura dt * Mas. 
solini interventista ». 

Esaunaino intanto il /iri- 
mo a.s/ietto, il meno scaii- 
ilaltslico, ma non i>er ciò il 
meno interessante 

l*aiM‘ro arr<M‘iiialivo 


II “Popolo d’Italia„ è per lo zar 


lo girello (Il II.mi ino, e mi 
bre pi*i -1 impelo itegli i)t|ii 


IO o r I I uiploniiir i.i iiiii'-ti' I l•l'■~llev, IO no 
)>l'pii 1 ‘.II* I l'id lui IV O leileii' M ni.i'-'Mo| I l’r-.ilo eli 
,il l'i.-.i-1 inli'i e'-si del),* iniiMiiV;.' ilo • !' 'idor* i 
• Il lutale I sriiiinn iili d-'i )>ii|io|i, lei,-, tn eoiiniii , 

l., .SI ,eui le ■\ue‘,;i,ini e 11' mMi 1, I.iti Veci lu i 

iio'do I u'iU'M o \fii la • iin IMone •• — -cn .ile iini ifljj 
|lll|l•'ol.< j I I ■ loe 1 1,1 inodnstl.a! -- di iin.i .'.empiici'i * 

II" ili I (.•<;/''iti Irie.i flì!->( 111.1 '."ralieie Ir v i tl'i'i v 
'• i.-fl ''eruppi di l’o!en/e e pci H"! lu’li 'i <" llu^• 

lloni.i I liiiv I l|.' I’ImIm di’Ve iiinrrinte cdla li'pl- 
I ^ 


II 




laill'i .ivei. 


che io fece, natilialinente, Bconfcssan/ dal eiioi 
conipogiii di. redarione. 'ruttavi,! egli riinair 
«m oi-H ilirellorc dt ll'dcunK per duo ecltlninne ; 
c III/ njiproflltava per tnepararc con Noldl, me¬ 
diante un pritno aiiseidlo franceee. Il fìnnntla- 
iiirnlo del Pupalo d'IlaJfa, pnttuondo che agli, 
KfutrsoHnl, no earcMip filato direttore c proiprlc- 
tarlo, naggiiiiilo lo ncn/ni, egli ei lUineth'va da 
dlrettorfi dellMi-nnli' ; nrnincltnvn piilibllca- 
monte ul l'artllo enrlnll.etn che csli non avreb¬ 
be inni fallo iiiilln né contro 11 l'artllo nel 
quale rimaneva, né roidro il suo giornale*; (poi 
(orrevu n Qinrvru a rificiiutcro l ptlml (oiuli 
per il Pépelo d’Ilalla. Queaio compariva 
InfiiUi 16 gioì ni do/io, appena Allestirà la reda< 
ilone, coti progrnio/nu rii intervenllanto ae»o- 
luto, cIo4 di guerra ni ogni cotto accaldo alla 
rrnnrla ; e r^nesln baaa InUinvn etibllo lu 
iKiléfnlcar rontro II fvariito aoclniuin n 
ÌA fanti. 

l’accolo che il Kaiser iioq abbia avuto la fiir- 
Itcrla efr offrirgli uno stipendio doppin : proba- 
Bllniertle egli, pur essendo Inlerveiitifitn cutno 
sua Opinione pareonale, ovrehiie ineiutn. o 
difeso nuovantenle la lord delia nciilrnlKA ! 
fnlanlo II-(>otsedera un giornale, gli snevì U'I 
Inipodronlrsl del faaal intarvantlstl biinluii in 
Ingllo 1914. prima della .tua •• convereione » e 
contro di lui. 


Datili serie dei doeiimenli 
die abbiamo citalo rica 
Inori Inlln mia sene di /tcr- 
.-tiiiilttffi rnri.'^ti. |)i‘ni‘r(ilnit‘n- 
le ih /Il imo /nano, e s/ies.so 
eoa /lai tieolari e iirdazio. 
ni lidi da moditiraie il //ni. 
dizio /Ila correlile sulla loro 
/lersoiiahta. 

\'edi. ad l•senl/no. il raso 
ildl'ambaseialot c a Uoiiia 
l-si ii/ieiisLi. //iioheiito in //e- 
neie dalle iioshe fonti - i-! 
s/ieeie nei i/iiolidiani del-i 
l'e/ioea —• iilt|minf>» di.'-lm-- 
ealo e freddo <• indil lei ente 
sulla (/aestloiie delEiiiler- 
renlo ìlaliunn; del i/aale ab. 
biamo invece eonsinlato il 
deciso ajijiog(/io fornito a 
mia /iro/iosla cosi arri¬ 
schiata. Ma non interessa 
qui tanto esaminare il eom- 
/loi lamento delie sin//ole 
/lersoiialità zariste eoiiivol. 
le iiell'4 afflile ». fMfi-ri‘.':sii 
/miltosto eoin/iieiulere come 
il loro attegi/iameiilo non ha 
tanto mi'origiiie iiidividiin- 
le. non è frutto del loro ca¬ 
ra II ere filli II meno im/mlsi- 
vo, /mi II meno /iriidente e 
nemmeno della lidiieia ri- 
posln re rnniiuic n n tur 
lo iielEinformatore Geden 
slrom. l/osetira rieenda del 
la 4 firoposta ih AI. » s'iii. 
serisee in mi ordine pi» am- 
/lio di ronsiderazioiii. è il ri¬ 
flesso d'mi filli aiiifiio rnn ' 
tutto di enmpefeiiza n </iJ 
funeri //iiì noto aali studiosi 
della prima f/iierra mondia¬ 
le. scaturiser dal diverso al- 
te/igiamento die l'ambiente 
fuditieo di Pieirngrado e il 
('nmiindn stifiremo al fron¬ 
te nssmnevnno verso la que¬ 
stione delVivIervenhi italia. 
no. Pieno di riserve e di 
eauteir il primo, illhirtnnio 
r sospriloao per le pretese 
drlPItalia sulla eo.sta dnl- 
miita: tanto da fare affer¬ 
mare a Sazoiiof al prinripio 
di marzo di * non vedere 
senza inquietudine l'ilnhn 
entrare ni scena quando il 
suo eoneoT',o iiariile r nii- 
lifare iivera fierduto In 
miq/gior funi e del suo ea- 
bire » r da determinare sur 
ressirameiitr la hini/a. osti¬ 
nata ofifiosizioiie di Pietro 
grado alla stifuilaziont 
Patto di l.oiidra. 
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Il l'iipidii iril.iliii tiri prinil nifsl 
del t!M.'v Illustra un Inlenso amore 
per la lliissi.i zarista. I brani rlin 
rl|irniliii'l.inin app.irvi'rn sul ginr- 
nali* ili Mussolini in il.ita ‘-l'-i geii- 
iialu r t ni;i.r/.o l!lir> (nella imslr.i 
preeeilenle puntata ne abbi,min ri- 
priiilotlii nini del Ili febbraio). .Nel 
primo si legge: a Noi possiamo 
avere Trieste alteaiiiloel eon la 
Itiissla e eomballeiiilo eoiitro la 
(iermania, non già in alirn minio ». 
r. nel seeoiiilo, firmati» da Miissn- 


lini stesso; a forse non è loiitann 
Il glnritii In eiil sulla eii)iiil.i di 
.Santa Snfi.i s.ira Issat.i la ernee 
nrloiinss.i... ». i'iii sotti! si riprende 
nn lem.i ean» a Miissi>liui, in ipiel 
tempo- (fiiello ili‘ll:i neeessila ili 
lino shoi-i-o della Itnssia nel .Medi¬ 
terraneo. (I I.llierat»! lo stretto ilal- 
1,1 domina/.lone liireo-aleiininna, 
la Itiissi.i — im|)rÌgion.ila nel .Mar 
Neri! — avr.i finalmente libero ae- 
eesso al (ir.inde AI.ire dei Ire l'im- 
finentl, il Aleililerraneo, strati.i di 
liilte le elviltà... ». I.n stesso eon- 


eello era si,ito sviliipiialo sol nu¬ 
mero del Hi feliliraio net ipiala 
Il l’iipidii (l'Il.ili.! avev.i definito 
« im;i pretes.i legittima» Ir riven- 
iliea/iniii zariste sul |iossesso di 
('nst.intiuo|mli e degli Stretti. 

Il (ìeilenslrom aeeennerà poi, 
eonir vedremo nel ;iros‘-imn arti- 
enln, ail arlieoll a pl.izzati » il,a 
agenti russi sul giornale di .Mus¬ 
solini nei (piali si difendevano le 
lesi zariste in materi.i di politir.-i 
ester.i. 


IL CONVEGNO CULTURALE INDETTO DAL COMITATO CITTADINO DEL P.C.I. A ROMA 


L Ita 


nuova ondata ideale 


che porti avanti la nostra azione 

La relazione di Modica, i diverni interventi e le convluHioni di Alìcata • Afiiirofondire 
il lef/anw orf/anico ira lolla per la democrazìa e lolla per il HoeialÌHmo - lJn*opcra 
da realizzarHÌ altraverHo uno Hviluppo del Parlilo come « infeticitnaie collettivo » 


j l'iTclii* il nnivirneiili» de- 
i iuiM-i,-iti<'ii !• .s(M-i;ili-t;i rulli,'ì- 
jiiii piis'.ii i'iiiiipi!-ie al pili 
Ipii-.'.iii imnv! !' di-i isivi p.i,-.-; 
im .iv.iiiti iii'ritiii' IMI.! nni>-'.;i. 
|gi,ii)il<' iiiid.it.i ideiili-, l’hi- 
‘‘"1"* i.il>|)ie.-'iiili l.i .spili;! (lois.ilc 
''Il tutta la no-.tia .izioiie p'»Ii- 


t;(."t. un niiuv!) sfur/ii di ap- 
.S'i cpM'f/fi ifiiiiidi perfe//» - ' pMifuiid 1 1,'! l'ialmi .'iziiiiu- iih-o- 
mente come la •» pro/xivf» i ;ii (-iinip.igni 

di M ». M»diprm/r»t!'»i!'»f!'1 si M-itiimfiite ;ille lipide hit- 
da 0 //III ralatazione di rni*-|t<- '-ui s.iiguli jirubleiiii e 1»' 
rito, doressr trovare ìe pi» { iiii.firlii e iiiipi.iilii iiell.i giii- 


.-ta, di una lutei! i-iiltuiale e 
pulii ir,i 1 iv’ulii/iun.!i li! 

.t ì ruinpi t i — rio- i 1 
l’.il t.lu puu e deve ,i . iiiiiei m 
ailidu- pei l.i pei 'lente ile- 
liuh-z/.i. II! Ifuni.i. delle bn/e 
1.1 li ti!- I- r,i11,lii»lle u 'tIli ,-i! 
elei .cu-fiisC'.snoi — putr.iiiiiu 
l’-.-eie suiti culi S UC( l'.-sU, a 
l’uml./luue che s.,iiiu di-lini- 
tivatueii!*' e cfinip;i-l unente 
lupini.iti — <'id ugni !iv>-llu 
'lei l’.iititu, fra pi. iiitelh't- 


i-e; entrambi i siiilde/ti 
/u’rsiiiiai/f/i ai'eolsero Ee.r 
eoa.side f/eiieride di Mel- 
bniiriie con estrema fred. 
dezza ed esfiressero il firo- 
fir’o seeltiri.sjuo siill'anibi- 
Zlo.-o firogettn. ,Yu» rt'.'fu 
dnaqiie a Gedeiistrolli che 
(juirare l'ultima carta che 
aurora fiotera dari/h qnaì- 
eìie speranza di siicn'sso. 
co,’ ri rob/ersi direltaieeu- 
te al gratidiiea .Y'i-'du p>-r 
cercare ih far /ire.-cu; nrf- 
la sua 4 riservatezza ». culi- ' 
vessa al san alto utlino ,1 
roniniidanfr iu enfio 

Una prrvi.siniif 


s ^ l 


Dat 4 pro-meniorm » 
hn indi rizzato ni tale 
ra-'tour al granduca >;»' 
estraniamo le eilazioiii ira 
nitere.ssanti. 

Do/),, aver preme-.-o <■ 

rK'nnto che c Eltaha noti 


entrare in nnrrra > 
II» iiji/irczzanien!', 
■itnnz'onr reale 


del 


r-l 

viiera 
r, -1 <’ c 
s 11 .' 'a 

iio-lr'i paese il (/nate 
riscontro tu tati! gli 
fini rcceuf’ sulErffrl’’i'i/ 
>-u',i 7 iffi d' f-rre del jiu/iu?,., 
’taf’iino e sul r'-Tuf(ere j 
4 nn uor't ,irìo >. ri.sfrctto e . 


memnria risnlliirnug casi 
chiquenti da riiiriTc hi 
firimitiva diffidenza del 
Granduca: tanto che il suo 
Citfio di S M. generale la- 
misrbevicb fiotera annota¬ 
re 4 la pratiea » eoa mi giu¬ 
dizio pienanicnle favore- 
vote: 4 II Graadui'ii ha rivo, 
noscinlo estremamente dr- 
sidrrabite utilizzare la 
proposta di Gedenstrom. 
jY'i» (nidore o sfie.se (^ne- 
.sl'affitrr richiede la fini rii- 
fiida eserliZlfOH' ». 

Mn. mnlgrndn l'inilorr- 
rolezzn del i/indizio. Ir ro¬ 
se Iloti SI mctternno in rno. 
fo rnji’damrnte. niiz’ non 
.s- l'irt te rimo ni moto af¬ 
fano 

.S'fofu uutf/gnire e ('mirri, 
b-r',; lìegli .-[ffari f-'^ferij 
•rri'inrinio nnornmi'iite o 
Pu'trogrndo no rhe ri, 
grmiduea .Yu-uhi. a ihretto' 
eoui'itti, col ironie, nrreb-' 
he ’iMcr,' rol’iOt verìrr oc-l 
rnirsi a unir raji'da c,d»-( 
Ziiiiie (’orie />er tagharr 
nm mi lo’/io netto, r’r'ir-( 
rciu/u a »'■ fatto 'Tiujipn-i 
guab'te. ! 'al r'i iit'i riur/u 
g’ird'rm't ile, iiarer’ ih’rr-\ 
grnt’. ’l r;er i-rab- lìei-nier 
trtegri:! ■; ni il 12 'iiir’le 

U n r t 1 r T (!> aerate ilei 


s/met por ih attnnre sin 
firofi't-ta ilr M. » e lf> .stesso 
/ter ^onni/i/io elle srroiiito le 

f,- l'ni'moinze enere « m e- ^1 P-"p!iu .-u! leii 
\lroìn nrern r’/iosto bl\ in m.l.'-flfu coti fuirtiroìnreì <"ìiui;.ì-‘ 



giorno stesso dell'nrciidnto, 
i ni m edili tameiite rnn bai za - 
va da ìinmn a Pieirngrado 
ed assurgeva da modesto 
cfiisodio (Il rronacn inter¬ 
na italiinia ad mi ina.sprt- 
lato siginrirahi internazio¬ 
nale. 

.'\f!C(»::li(:H7,(; frcdiln 

Cbnniqiie al fio.ito di Gr- 
denslrom si sarebbe .sco¬ 
raggiato ih fronte nll'iifi. 
pnreutr griirita ilell'nrrr- 
ntinenlo che rendei n stnn- 
t’I’zznbile 4, rhi'sa fieri 
qnnnt'i tempo, quel rosi\ 
servizievole < eripii riroln-l 
ziouario » in rin il i/rmiihi- 
rn 

fir'ifirin fohinn ^In erc'rto 
nirerr pnmlnmeul e. i( 72 
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P'ìsitore. il i/riiernle lie- 
l'iijer. ribadire ’n fir'iprin 
ferma (■ouriTizif)iir nel’nl 
4 nttuahtn » della firofosta ■ 
e il srrrseìie con bl «mniUlti'l 
previ-Itine di sriinrertmitel 
esattezza: 4 .Mi/ss'ilini .'■orni 
liberato ai fini pre-tn e io 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrìvete alle «Voci della città» 


Tonaca 


orna 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. inierni 221 ■ 231 ■ 242 


I.R LOTTE SINDACALI 

DoniQnl sciopero 
olio “Mll.. 


Formo II lavoro aiirlir nel 
Rrltoro dri travrrlliio — I 
romizl dri lavoratori trilli 


Ia.’okhi:ni3A mortk trk c;ijari>ar<>hip:rio i>I‘:i.i.’Ai.iì1‘:rc;<> i>i via viOaNioto 

Cinque commissioni di inchiesta dovranno accertare 
le responsabilità della tragedia dell'“Ambasciatori„ 


Doniaiii, inrrcolodl. l lavora- 
tori dol sottoro travortmo di 
Tivoli o di tutti i laboratori di 
noma 0 provincia scondoramio 
in si'ioporo a tompo indoti'rmi- 
nato. I.'inaspritnonlo ridia lotta 
si dove alla parto padronalo, la 
rjiialo — in sodo na/.ionalo — 
ha praticnmonto impodito la ri- 
pro.sa dolio trattative, npropo- 


Ieri iiiattìiia è Rtata compiuta tuia 
Vigili del l’iioco - Perchè noti .situo 


accurata ispezione alla trouiha del luoiilaeariclii ed alle due stanzette - Pieriiiariui difende Poperato di'i 

stati usati Ì teloni di .salvataggio? - 1/unica donna srampata alla niortiT è giudicata dai niedieì fuori piM’ieolo 


si dove .illa p.'irto piidmnalo, la Cinipio inchiivsto sono in cor- l'iiiR. Piorm.arini ò .stato .avvi- 
qiialo —- in sod»’ ii.azionalo — rc sul terribile inct-ndio. scop- einato ria un nostro cronista o 
ha praticnmonto impedito la ri- puPo all'alba rii rlomi'iiica nel- Ita ns[)osto alle critiche che da rt 
prosa dollr* trattative, npropo- -.Ambasciatori-, dir* più jiarti, sin da (piando la tra ai 

nonrio aumenti pan alluno per ||,, provocato la morto di tre nedia si ora appena conclusa. In 
oonto 0 Implorando la propost.i personale di sorvi/.io: sono state mossr- alla scarsa ef- ip 

fntt.i attraveiso il ministeio dd (:r,.(i|,riM.i llombardi'lli di .''>1 licieii/a che il (airpo avrebbe i .■ 
ln\orn rb un aumento del rliie j>ijardarobiora: Ida Ama- dimostrato m-lla luttuosa cir di 

por cento In consem,uon/,.i i /annoili di .'t.'i anni, olla costanza Km;li, in pruno liiouo. ,, 


lavoro rii un aumento del rliie 
por cento In coiisempionz.a di 
ciù le oruam/.z.;i/.ioni .sindacai: 
na/.innnii ridia C’(III.. CI.SI. o 
un. hanno deciso di riproiidoia 
Io sciopero a tempo indotornii- 


nato in tutti i luoghi di lavoro, l’aralldameiito dall'inn. |■lorllla- 
salvo per le a/.iende dio stipo- comandante dei \im;ili dd 

loranno accordi aecojdi.'iido la fuoco, dall'im;. Italo F rasea dd- 
ricbio.sta na/.ionalo di un aii l'I-M’l. da un alto fun/.ionaiio 
mento di ll’O lire m;iornali(Mo ddllNAII.. dal dirir;onto il 


anni. mPiaruai'oinora: tua Ama- iiimoslrato nella luttuosa cir due cl 
dd in '/.annoili di .‘f.'i anni, idla ! costanza Knli, in pruno liiouo. 
puro r;uardarobiora: Fernanda ha airerniato elio i vmili rld Adnlli 
Ili'iiini di .'(2 anni eanioriora ai fuoco ■■ accorrono rpiando von- . 

pialli Fiso voiiUoiio condotte Itomi cbiaiiiati' d'altra [larto. in ,.|||, p 
liarallelamelite dall'iiimt. l’ii-riiia- via l.i);iiria non avreiiiiiio ma: 
r.ni. comandante dei Aitili dd iiotiito faro in tonipu porche ' 

fuoco, dall'imt. Italo Frasca dd- tutto si è svolto md rtiro rii po- -u t. iis 


rF..N'l'l. da un alto funzionano chi minuti 


rIell'INAII.. 


dirid'iito 


l.a [inma telefonata, ricevuta 


Senipro domani, alla l’irelh coniniissariato di l’S, di t’aslro dal cent i .diiiista {'a:-alViori 
■e ---e . .. . 1 .. 11 . Pretorio, rlott Hiccobono. o dal uiiinso alla caserma di via (le¬ 


di Tivoli, per tlecisiono rldli 
orftaiiizzazioni sindac.ili proviii- 


sostitulo prociiiatore della 


alle oro ■l.tlii; ora anonima 


eiali dei chimici della Utili. P'ibblica dott. Di (ìeiuiaro, da (• settnalii solo do 


della (T.SI, o della PII., sar.à 
eflrtliiato uno sciopero di rpiat 
Irò or<‘. A ipiosta prima aziono 
Findaealo ne sortuiranno altro 
in tutti e tre jtli stabilimenti 
Pirelli della provincia. s(‘ il mo¬ 
nopolio enntinuorà ad ipnoraro 
le rivendicazioni oconnmielio o 
normative avanzato concordi!- 
monlo dai siiiflacali. 

Anche Rii edili, che sono da 
tempo in aRitaziono per il rin¬ 
novo del contralto nazionale i‘ 
por la isliluzioiK' della Cassa 
ediii di assistenza mutualit.'i. 
sono decisi ad elTdluare. a bre¬ 
ve scadenza, una nuova asten¬ 
sione dal lavoro: si starno svol- 
Rondo decim* di assi'iiilrloe (• di 
comizi nei luoRhi r('sidenzi;ili i- 
noi c.antieri. ove Rii odili ospri- 
nioiio In loro volontà di inton- 
sifìcare l'aRilaziono pass.ando a 
formo di lolla più oiiorRicbo 

lori l'oii- Claudio Cianca ha 
parlato a Torn» Spaccata in un 
affollato comizio .ai lavoratori 
che sono occupati nel l’oinplesso 
di costruzioni INA-Casa; (pie- 
sl'oRRi Fon. (uanca parh'ra .ai 
lavoratori dd VìHiirrio Olim¬ 
pico; domani, .alle ore Ih.20. Al¬ 
berto Fredda, della seRrdi'ii.a 
del sind.ac.ito provinciale, p.ar- 
ler.'i HRli ('dili di Marino. 

Convegno unitario 
delle C.l. 
dei ferrovieri 


un funzionario. 


di iinal/o di'llo '-'i.'diilo 


d.d teiraz. 
iva dd fu- 


I mozzi, che a norma d: !• 

itoiamoiito dovroblioro iiiarc.a 
!'(' a una \a'Io(‘i1t'i non superimi 
ai IO ehiloiiiotii all'oia. ini 
boeearono via I,.-:ur a dote 
(|u.it t l o un II ut 1 di cors.t ( i 
Ir.i'Z tto d.'i pi reo Mele I 1,1 d 
due di. loind r. ) I,'.id M.im 

II; zilin-e Mll posto ipl.indo 1.1 
Achilli SI er.'i R .'i lascia*.! c.e 
(oro -iiH.i s’rad:i Ida .Amaitei 
elio fu rilllim.i ,1 se.v.dc.ili 
il (l.ivanzalo della line Ira per 
zett.iis; :n tu.ICC.o .lil.i iiiorU 

■ i ‘fi.icello Mill'ii; talto nienti'- 
un':.ulo :ca!.i .-t.-A-a d.-'eidemio 
s: ’.'er o (pi n'o p .uio dello 
1 : tic I zo < tem po ; n ne d ., iiip.e 
a.alo per (piest.i operaz.ono 
lue ni nut 1 1 

II c. ini . iid. Ilio dii V.1 II 


sul contro della strada. lon-|I)a un iiiceolo incombo con jio- 


■ no d.il m.irci.'ip 


Ichi danni è scaturita r'mm.'inc 




dv.il.izc.o. ipiind.. i.ippre-en- Ir.iRodia Kppiire 


'.iv.,iio tocii.eaiiiento i'iilt m 
lolle risor.'o: se !. .iVo-Mili 
-to.si. poi. deeuio d P' l'-oin, s 
l.'ilebbero L:i'1t..le d -o'io i- ;I 

.sa I oblie 


trovavano a dist.iiiz.a di non 
piti di tre iiidii da zone inden¬ 
ni dalle lìamnio. a de.-tra o a 
sinistra dello loro stanze- .-i si¬ 
nistra .M apri-, infatti, il cor¬ 
ridoio del miai (la ridia, dove le 
|lracco dd fuoco sono irr lcsan- 




<1. lori» u.in/r- a st- 

auiitiTO v.!t in.- infittii, il ror- 

1 -Ilaiu'-ute aument..*o i idoio dd miaI(laridia, dove le | 

, , . Mraccodd fuoco sono irr lcsan-, 

/ SI Oli, ( 11 .IH .1 .-• 'iti: ;i destr.i il corridoio, riovr si. 

b v;., I. zur.a - h,* u. t,,, ^ 

1 nm-ZIlere - M.leld.ero '■ ..-< | 

I Solo i(* aiitiHcal'V .-vi's- uioi. 

iviito li tempo d iio'fer.. 'li T . !• Il 

' 11" I ravedia del panico » 

tiinz.one purtroppo, non " ..u | 

biamo .-iviit.. D'altia parte. lc| -.Secondo me - ha prose- 
1 tre p.i\' l'-'te e la ■'e-:s.i donna Unito il siRnor .Michele llarlci 

die. ... r.iiiaet;. io -- si e tr.ittato di uni vera: 

oiltaii’o f( I la. av.'ddiero po e piopria traReib.i jiroMica'.ii 


Iti; a dostr.i il corridoio. rlo\-o -a 
j il|,-icc:ano le dire sl.uize delta 
I a'i \ iti'i. 

{ “ Tragedia del panico » 



t <f 


% VI: 



tV t-f ■■ i- 

■ r-<*'. 




tilt.) s.aiv.ars. 
‘.it., a torr.i 


a. av.'on 
so s; fo . 

con* I. I 



panico. Riiistilleata 

i'' donno non 

potevano sapeio che. asviaiido 
a r oiso il iiiiiro di fumo e i 
damme dio le aveva toriorizza- j i( 

;'e. si s.irdilioro s.dvate infatti, t ^ ^ 

ipi.'l muro cosi spesso 

, Kscludo priori — odi ha 

— ORlii respoiisabilit.'i . 

del ('omumpio. in I 

alcune inchiesi),, il | 

risultato atteso I 

oità dalla diroZioU(‘ dell'al- 1 

VICO- 

c.'o- 

persona- ^ 

dell'- .‘\mbasciatori - non ha ’ 

bit- 

o addirittura 

rb ( 11 ),- 

fumo terrorizzato 

insci(.'ionti. 
non Ilio- 

montn della sciamila, le liam- 

me. Tutto cìf) (bmi'iiticando die l'ini (Ielle stanze i ersi) le ipia 

SUI corpi ni.irtoriati di Ida buia Ix'iieiacebl.ila è di libi .-Vili 

.Aiiiadoi (* Cri'Ronna Hondiar- -———— 

idi'lli sono stato riscontrate Rra- come ha affermato l'inRoRUer 

ivissiiiK' o ('Steso ustioni (' che l’ii'rmarini -- l'incendio non • rieo'z 

III eassi'tto del comi), da esso po- i.pa Rravo o le li-immi‘ poto- iltdilno 

[sto sulla branda por arrivali' '.'ano l'sseri' impuiioineiito su- va retti 

por.ito sol che si fossero prose li'siom 









Una (Ielle stanze i ersi) le (piali Fineeiidin si i' eonvii;;liatii eiiii n>emi i inleii/a. t..i liiio- 
hiila Ix'iieiacelil.ila è di libi .-Vinailei, una deltr vitlinie. Videi a rozal.ii Ki alla sua liinili.i. Uit.i 


al davanzali' dell.i lìm'Stra. alto por.ito sol che si fossero prosi 
dal suolo eire:i un im'tro (' l'U. l•l('nlentari pri'eauzioni. (|Uab 


uà sutlicionti' una semiilici i ri.sultati dezli (‘saiiii radio. 
• rico'znizione ". non essendo mafici. che si avranno dorn.)- 
Itdilno cb(' la niixti' di'lli' po- tu. pi>r eoiiiuiiicari' iiftiei.al- 


slato trovato (piasi compb'ta- ipidla 


.A ' 




Clarice .'brillili, dopi» Il Irotncnilo .sullo lU'l vuoti», alliillli» In fi»iiili» dal pri»vvldciizialc Idio di n»i‘aiilixix»l»llr. viene soe- 
eorsH da iim» (|e):l| aKonlI che erano «ieei»rsi sul Iiii»ko di'lla seiaKiir.i. (fiiesta ri»l(t. come l'altra piil»l»lleala In bassi» paKina. 

fa parie di un ser\-i/lo pniibllealo dal selllinanole • S|ieeehlo » 


l.a S('c(»n(Ia arri\ù 


I membri eletti nelle listo 
del SFl-CGlI.. SAUFI-CISL o 
UISH, noi dciMisiti locomoti- ciarlee .Aelillll, dopo II Irenx'ndo sullo nel vuoto, 
ve S.an Lnrciiz.o c Trastevere (.(irjia da iim» (le);l| acenli ebe eram» «ieei»rsi sul 
e delle .stazioni Icrmini e fi, p„rle di un serv 

Smist.anieiito. liiuino proiiios- _ . ___ 

.so un conyoRim ptovincialo i.„|upaRiua di assicurazioni. mo l.a seconda 
delle commi.ssii.ni I.ter e de- le ('..mmissioni iiiubt elub - Il pipisi 

S <'• dKlaUUie hanno eomp.ut.» un fece .1 br.Radiere d, 

All impoi tanti Mizt.itu . .;„pr.,||„oRo teemeo nelFallierm' Fureto. che pieeiso 

il 'nclln 'ccn CISl‘'r ni» mn'™ .la ’T, 

ti nelle h.ste CGIL. CIbL e ,..,^,,.. 01 .,re attenzione, nel cor ria-, dis.se. La ter/: 

irconveRitn .si pro,>one di '''i;' T■''VVò-''if '’'! ‘•■‘'••'"'''•■r*' 

discutere: il riconoscimento prostat.i .11 loi.ili di II ultimi I, me .M.iri.uii i 


■4. : . ...F. ^ '.•Cj--,' ^:n,. .. ♦ 

es'.Lj» ia^B;i »zg...... 


mente cartionizzato. 

Inutile dire eh)' b' enmmis- 
sioni d'inebiesta stanno inda- 
Raiido anetie sulle misure di si¬ 
curezza contro l'ineendto prese 


avvolRi-rsi 


collet ta ». l izzazione a 

Lieomprens;l)iIe risulta anche aversi aiieh 
:l fiitto chi' nell'albei ZI» noi: |>omeri-Z4'.o. 
si i stata trovata la chiave per 
aprire la porta il; servizio. rasqi 


nell'interno dell'altierRO. K' Ri.à ,,u,lla cioó di via Limiri.i 12 


ene la molle (iene po- m. per eoimimeari' iiftlrud- 
\) ielte sopravvenuta per le mente ipiesta piumnesi. 
lesioni riportate nel tr.i'zieo I,a d'iiina lespira a f.itiea e 
-alto dal (plinto piano dello 'Zi'iik, e.iiit i nuamente pi-r il 
.ilberzo In (piesto caso, l'auto- dolore delle fi'rite. K' rieove. 
lizzazione al!(' ('s.’ipur potrebbe rata nel M'parlo eliiriircia del- 
aversi anche [ler ipiesto stesso l'ospi'dale. al si'eondo pi.'uio 
IZ'.o. stanza eimpie. e oeeiipa il 

letto numero IO. I mrdiei si 
aiqua con i figli alternano al ..;uo capezzale sot- 


Pasqua con i figli 


Ieri mattina, le eommissioiii iiiubt l'iub ■Il [lipisl rello •• e 1 


(li ind.iRuii' hanno compiuto un 


feci' il briRadii'i'e di l’.S bornio 
Loreto, che prccisi'i rmalnienli' 
dii' l'uici'iidio ('ra scopinato lu'l- 
F.'dbi'iRo .Amliasciatori : ■■ F.sce 
(b'I fumo da una carni .1 fuma¬ 


li poi pro.si'zuito neit indo l'<'fll- i> avi'sfcro avuti» il corazijio. 
!i|cac:.i de: ti'li d; sah .it:ii;z:o. cofiri'lidosi malfari con una co- 
liamio un diaiiietrii d; sol. p)'rt;i o anche con un lenzuolo, 
iiii'tri e vi'iizoiio la'tti da d; all rontare Fcsilo barriera <i 


tre iiii'tri e vi'iizoiio |■('tti da 
li) Uiitiiini. Dovi'tt' ti-iier [iri'- 

.-'('iite — b.i di'ttti — che II ail 


stato provato - come abbiamo ,. ,.i„. rimane cbiiisi, e ineii- 
rifi'rito nella nostra ('(b/.ioneU,„;Ii,;, ..p,. p,.] 

1 naL-ViV-i j '*■ iiiattiiio: pari'i'i'lii minuti. i>re- 

. panna. ,„rno di .servizio .al hiirciiii p, ..ip, ,,,. 11 ,, ,,, 

(b'ila ball. Cimo M.ittnili. \i('t(S |),.rieolo. .'iiidarono iier.iiifi nei 
•••1Nazzareno Ferretti e ,,,,,.,.10 motivo. I l.a'tent: si sp ,- 
, (.n.-e, al siRiior Ora/.m .Maccanti di i,.„„..,r„„o solo (piando Fazente 

lenzuolo, .scala nobile, forsi' pi^ non 1 ro l.i .ser- 

irriera <i f;,r distiirliare il sonno di'i ” , ' * T 


Ida .Amadi'i 


restati» *"P'>m’"dola a continui control. 


servizio solo fier tre mesi al- 
i'bote] • .Milani di via .Ma- 
•Zi'iifa In amministrazione ave- 
v.i Fasciato un reea|):to a Ciani- 
pino paesi'. HI via Casablan¬ 
ca 12 Con le eom|)a'Zn(' di la¬ 
vi: ro i>,triava spesso di'i suoi 
din fizl.. spi'ei.almente delli 


ratiira la sua i>:-to!a fl'ord;- tmidia decenne, sordomuta 


.lesi rameiito 


oe.i elle le st'parava dalla clienti. Da notare che le tre] 
lite ib eorrido.ii nini niZZuin- vittime rii'llo siiaventoso ìiiei'n-| 
r.izazzi|ta d.ilF.ncendio. il: certo in din o la seamjiala si ermo ai)-l 


ria-, disse. La terz:i venne da s litano da non pili di otto me- -a'* molto lianale i» fae.le da do.|p|.iia arrampicate sui davanzali 
un carabinieri'. ir,, debbono cadere a eamb'la. niare • KrI; ha dello anebe|di'llp ITnesIre (piando i due ro- 


lanza. ma ormai le scale era- 
io invasi' dal fuoco e dal fumo 
isli.ssiante l'd era uiiiaiiameiitc 
1111)1 issi In le ;itt ra versarle 


CUI ritardato sviluppo (i.sicbico 


pri'occujiava inolti.s.simo l'ii f'L' 


li e a trasfusioni di saiiRiie: an¬ 
che il primario del nosocomio 
l'Ila visitata, b'.assistono Riorno 
e notte le sorelle. Flvira e .suor 
Maria, il fratello Izino, lo zio 
Stanislao Cariarci» (' la zia. Pii'- 
rina (bulloni. .Si mantnme lu¬ 
cida (' cliH'de come stiano le 
comp.iZiii' di la\'oro: le lianno 
infatti nascosto la terribile ve. 
ntii (' b' hanno di'lto che es- 


zioriiii. ricord ino alFliotel M:- 
l'in: FAmadi'i portò la bim- 


dclFullimo I.'iiiR .Mariani 


piiiridico delle commis.sioni .seminterrato, dove e situato :1 radio e un'aulopompa parli al- 
intcrne 1 compili, le fc«tziouÌ motore elettrico del montacari- le -t.Ki, Un mmulo dopo, u si- 
c le .attività riell.a' commis.sio- chi e dove si è prodotto il coito lenzio dclFalii.i fu rotto d.-iHe 


nc interna ferroviaria; na.sci- circuito cnc iia provocalo le 
ta (li un periodico roni.ano prime liamme La tromlia di cc- 
delle C I mento. .i fonila ri'tiaiiRolaie. 


circuito clic ha provocalo le sirene dell'autoNeal.i e delle 
prime fiamme bri tromlia di ee- .-inihiilanzi' Ancora due m ini'; 
mento. .1 fonila ri'tlaiiRolaie. ,,,.sero :n str.ida un'.iìtra 

netta ipiate seorres.» l.i e.itiin.i. ;,i|j,isi,;il;i. i e.imion iii'lmliz/a 


1 lavori del ConveRUo si 
svolRer.anno orrì. dom.ani e 


stata ispezionata dalFmteriio 


Riovedi a coniitici.are dalle Ibm al (plinto piano. (|Uindi > 
ore 10 20. nella sala delle stata la volta delle camerette 
a.ste in via Ciioliltì (sottopas- iiitercoiimmcaiiti chi'sono state 
saRRin via Cappelletti). teatro della tiai;('dia 

— be due st.inze si present.nio 
j . ancora m un aRcliiacci.iiili' (pi:i- 

Comitato federale (Irò di desola.’.ionc Nella prima 

M . » dove dormivano Ferii,inda Hc- 

e tOmmissione nini e lìrczorina Honibardrlb 

Al Ua loro compagna di camt'ri. 

di controllo Kmma /.azaiion. è in ferie», so 

no riO'asiì » fidai .-diliru-tolit: 

Vftirrdl 26 r *ali»l(» 27 fin- delle brandiiie. pacme di libri 
Kiin. allr ore '’l";-‘•'rl.nici.iccbiat 1 . framment: di ve 

frilrralr r la ConinilAslonr "f'L e mente .ibro le ll.imin. 

frdrralp di rontmllo enti II hanno ibstriUto tutti 1 m.duli 

M-Kiirnir ordiiir drl ctonio: 1» o lianno lasciato le nere aii 

Il rontrilxito del roiniiiilsll pronti' dell.i loro furia fb'\ i- 

romaiil .alla I»H^ rojiiro II .;t;,trice sulle pareti di (pii. :ii 

rlrrlro-t.-.»rlstno: 2) «»‘'ri»%- f ,,,, .to d violento ca- 

ftloni* drl iirocrll*» di lr?*l per i i » i i i t 

la rontrrrnza rr-loi.air drl fL f'»''*' elie s dendo d ii 

ri.iniinlAli airi I.ajlo. moilt .iC.l f : cll l. f s.ltO attirit.l 


Comitato federale 
e Commissione 
di controllo 


lori 1 ' .litri automezzi. .Mie I.b'). 
SI diresse verso via \'ein'to Fi 
.lUtoboHe 


l'.iuto- teneri' le 'taiiibe c lo br.aeeia a s'Ite orzi pre.-a'nl('r 

rtl .al- -ipi.adra e non dar.-i sl.iiie.o: ^.lone^ al so.sf.tuti» 

Il SI- -Ilio due ziorm or sono, e U- ibimaro 

dalle .-ontro il nostro parere, m un Fui (|ui. le d:ebiaraziom del la barriera di ftioen ebe li se- d: identiueare ullina.meme le 

delle sazzii. alle C ipannelle. aleum l’.eilu.ir.n: Da parte .sua. Fi parava dalle porle delle carne- ’re si.lme all Ut tiito d. nii rb- 

m imt; U'im iii puticoFirmente allen i- Direzione Renerale dei servizi re trarre le povere donne m eiiia lezale II ziorno dei fu 

II'dira ti s. -Olio zett.it: da l'_r 0 12 .ut liei-nd; ha siuent t.» Faper- 'e i|m e lecito chiedersi nerab non e s.a o lesalo. li 

ubz/a uelr. be quatti,, povero don- tur,, di uiFmciuesta sul pH'sunto’ P;'n'he tale esempio non sia maz.stra.o deve atieoi a dee: 

t b-. ne e.iddero d.i oltre '20 metri, r tardo eoi ,p,.-,|,' i viz;’: sarei», j ^<^-'*» '^•'«"i o minuti pm tardi den- debbano . s-ere (' Te. 

leto F. :'u:i:ma. -n particolare, spicco ben» ziunt; aI!'.iIl..'rzo -Amba-hL., v;R:li. tenuto co nto c he - t ua e le ..u opsio ,1 -e. irnce 

un \«'ro salto c s: alib.itté qua- -ei.itor;(Jiie.di* peri’lie. come ■ — 


olle ORZI pre.-a'nl('rà ima rel.i- r.iRRiosi 


Ci'ttarono in (piena Homa i familiari delle 


pomerizzio. sono ziiinti|ha con sé; appariva r.izziante 


zione al sosf.tiito |)rocur:itor(' (tisperato ti'iit.it 1 vo: essi forse time dell'itu'i'nd'.o. K-s; hanno nnm ..no, - 

D. (b linaio avn'bliero potuto attraversare provveduto al doloroso dovere 

Fui ipii. le diebiarazioni del la l>arriora di fuoco ebe li se- di identilieare iiITn iabiienle b- , 


perelié Fa p eeola .iveva prò 
miiieiato. sep|)ure indistinti, a! 


Vrtirrtll 26 r sali»lo 27 c<u- 
cnn. allr nrc 17 prrcisr. som* 
rniivnr.all In sede 11 Comllalo 
frdrralr r la Coninilsslonr 
fnlrralr di rontrollo enti II 
scCliriilr (iriliiir drl ct'XU'U 1» 
Il rontrilxlti» drl ronxiiilsll 
romani .alla lolla rotilro II 
rlrrlro-f.a»rlsmo: 2) lllsrns- 
sloiip (Ir! proprllo ili Irsi prr 
la roiifrrriira rrcliuialr drl 
roiniinlsli drl l.arlo. 

I rompasnl suini lii\Itati a 
ritlrarr all'l'fllrlo ili srcrrlr- 
ria II prncrltn di Irsi. il.alii 
rlir ta disriissioiir sul srr'iii- 
dn punto all'o.d.c. awrrr.a 
sulla hasr drl doriiiiiriilo. 


Muore precipitando 
da una impalcatura 

l.:i >ìllìiiiib 1111 berilli' (li r(i>((Mli:i, hiviirava 
iirllb .•'Ila |iala/./.iiiii - Il Ira^iiMi Milo di 0 iiiriri 


li.i vobito sot'.il iii-are un liin , 
/.:onar.o deli'I-pettor.ilo teer,:-j 
co. "nessun ritardo vi è stato- 
.M.i ibild). r.maiiRono, e 


mont.icar chi. e s'.ito attir it.i ,j, |,;,uro',, 

d.ilFi improvvisi, e.irren?,' d'.in.a ,,11'ciplt.tti» d.i 


Lutto 

di Alighiero Tondi 


Irlo ili srerrir- prodot'a dalla porta c d dia 
T di Irsi. il.Tlii finestra spal ific ite Nella secon 
loiir sul srr'iii- . ,-|i|o lo*;; dove ermo e.x;- 

o.c1«C- a%%rrr«t , \itt' fi % 

doni,Tirino. •;■•'*' t -Acbilb e Ida Am.i 

dei. .sono intatti; del ier.to in 
vece. CIO,’ qiK'lto d.TV,' r;pi'-.,\a 
tto iKmesta Ser din: più vichi,» 

• j. .(IFiis.'.o. c r m.ist.i s,'l,T Fa ;<’:•■ 

ero Tondi I iiK’talbc.i: la diinna. c,imc e 

^- n,*t<>. è r.usc t.a a salv.irsi cua- 

:mprex \ ,.s.imen- ,FiZn.an,Io i*,,n un sa’.'*, :1 c,Trr:- 
, un rjidiolo. F, ,, fneR.-ndo mi/.i v a d.,’.! 1 

. 11 .sa S..mp.a,».r. .à: <rr\ / it Su un om,*- 

i.ittor, ssa N;\f,b:;.T amn'r 'o. e p.is.a'.i una r.i- 
: d . .','rc...a ibn .b,-i;a Iiriici,,.'.e s.it',-» ;! ,1 
a.rr,a Ti'nd, .Al \.i:iz.i'.e ,i,'l!,a tiin'stra li i-,Tn:,'‘ 
,,i sc.>mp.',rs.a rd .l.d q iale le pa\or,'tti', rc-c 
in.à. z.unzai o .< f.ilF. ,i.il tert,'re r Fiinlntc c 
ri., p.,rti ni.irs,- .l.,!!, f: ininn'. s; smna 


b'aRcnIe di cust,>(b.a (Tio-in,» de 
v.imii Vcnaii/i. di 211 anni. (''Con m 
iimastii vittima icii lu.attma nan/i 
di un paurosi' infoi tmiio K.' •' c 
precipitato d.i ii'.i iiup.itca- -'■fund,, incile. j 

lur.a. a sci metti dal suolo. U patii ,• i- le altro poche ^ Gravi dubbi 

mentre lavorav.a insieme .al l•crsone che avovan,* assistito] 

p.adro ad ima nuova c'-tiu- '!)>F"btiti son,* aceoiso !Htoi-| .\:iche su', m.meato imp.rz.» 
.'loii,' di lo:,, pi.'piict.i ORlu Ix'VcK'tt.. ridotto iil con-,d.': teii d; saivatazz:,». Fa cm 

, I. , , dizioni (b.sp,'i ate. P<*cbi mi-1-:;f .c.iziotie dei Uicrmariii; 1 

, . ' 1 . pi'* tardi I iiKOiitr v stato stat.i r;Trnu a ;nsod(lisf:u*onto. h j 

vali,', li R.oA.iiie c dcccilut'i (i,..,.,.',, uii.i :,u',»,.ml'id.mz., '-tnl»,.d;‘'» cb,'. qu.tlsias. p,»s 1 

l>,»clu mimiii dojh, liiiRic.ss" ,. t[-;,s)s.: t.it,, al Sali (bovan-'s, >'ss,'re 'i'e:f:,-;,'nz., «b qu.'.st'1 
in ospciialc. j ,,,,., 1 ^-, ii.antn» a vuto ; mezzi .i'om,'rzcri.ta es.si d,»v>'-1 

II \ ('H.in/i abit.iv.i in ^'ia j ìj tcinp,* di iiitcr- \'.i:;o f'sSt'r,' iis,.:;: se iutti :,|t:a», 

FI,itici to Malatcst.a. Ieri, bb,-- velin o.’ 'ZZi s; sirol't»' avuta la cortoz-j 

vo dal servi.’!,», ha racpmnto - - r., eli-.' Tutto (.nel che c'era daj 

per toni;»,. Fi p.il.azzir.a che LuftO t,'nt.a:c piT str.,pp.,rc alFi m,ir_ j 

insieme a: f.amiiiaii ha f.atto F'»^ >'re_ d,»:i::e ve:ine| 

costume ed e salit,» su un n i-onq .-,z io Foilen,-.' s.iti.afi- t«'nt..:o Per ,i; p ù. 1, c:rcos;.,n-j 

|vi'tepRio per .untare nel l.a- "" ^ inipr.'A \ is.imi-nfi- «l.-i-eilot» l‘t-» >’be .\eb:..’. s; s;., sa.\j 

v,'!',, il p.ifire e pii .altri ixa- '’•■"■> ni.iMiii.it.T d, ieri all'i'si','-j .'.■dend,' s,»pr.a Fi met.a'.'.te.i c.a-: 

eh- o'V.ai ' * ' •*■•!'' •!' ('■oiiill,' -A uilii i di un'.>ut,imiili.'.e ii,'n de- 

* " . , ,, inicti.iri le .■.'niI.'Zli.iiize pili sen- p.,:;,. .-erto .a f iv.ire de'.!,' af- 


(Tio-ino deleiniinato F, Irapedi.a. 
li. ,''(','Il mi prillo (Il terrore il Ve¬ 


ci». "nessun r:lard<» vi è stato - j 
.Ab, ilolil). r.maiipono, 
-Olio dot>b; zr.avi Vii’ii fatto r:-j 
;,'v.ire ;mi.a,iz:tutto l’Ii»' una ,-,u- 
loseala avrelitte ibivllto pari r>‘ 
muiK'diat.imi'nte di>p>i la pr;m.: 
eliiam.it.a. d.tlla «'.asernia d; via 
(•ei!',v,at 'Il v:;* I.i'zur-a. •iifalt . 
vi son,, solo alloTZIi: td - 
prie,' ■ «> pntpr.o d; fr,>lite a'.- 
Fmpri'.sso ih servizi,» di'lF- .Am- 
b,,se;..t,>r;- Ioe.,b nolturn: as- 
fr,-,pi,'nt;,t; <' zr.iiiid: p:iF-iZ- 
zi d’;d,'t i/.ione: (piindt, il ver;- 
lìi’ars; iti ■.;r.i\: seon,' d; pan - 
C'i d; ipi lidi,' -ZT'sto d:sp,'- 





Circa un iin'se f.i la donna 
F-i-t-i,'.- l'alberzo -Milani- e 
venne assunta all' - .Amliascia- 
ton Qui eb:e,;,' di essere am- 
mes.sa a dormire m •• casa 
M,'! frattempo, forni come re- 
.'.ipito Findirizzo del fratello 
' i . Mura dei Francesi 24. ,< 
;C:ampinn paese. Solo otto p:or- 
jii! fa la diri'/ione dell'-.Aml>:,- 
! sciatori” l'aveva autorizzata a 


I Mi- s'ono ricoverate in altri osi>i'- 
b;m- ti-'di. (Juaiido un vieimi le ri 
ZI,Ulte avvieina e c-amincia a parl.are 
1 pri>- con i .Mioi familiari, si sollev:, 
Iti. ab a fatica sui Romiti e dom.-m- 
ila; \'uol sapere dell'.Tì- 
donna tierpo? -■ 


Si buffo nel Tevere 
e viene salvato 

Il eantomer,' (bial' rro l-i-: . 
d; .a.'» anni, .■ibitante in vicolo 
del Cetsoiniiio 22. fin te:it,-(t.i 
ieri d; sinci-lars: buttand-isi 


iprendere allozzio in una delle|''''> T.-ver,' m-i pr-'.^si del ponte 
Ist.Tn/.»' ri'^f'rvatr .'*1 prr?onr*lr j * r.iu.po Arìir-i*’o I or f<irtiina 
i 1 fizli d: Ida Amadei. It tal”’' de -i IF S -n .servizio 




è precipitali* nel vuoto r.H,» ..vrdilie d,»vuto almi'n,>[ 
aiit).attuto al suolo ro-j re previsti» 


(7rat i dubbi 


E' morta ;er; iniprew.samen- .Fizii.', 
te. str-ir.cat.a da un rminai,a. F, , 

sicnorbia M.'r.a.ti.sa S..mp.a.ilr. 

fizlia fidi:, .i-ittorissa Ntvr., 

Sanq .'.ole,-. T,i: d . .--«rclla del ,p,-,ia 
comp.azno Al zb.e.’-o T,a::d. .Al \ .n/., 
la fan;:cl:a d, ;l,a sc.'mp.ars.a rd ,|,,i , 
a! c,.nipaz:i,a Tiui.à. z,iinza::o b f.,;;-. 
p.ù vive coiidi'z; ..';.’:,' d , p.,r;. :u,.rs. 
di tu"; ; ciimpi-.zn: ,- n;.!.,, rv- z,-"-.* 
dazione del ; os’r,a z orTi.ale f P ù 


c!ii o}»or.ai, 
l !)., m.is-a 


"• '‘""’j ‘ ‘F .. •* • IH.- ,l.-i .-.Miq’.icni .I.'ll.a Si-zion.- 

jpi.'vvisi» c.qx'ZH,, — Ii,.'i e I iiTi:,,, <pi.-n.. ,1,1F, re.l.i- 
pomer.cp.o. ' stato .m.ci»;-., .u coit.,:-» — b.Hl- .-n-ia- .l,-! n,.slro po'm.il,- 


Cardiopalma e Rai-TV 


— .-Irrofofo bello, roi sfr.re 
bene? 

— Io $t' E VOI? 

— .'lei .ssinio' fJebbo fare 

CJV'C 

— Ab’ B.'ne bene, b*"- 
•le n-jne.-ae. f^cC'.C.JT.O 

E a chi? 

— ,-Cin /ìzi Tira.' 

— Cf.ralié.' \’,ai 

STCfe uscirò pezzo oj.ìi rit¬ 
to ra 

— -Vo. r,0. no., .\ienfe pez- 
~a’ .\on .sono /olle.’ .'fé fenpo 
li ntef (il cuore, io bene? Il 
fzrdiopzlmc . 

— T'olere un caìrnentc. uno 
pillole, un vCrr.rr.on'’ 

— .Vo .. Copilo piu.sfirn:.’ 

-- /'be l'i è .suci'e.sso? 

— Arrocó. voi lo fv.prte . 
Io sono di .Ycpoli Si sente, 
credo 

— Eh. .si . L'eloquio rostro 
è abbi 7 sfanza ditnostrativo ... 

— Itisomma. pur essendo (fi 
A'apoli io dei parenti a Roma, 
di paxiaggio, o(7ni tanto ne 
-ten§o... Gente che ra e che 
vlen 9 „ Gente che ve in ol- 


brr.;o . Che si *rrma un (Jter- 
uo o line . l’rcnilere un l'.p- 

Eaccio telegramnit. urgentis- 
sim- E lascio ac. csa la radio 

p.I rr,.->7;,-ri’,i ?iou i iiic tiC»;,:. 

.All.- Id.ùO il (li,i'u!l,- r.i.iio 

r o: T.-i; con i /i;:; ebe 

;i(iu di.c ireute t,l-,,;.',- 

corron-i 

berao c ll'•d..:ll '-.«i.iii' Ut 

— E allo-al" 

.'iir:,) uiiirt; •.•-i:'*’ 

— Causa' laccio .'ausa alla 

.spirino . e;.-u ro-i'l 

Hai iiru: 

.■llt'''i,10. .ne" ; Trui'i 

Perche-' 

congiunti siiuo .incora nn o 

— I mici parenti ,;,';o^,7i,;- 

'uorti bruchili, sino alle 14 

r,;rirt r.ll - .-1 Tnh.i'i'mtii'i -, irj 

•Altro iliorr:,:;,' r.idio E .tifo 

via \’''ur:(i . W; bene? 

.■cleuziii Ilo .iovuto c.spi ttiir.’ 

— Renis-imo ,.. Padronis¬ 

s.no alle 20.ÌÌ0. ,<!uo ,: - Ka.iio- 

simi 

sera -, per saper,- couif «-.s,,;- 

-- Ma F ' .iTub-i.sct'tron - ò 

fi-.uif'u:,’ .';:..r.;uo Ir ni-'c E 

e.ndato a fuoco' Lo sapete 

anche il Telegiornale, .solo .il¬ 

o noi' 

io stesm <'r.t. .s; deci<o a 

— E per chi lai prendete? 

trasmettere alenile immagini 

per un nniPabft.? 

della sci.taar,: 

- Vii h'Ouo' 2,1 teu'to Fi 

— Ma ! vostri .sono .'.tiri 

radio in rcp o,:f letto .Apro. 

0 uo? 

l'altro ieri m.Htiu.t Ore 

-- Tutti . 

(2;oruitle radio .Mi dicono so¬ 

— E allora che volete'' 

lo che brucia un albergo in 

--- Giustizi.;’ 7o pitao le t,tssc 

rie i'cncfo La cosa era sue- 

e Tchbnnamento, sta alla ra¬ 

cessa alle 4 .Von mi dite che 

dio che alla tivù . Voylro che 

non sapevano il norne del- 

mi liiriiiio le cose quando e 

l'e.lbergo . .. 

come succedono .. Voglio che 

— In non d'cn niente . . . 

queste belle invenzioni mi 

— Meglio.’ Che faccio? 

facciano sapere «n tempo 


che cosa ,* oee.i.fufo. con pre- 
ci.sione. -n un eerfii iv'be’-pf». 
di una ceriti località, quando 

.sriluppa un incciulio . . D: 
«i’.o.V e,ir.i.s* rote .<i 

i/in:»!.',' .vo’ii» le rittirnc E 
non che i»;: /.ii-cii.-tìo :-,'Ti’r,- 
r.u .so’Tin cuO'C .\<>’i il 

c.ir.fiop.ilTiM.’ E allora . ebe 
l'ino ,: .t-i'ei’ fVr ainrnalarini'.' 

— E avete ragione.. Solo 
che . . 

— Che? Che c c? .\,i»i po.s.'O 
fare Illusa? 

— .Voti re lo consitjhei .. . 

— .irroei'7. ci; .stille Cixi me 
o contro dì ine? 

— .V,» Io so solo che qui 
lì di'erto sh; nel nuinico 
E liue'to è uu Ti.HHClI 1:111,1,1. 
1 •, 'igh : <<: rno: questo è uu ma¬ 
nico che arrira sino al ciclo 

E daremo la ‘calata al 
cielo, ari'ocà' Scaliamo' 


- ferm../.-,>ii: ,iell':nz,’znerc. 
j Iiifiri,'. eé un'.titra d,'m.,:i,i,,.i 
zr.,\cl;,' l:;.,» ., «piest'i ir.o-1 
■metilo ::.»;i fi., ..viit.i n.sjmst.i [ 
Fercbé ::o:i s,»:'.o stati dirett; 
.'lintro b- tr,' d,i:'ne : zett. dozl; 
:dr.xi': per impedire l,>ria d: 
zett.arsi .i.dl,- b.ne.-^trc e per! 
J’riitezzerlc d.,1 fu»>c»' che zi., | 
le .,v volccv...’ Questo s:.-'t,’m,i e 
s:.,!,a spessii us.ito p,'r os;ac,ìl.,ro 
rrcp.irabtl: est; di asr.r.itit; 
su;e;d; e p.azzi e b . ,d.,t,a sem¬ 
pre nsiil'.ati positivi Ftirse : 

\ iZil niin avevan,' m primo j 

m. inient,» pi»mpe e.ipaei d: p,ii- j 

'.re r.aequa ftmi .,1 (pr.r.t,» p;a-j 
i:,»" For.',’ «’h. 1; c,’m ' 

..\.'vr, .-.n.’be li: pers,> la t>’s'. ' ! 

..Siliiamo ,i,-ti<». sono in C'»r>,’ ! 
Tutti s; aupur.,no ohe s;.in,i { 
severe e appr,»fond:t,': n,in si ì 
pui'i dimenticare Faltrir.sino. u j 
ciirap.pirt e :! dispri'zzo del pe- j 
ncolo t.ante volte diimastrat;, 
.anche a nsehaa della lor.a stes¬ 
sa Vita, da: v.ci!; del fu,ac,a; nia 

n, in S! può .'.eppure dimentica- j 
re F.atriiee e f,ars,' evitalnle i 
morte id; l,l.a .Amade;. (TroRor:- 
:ia F3,ambar,ie!li e Femand.a 
nemn;' 

Il d;rett,are dolFalber.co - .-Vin¬ 
ti «sc-.at.ar: - ha voluto aneh'epli ! 


cielo, arrocà' .Scaliamo' {r l.aseiare aleune diehtarazion: 

— Seoliomo’ .''«t questa c alba stamp.a. t.o ha fatto da tec- 
uuo .seobifo ebe non si fa coi meo. senz.i ravvivare le parole 
eoifiei Si fa con la «jente. con con un po' di umano doloro per 
fiiiitii (7eute. rutti in.sienie .. . l'ornlnle fine delle sue tre di- 
.41: .spiepo? pendent!. - Un topo h.a parto- 

romoletto rito la montagna — ha detto. — 



le Frali,•». .Min,» r;eover,.t ’-l'”'- presr- b:, notato il 

pri'sso l'Opera pia ospizi ma ciirjio riel poveretto ohe 'i di¬ 
rli; di Anzio l.a povera don- •'^[‘''va ’n. !e onde trascinato 
m, li .aveva presi con sé per ■' ''yrrente ver-o Ponte 

Ilo P;45:ciM^ p ;tvrv - L 

I chie.sto alle suore una proro- P-a'- Hite ;! sizrior Vittorio 
i za di altri due mesi prima di A.unm. ali;..a:i.e a.-a .S iFt.', di 

i riconseznarb. ^ 

Infatti, solo pochi ciorni fa "''l”-* 1 'l”e li *'-no razzmn'o 

!-i era presentata ad .Anzio c.ni 
j: due bambini ed aveva demi ^ 

alle suore che non s sarchi),'j ’' T'(”’-';a!e ac- 

st.accala da loro se non f,.s--,. fr.-'.empo bo .Ioni e 

..tata eostrett.a dalie c. zenz*’^ i anton'e avviato 

:le! bavoro pr.'...Ma r,-,;herzo i i" medie; 

- Ambasciatori - j .^-''da' .'o m osserva- 

F.rnand, B-'iim m e-a tra-, 

-frrita .t Roni.i cioriio 1 ,1^ .'V. c d. 

i l morte ha coinciso con li''''! P”' •”'”‘’2.,mer. ,o. No-i 
•orzo anno di servizio pres..,> i' ^ ^ eh--.r-,re le cause 

ii'- Amh.isc.ator; -) perch-» ri-j'',^*; ''''''fi spinto a compiere 

sta d-Siicciipata al suo pa*'-] 

T'ativ-i nel ’Tren'in,» l.a fab- n i;;d,;z;-;e ;n merito a!! ae- 
.-a dove lavorava .aveva canuto »' s'ata aper'a da! com- 
tiSii : bat'en'i e la r.az.azz.a nn.ssan.ato di Tras'rvoro. 


tir..-a .nove : a'.’ora'.a .aveva 
ihitis.T : bat'en'i e la r.az.azz.a 
• ri. s'ata ciinsizl ,a*a d. raz- 
I z 'inzere la capi'ale ,dove le sa- 
I r- bile stalli p-i-.diil.' tr,)vare 
i.n ! ,'cctip .7 ore c-i'tie carne- 
,: e7,a in case priva'e o :n al- 
f--rzh 

j ba Bern n aveva .i,ivuto sop- 
*p,)r'-,re (juaich,' iniziale diff - 
M'i'i'à. :;ia po; aveva tr,ivat,i si- 
i, maziiine n una pensi,are ,■ 
qinnn. ..il' .Air.h.iscMtiiri Tilt- 
’o lo s’;per,di.i Io spi'd va a 
O'-sa a; c.inz.’in" che versan-i 
in ciind.ziiini eciin-antiche di- 
- - .zia'e 


irava .aveva canuto é s'ata aper'a da! com- 
e la r.az.azz.a nn.ssariato di Tr.asTvoro. 
a* a d. raz- - 


ba Siariet.à per la Pubblicità 
in Pai..a SPI. partecipa al- 
Funamme eordozbo per In dn- 
loro.s.a .sconlpar^.a del 

Cavaliere dì Gran Crore 

ATHOS GASTONE BANTI 

Roma, 22 zinznii ir*ó » 


in ciind.ziiini ee,nn,ant:che di-. La I-f-.DhR.-à/IO.N'K IT.AbI.-\- 

ÌN.A EDITORI CIORNAbl par. 

Er a una ci.avani* volenterosa profondo cordol o 

• zcTìCTos^: proprio ciorni scomp^rfa de.! ;r*d:n'.ont;c^- 

cr.a riuscita a procurare lavo- bile amico 
ra a,d una stia amica. C«v. di Gr. Cr. 

" 7 : ATHOS CASIOHE BANTI 

-‘fiumana aveva scritto ai ^wcnuta in Rama domenica 
fimi.iari. residenti a \ arone d ^.j^j-no piin 

R-va. per annunciare ebe pre- "_ 

sarebbe casa per 

j‘rascorrorn'i i ziorni (iella b-1 ,||||||tlM■||||■■■ll■■|■■ll■l■|||||||t 


l 'Ars^n’ Giacomo le condì- NUOVO CINODROMO 
jzioni di Clarice Achi Hi. Fiini-l PONTE MARCONI 

ca suprr.siuc non accniaccian- 

te sci.acura. sono stazionarie (Viale Marconi) 

iElla, comunque, sembra fuor; Orci alle ore 21 ntinione «n 
I pericolo e i medici attcn,ionin c,irse li; levrieri 


Sospesi» nel vuoto sì vede il carpa di Clarice .Achilli la 
prima a lanciarsi dalla finestra e l'unica a salvarsi. In basso 
si vede il (elio della • Opel • che allulcndo il colpo ba s.il- 
valo la vita della donna 


Ojtifish 

# aUy» 

KJCar 


dxrmcunJL 
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FINALMENTE A CCOLTE LE RICHIESTE DEGLI UO MINI DI CULTURA 

li razzista e fascista Ugo Redanò 
rimosso dalla cattedra di pedagogia 

Il itilo a firtuitìv niiififiionmzti tiri Consifilio dvi (irofcssori tifila Fttfttllit tli Lfllfir o l'iltiso/iti 
litt'rt’tiihili itìsiilsttii^iiii nt’llf It'zitmi tifi <» infinitt llitlfr » • Lttiijutsizitnif tifi ifUnif Vtipi 


Ulta nuova, .'-'iunifsc.tt'.va vit¬ 
toria della risorta unit.i atitif.i- 
.sci'ta; .solo covi puf) o-soic u n. 
dif.ita la nmo/iotic del t>cn no¬ 
to Uno Uvd.mi) d.tll'nuMni’o di 
docenti' di l’tdinoni-i iH'll.i fa- 
oolta di l.c’icif c' Kilo^olia prt's- 
.so l'I'ii’vi'i s.t.i di Hom.i, atifht' 
.se la (Il ci'iOiii’ -- pie..,i sai),ito 
.sl•^^r^o il,il Udii^ .;\io dei pio- 
fossori tiri:., f.ii'o:-;i .stessa — è 
stata uff.e .ilinetite inoti\.i1a con 
la ri.'ono-enit.i •• in.ideiiiiate/ 

7.1 d.datl e i r seieiitillea del 
- ptoftnsort' ■ 

.•\1 -voto di sfidnei.i (\oto 
elle li.i r.u'eolto 1.1 Stl .liti alide 
lii.i,;n.or,iii/,i tiri (’ons.aliul si 
e i; ,|,,r iiif.itti dopo 1111.1 lurina 
Il if.iktl'.t culturale e politic.i 
eoi'dotl.i d.iith studenti comii- 
i.isti e • ter.Mfoiv-.sti •• 

Il prof Ulto Ued.iiio — ex 
rollahoc.itore del faminer.ito 
•• Difesa tlell i U.i/./.a ■ — e un 

f iscista e un r.i/,/i.st.i. i SUOI 
sei.tti e le .sue le/ioni sono pie. 
ni fli boriose esali.i/.iotn della 
1 i//a •• anati.i • e d: .spie//.mi 
eihinnie COntto tii'tl iti. ;.i‘ri 
pop.all dell 1 Tel 1.1 II .suo l:n- 
L;ii,i.ti;!o non e tpie'. io di imo 
seii II/ ,iio. di un f.lo ofo d 11.1 
IlOIll.) .1, eultUI I. lirilsl ||l|. 1.0 
d. un propai;,iiidist.i del ii.i/isiiio 
e del f.asi' sino Non a e .so, del 
resto, fi.i le sue opeie- f i;u- 
r ino litui l'tie oi eiiiiero un 
-prillilo Mu solini- e un ••pie. 
mio Ilitli'r •• 

.Nel ni.ii;i;io scotso. il itruppo 
.s'udt ntesco Hninorainriitd c 
rl’niofii- ff’o/iiirr/icd piibliliea- 
rono un I.iluo Hi.irieo .sul He- 
d-uio. viv.iei p.itniihlet eielosfi. 
Iato. .11 CUI si eliledes.i e.spliei- 
t..nii n'e r illont.iii.uiienlo del 
r .//.s'.i d.dl'ineai ieo • Non 
eh e il .Mio r.illontaiianienlo di I 
piof !{( d.iiifi — s let;i;ev,i lieli.i 
prefa/ioiie del I.ibro Hi.ineo — 
perche ex f.isei.st.i o peiehe por 
t.r.oee d. ti ..moiit.ite e citmi- 
no.se leone r.iz/nstiche ' il eie', 
a nnstio .avviso s.uehhe pui 
mus'oì : eh il .'li.inio .sol.) ehi \ en 
it.i allontanato un inseaminte 
elle, d 1 .inni efi ann.. ndistiir. 
h.ito. d.iil'i e,.‘tedi .1 d. I‘ed.<eo- 
iti.i elle t.uito .\.iloie doviehlie 
,\ere jier l.i forni,./ one ili fu- 
Min in.een, n*.. pii-die-, l'eiroi.- 
.seientifieo i! p'.a!;.o filo olìeo 
l': rifliMà. 1 t tlieol.) •• 

Il I. ititi) Mi..neo. h.is.iMi su 
uno sin 1.0 .itlento de. I hri e 
.Ielle d;,-,p.ns.' dei Med.ino. ne 
niefp\,i in luce -- con ai.ino.' 
liree.'sioi.e — le t;i-.)a-;o!..n:ta. 
itli errori s.nen'if'c:, le .‘ravi- 
U ui/.e. niese.al.ee. in Strano ini- 
p.isto. con il veleno r,.//.s;a 

Keeo •.ieuni hr.inì fi.i i piti 
ree. ni., del Hed.iuti d... (iin.li 
1 ' pos-ihile f.ii 1 un'.de.i fiello 
.si|U.illore Intel'..•ttu,.le <' della 
pt e.s un/i.ine d; ipii.-Mi ineii.il 
tuie per-ain.a.te.o delìTt.iIia eìe- 
rieo- fascisi ,1 

•• K' strano che un popolo eo.sl 
arre'r.ito come 1 eini'si abhi.a 
potuto invt'ntaro la carta; co- 
mun<|uc fu uirinven/ione prov- 
videtiiciale: .s.arehhe .stato ver.i- 
nientc difficile .stanifiare .«u le- 
itno o su pietra . uh egiziani 
.sono i;!i eredi d' un incrocio 
h.istardo fra .seniiti e ant ehi 
niediterrane; i;li indi.ani non 
.s-ono mai riUsCiM .ad ,i\ero una 
loro fisionoiii.a inorale e fioli- 
t.ea. od anche d.ijio ..\'er otte¬ 
nuti) ’■ nd.()ende:i/.i d.i.;!: in¬ 
glesi sono riin.is-'i div-i in t,,n- 
ti staterelli con .all.i ti'sta i i.ija. 
eattiv.i iimt.i/.ionc dello islitu- 
7.0111 europei- 

K aneor.i: -.{Jli animali non 
h inno stona. M.i.sta miardare la 
ifilun.i f.ir.aon.a' es^,. è riniast.a 
i).;4i. tale e (juale a iiud'.a che 
er. al tempo dei faraoni Cll; 
africhi ei;i/.iani non eo.strii.rono 
aeroporti perche non sapevano 
che faiserie. non avendo aero, 
pl.tn' D'irte h./. intimi i’ un'ar- 
•e rachitica. ..neli.losata. ear.at- 
tensfica espressione di una 
r,i/./.i in \..a di c.-tin/ione ■■ 

- 1,'eduea/ione s: rciil././a fr.. 
iioni’ti.. nell,) societfi umana 
.luru.ue. !■ s.,;;,) (piosto aspe'to 
.si diffcren/.ia fl.iir.iddonie.s'.e.i. 
menM) deeli amm ili I... r.vo- 
lu/.nine fr..neese. che res'a un 
evento p'.rtieoiare, an/i addi- 
r ttiira tr..scur.ihi!e nella stor .i 
deiTuniver.so. s'retto com'ò en¬ 
tro ancusii limiti di spa/io e di 
tempo 1/espre.s.sione che cm- 
'••un vuente porta nel viso, e 
che terribilmente scompare nel 
ea.daverc . K chi na.sce.sse con | 
tendenze con un'essen/.a erimi-j 
n.isa an‘..sociale deve eoltiv.ire 
que.M- Teiiden/e per fars. som-( 
[ .'•• i .ù se stesso'’. . - 

C. s,-n.bra che b.isti For.-e 
ro'remiii ) ..4- un.;ere una fra¬ 
se crotte-ea come le altre, rn.i 
;''.eori= .ps.’. o'.-nei.'e au'ocr.tica- 
“ . e daìla f i.isofia del nulla 


,il nulla della filo.sofia. hieve è 

il pass.) .. 

1.'.ultore di fiueste itlio/.ie e 
stato per molti anni inc.ii e..lo 
di una 111 .iterili fonti.imen'..le 
come I I ped.iitoitia C'è d.i rih- 
bnvidire pensando che sono 
|).iss.iti .iiiehi' .iltraveiso il suo 
• .li.se.:n iniento - (obbllit itm .o 

l'er it'.i stu.lenti di fil.isuf,.! 
MI alia: 1 e m,i;li.u.i di univei-.- 
’ari ch.‘ i)i;i;. insei;miiio nelle 
-cuole medit' e nei mmi.isi-Ii.-. i 
d'it .dia .\d oitii. modo, e'e u . 
tadeaiiisi che .i quest.i .un. n 
fica seritiiitn.i sa st.it.) posto 
fine, si.i pule con t..nto l t..ido 
I* noiios'.iiiti' Toppiisi/ one d. . 
1 l't toi e (1 r i;.) Dipi. .1 (pi..Ie 
ha sol:d,in//.,tMi fino tn tondo 
'•on il He.laiio e ha lent.ito d' 
l'olpite con duri luov V edimeiiti 
discipl.n.it 1 eli .s'.udent' che .'i 
ei.ino i,bell.ili allo sconcio 

I. I decisione del (.'ims.iii o 
dei p'.ifessoii dell.i f.icol'.'i di 

I.e‘',-re e F losofi.i dovi.’i eSs, i, 
i.i'.f c.i ‘,1 rl.il Sellalo :i<‘c.idi'- 
mieo. l'er divem.re oihm inM- 
Tiitt.ivi,. il.,te !■' eoiisuetu.lin; 
\ .Celi’ a’IT'n teMit.'i. non .sim¬ 
ili . eh. Il I. Iti' i/ione de! H .• 
d .no e il .SUI) .dlonta’i.iiii. • 'o 
p.iss.iiio l'ss.'rc u.t.'i .oi Ile II’' 
i-ont t -l't,ite 


Doniciiica il ooiigrcs.so 
[>roviiiciaUt (l(‘lla 


Doine'ee.i 2H i;iui;nn. al eno' 

lll.i \ l'I balio, s; api ' 1 .1 l‘\' 111 

(’oi. CI es o p I o\ . OC .de del 1 i 

F C C 1 

1! e.inip icno Fi .'‘eo Il.ip i 
Il Fi. dopo l'.ipei tut .i dei !.. 
\oi.. celeblei.i il deeelili de 
del!,! r eo-.t.1 11 / one ih'll.i FCìC'I 
•Secu.i.i 1 I lel.i/ione iiltio 
dutt'V I del eomii.iano tSmli’.ii 
l’.eelui'i. secut.ii.i) pro\ine..i 
le I !,i\oii prosccu'r.iimo nel 
p.im.'t cc'o ,1: doineii e,i e ini 
1 1 c orn e.i di lunedi 'J'.i in 
lo'.ib di 11,1 se/'oiie S.i!,it o. in 
\ ' > Sebino IH A 

' (’o'i 1 o p 11 '. e. I a 1.1 d 

e, iinp .eoo .S oidi o Cui/ hi.. 
I> :■ /. ..-le d.'lla F C C 1 e 1 


r 


Assemblea delTUDI 
per il « Lamarmora » 

In u'ia/ioiu- .libi Kiui.ifioiie ih» 
s| e vei llli .it.i m iniesli iilUnii 
tempi n.'M'ex C.iseim.i l.,im,ii m.>. 
1 . 1 . pel Iti si.Ilo di peiii'i.li.sit.'i I 
ilei;b eiliMei. i| ('oniit.ili. pio\m 
I Olle ilell'Uiiioni' D,>11111' ll.ill.oii 
si »' f.lllo pli.mi.ti.ie ili no .i-,- 
•embli'.i delle f.limitile elle II so¬ 
no .illoitifl.ite 

l.'.lssemlile.i si liii.'i. pii-so !.. 
•elle deirUnnme Donne Hall.me 
m \i,i dii Cioisei \ .ii.u II. ... di. 
mani .die ole IM .'.o 

Conferenza 
a Trasfevcrc 


■ •I * 


1 \ NO rii H fi ' f r 


.1 .illt ..if 'd . 

''fi \ Il » tri r il nn.i ri nf' 

‘ iillr SK ih.inr luti 

Ili il L Miui'.iu'iD* II.ilo M.Mirrrht 

,,s.s.4 K«K, IM• ,111.i I 't (• \ tt 1 rI.I 


‘I 1.4 

I rii/.< 

! \ «•! - 


Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— O^rI 23 kIiik»» I17l-l'.il» Ono- 
m.istico- Lanfi.iiuo II sole fuiiRe 
.die Ole -t.tlli e II.imeni i .die eie 
'JO.ll l.un.i ultime iltl.llle d 27 

BOLLETTINI 

— llcimiKrancii: N.di m.iseld 7i;. 
femmine 71 N.dl meni i Mer¬ 
li in.iselii l’V. femmine 'Jà. del 
iin.ili .'I minili I di selli- ,iiim M.i- 
llimenl 22 

— Meleortilugleo: l.e teiiipei .dii- 
le (Il leu mildm.i I’). m.i\ 2.1 

ISTITUTO GRAMSCI 

— QiirKl.t sera .die uro 19. Il dr 
t'ndieito Ceriiinl. mi elele (il 
t'spesl/ielil dedie.Ite .i ■ Il nievi- 
melite siici.ilist.i In ItiisHiii, d.i 
l'Iekli.inev .libi lli\elu/iene d'(>l- 
lehre p.iilel.t su . (..i Hivehi/le. 
ne (ll'I l!l().% - C'.U.ilteristii-|ii. jje- 
nernll u 

CONFERENZA 

— Il di pietre IliimUe. l)ii.'lli>ii 

S'em'i.ile .iitifiimle d. Il ( ii i;.oii//.i- 
/leoe mi>i)dt.de dill.i s,,|,,i.i (»MS 
l'.irlei.i sul lem.i I •- d. \i leppe 
meni de l.i leelii ti hi- un die.di 
SUI te pi.Iti Ulti I I. .Meli.d \e 
iieid) 2*. itmitoe. -.U. *>ii* I I IO, .1 

I ‘.ll.l//el le ih \'em /I l 

MOSTRE 

— Mia (ì.dleil.i • I .i reiil.(m-ll.( • 

\ 1,1 .III M.itiuun* l'>l -I I lo.Ili 
CUI.11.t l.l tlleslt.i |.4 |s..n il. d.-l 
pili.'te l.ibde I 1 m.. 1 1 .i 

lestei.t .ip.'il.i Ilio, d ’> burbe 
I* ( I (t|| I el.ille 1.1 1 1 .' !.. 21 

. empiesi I 1,’ieim fisiiv. 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 
ROMANA 

— Oitill m.iiledl |. .11. I ..II... 

I 1 .10. l'.ivv Cuiflo-lm.' I ■•( Dell.t 

‘.Il • l>.»\.'II d' 1 .lll.nloi.. tnU.t 


(•..slllll/l 
I S 1 l / I.( . 1.1 ' 

l'I tu il pi 

su ., ( ’i.l ... 

I tOI .1 

II I >1. 


in- 


f t .111.', s.. 
Iiii;ii“- 


II .. 

meli • Oli 

f .. 

silpel I 


f , 


I > Il 

l|l>. |.> 


I 1 CIO 

..I ,.11. 

111 II. 

I. II. i.i 
.II.. ,1. I 


SANGUINOSO EPISODIO A BO RGAT A ALESSANDRINA 

Malmena la moglie e si uccide 
precipitandosi da una finestra 

Si tratta dì un invalido di f^uerra dalla mente scon¬ 
volta - Vani i tentativi del figlio per trarlo in salvo 


t ’r 21 .1 • 'ir ' n V,.! nio d 2U“ : 

r ,. M eh.-:.' De Vi'a. ib <iH a- - 
• - .> -u (' .lato •l'r. 2eM,ii - 

diis. rb. un I lincstia s- ’ii.i’a .al 
-eeoi.do |i.,.!io lii'Fo s*,,b le mi 
mero Ili li \ ,,i di IFKdei .• K 
1) ;.1 un lì.tl o (le. limi ‘o. il 
' 21 .Ili (■ o\,,i II. De (Il Hi) 

Il•, !‘i Mi.i .1 .'omp I I( 

j. do .1 Di' V ‘ . a\ 

1 •' (b' : -e .'O! * I o ', 

■! 2 or.i Cli ..’ 1... V..lles;, ib 7(1 


! felb 
•\ .1 t‘ l.t.'i'o 
111021 


I ■ 


I. 


I dn<> er: 


2 .un*. 

, U) 2 


m-; 

III II 


II. 


' o 

s'i.i e.;',i .' re.i 
■ o. Il \ .s 1 1 |jpn;i'() 

( ;.o\ m < d .,2.1 .1.' 1 
Lee, Tuli o Si'".m " 
fi a :i pa-s;,’o ’ 
r eovet.■•.’o p. r du.' 
e.,:.! fi. eiit . p.-r m.,!.,” e 
t...: il .Noe» r,i Io’*'! -oh 


;i mi- 
o r. o 
tÌ2l o 
. 11 - 


•d ,'\mi .'b o 
De V ’.I fu 
ve'’.' m !'.' 
no 
rna 


'Hi. e 1,. .si eoi'fbi 
i (Ie 2 et,/.a. tutti 
prò! I .asse pi r 


{)I .m.i vo.t.i t e 
volta nel '-17 I 
e due vol’e, 

.alcun: no s 

Per molto tempo .cembrò 
che le contb/iom iiient.ali 
del De Vit.a fo-tseio norm.ili. 
ma .sembra che lo aumento 
fii temperatui.a connatur,.- 
to all'e.st.'ite av.in/.antc abb.,i 
•lemprc a\ut.) ni.'.iillui ii/a fu 
nest;i .sul .suo s;.,’,) p. .-li co 
Ieri Fiionio b,. ;.\u|o ut',, e-plo 
s or.e d‘ ra P< r fu' 1; ino’ \ . s 
è avver.'i.'o (•o"•ro l'.iri/ 
.■onsoite. tent.iiido d ;.l)b..”erla 
con un matterello I.a donna «'> 
s’.ta colj) t,i r.petii’e \.)l;e all.. 



MIeheb 


t< sta K' li.’ervi liuto 'obito 
fÌ2l o (;.o\;iii:... ,1 (|U;.le h.i teii- 
’.a’o d. fi.fendere 1. ni..die .M.> 
non app. ri.i 1. po\eretl,i e s',.*.. 
'(o“la‘’a alle -’ie le 1 1).' 

V Ila enmp u’o un [u n.o tf-n- 
’l.’.'.o <1. ,su .• (! o Ki,. .11 [ii.s 
i> • to (I. 2e"..i' 'b.l... ’ro'nli. 

•bill s,.,,ie <|ii.. • 'lo un ...■ : o 

piovv,fieli/...il'' m’erven’o dei 

ti2 .. ■■ I 1 - 1 - ’o I • ; . ; ' o r. >...■. o 

l.l ibr •.... .;.’;i .a <• .'i 

,1. : . pi f I-.I- I r e. •. ir. , . '. a 

p. r-o 1 .SI n-' 1; lì 2 l .1 e 2 .. 


.S. (Hovaiini 


Partito 


CENTRO • ENAOLI - 

1/ siali» lii4lUit4it««l«4 tH'I 

(If i4*tl li puni«> 4*«tUl«* fM*- 
(1 o iSt \y . i.*- \i'i 1 • t 

pel «tif.itil <h 
l.tVoi I r. 1' Avt»»- 

sutia «• .Sllvit» < il.tr'fong* «• e Mltt‘ 
jlri Via 171.» pel U t«*4’itpe- 

|t«» (1<’1 titani.Iti SI gt).4*stt<‘i 

'LE DOMANDE A S. CECILIA 
PER IL CONCORSO 
Idi GINEVRA 
I - Vini tiliri' Il ?’• 

r*he .IHpit.imV .ui tvttgiuli t .nine 
flll.ill/l.ll il* (t«‘t |;o\4il|e pct p it • 

f««lp.4le .il •* XV' C*»iM.n‘i. 

Il t/ien.rl** «Il «'<«*« ti/t<>ne ittn i*.*- 

» .1 ii*’I pic'-’“im«‘ M4‘l- 

teniin4\ t.n p«*iL4nìir«* 

all'A4*4‘a<l«‘nila tia/ien «li* di S C*i‘- 
<'ilia 4'h«> ni' ha I inr.itire «l.ilh* 
min p«'t fitti atttoi it.^i inlnist**! t.iH 
4Ì*»nunMl.t l••ne .il)« 

.ippe*’*lt«‘ |n<*\4' t« <'nn h« di *:«‘le- 
/|i*ue pH»\ 4*ntl\. .1 pl*»v«* 

.ivr.tiinn nell.i pnni.i df**.»- 

di’ iti por d 11 M 

pf*«a-fltl di l**frl\*r':i «‘ntro II I"' 

lindi»* til <***ne«ns«* thè m r*iiÉ*»‘l.i 
Mllllf «e^JIH'llti «MUt.» pl.4- 

nefoTl*. vh**.i oh...’ !• nnh t d»l*» 

p»T pl«»l»r* ♦* VI*»!* »M' el h * L.t S*’- 
t;re!(*ri.i dflT \fr.tth mi i *li V <*. - 
«’ili.K hi V L» V‘itt*'ii< a 

MiMi n‘'p»».n'tl .'U*’ in*li/i'»nl 

I nen^'siail < iit.it «.iilh* .ni* 

dt/nnii «• ''ttl «••n«**ts.» ^i 

n*vt in<* 

I 50 anni di un compagno 

II ei'iiiP'iljno H"*” I'" P"»!2' *''' 
.e.ilo fuii/lonario d) Il Islilul>> di I- 

Pr<'vifb-n/.i S"ei..ie. (ompo' o»;. 
in M) .Olili Al e.i.> « ..mp IKI'O 

2 uiiil!.im> 111 'llieslo i;ioMi“ Kb .lu- 
i;iiii vivissimi dell' ..'/ione C.iiii- 
( 11 . .M.ir/io e d••ll'^’mln 




GLI SPETI ACOLI DI OGGI 


iìM iPÌSaiMliE 

CINEMA 

La trappola si rii inde 

K' (luestii 1., qiuiit.i volta cln 
il roni.in/o di .laiiie-i C'.am. U 
no.^’iMo hiii.r.i .?ciiipr.‘ thic t'ii'.lr. 
sp ia un ad .’t,.mento cuieni.i- 
•ti 2 l.ilici) Delle pi.me tre ver¬ 
soli;. I speti.v -meete euiade d.' 
T.iv tbiinelt. l’.i rre C'heiial ( 
la I.tieh no \'i.‘;eontl, soltiiiile 
Ors.-.s'oiie 1 * pas-ato i.llii Ktori. 
del c nenia 1... lepliei tentai. 
. 1,1 Cb.itb'-t llr.'l) l’it non se2U'i.' 

- CHI .iMU" te l.l 'mi te (il «pii 1 
nini, elle imn . toi’o l'i'in 
CI t.c. b.inim ilelli to ■• •! 2.) !ii 
■ em.i'.' 2 r.dl,i '.‘.a 
'■ .’ 1 con i|u li di' 
iiiien’' mei'c.i" c, 

1 n ini', mb ent.i 
■Ili 1 I d ' pc| a*, 
.l'.imc'i’e ide,.' 
n im'i Fise .1 1 1.1 
. 211 Ile .’.) elle me 
itti voC'i/ m e d 


2l o de!I 1 c 
' ..1 -1 • U lop 
Vii'..>''e pur 
e nicol tue .d, 

/ o-'f d m.i' 

s'OI 1 DI . • I 

,1 1 .1 .line'. D.i 
p. la : e ilcuti ' 
s Milb Vi (1 il 
Il’i ni.i' to dI .minl.l p.is.siom.b' 
mi), t'to con 1 c.i-ic un d' ui 
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dri cmpne 13ó'2 ai’.., ;re-fnza 
noi Pri strienti de).a K<l.ihb.ica 
Frmecse e delia Hi puh.nlica 
ita.i izia. 12 .'lO Album n u-;i'aie: 
12 .')3' 1. 2. 3.. VI.,:. 13 Cb' rr.ale 
rafiio; J3 25- Teatro d'Opera. I-l: 
t..ernalc radio - Lislir.e B- r'a 
di Mbar.o. U 15; Arti j!a'tni.<- 
e ficurativc - Cronac!'.)' mn'i- 
e.'Ii. H .7(i Trasmi-'Uini recm- 
n .li ir.:.) Privisieni del t»:!.- 
p< {<r I pese.ileri. IrtaO Ai ve¬ 
ltri .Tdini iRi'pr.*te de » ba 
Vi ir drll'.Xn'.ertea » ). 17. Gi'.r- 
n..f r.eJi" • St llecolr.ri. 17 »i 
.i.rt nli-'.'.tr 13- O* ..- 

.. ri" dir< tte da Ferruccio Sca¬ 
gna i- n la parie, ipazmne delia 
VI ' ■ :-1., f’u.a Carn.ir.eìli e d< 1 
el.i:r l’i'ta Giovanni Sisilln . 
Ne!l i: n rv.il'm; Hniversiti» in- 
terna/-.i :'.aie Gugiielmo Marco¬ 
ni. i). Hicerde di Palli Ahel. 
pilo Canzoni presentale al 
X'II Ff«iiv il driia canzone na- 
peietana. 1*35 L.i vfK'C del la- 
vorateri 2c Canz'-ni di tutti i 
mari, 2('. (.minale radio 21' 
Pa"). t;d. Tt-''imo - » La gxiar- 
nigii i.< incaT, Mal, » tre atti «d 
un tpiliil'i di .-Xlberte Ci'iaii- 
!.. ni 2.3 1.) vigci a! Parlamen¬ 
to . Giornale r .dm - Ballate 
d d Nui.zm R. t..ndo. 2-1. L’iti- 
n.»' :..'1izi«- 

Slit'ONHO Pi:n(iR.\.M.M.:% 

9 t'apeil.-^.'a 1( Di'! o v. rdr, 
12 10 Tra'-'TU"’.r.r.i rrgionali; 
l.t: St o no?, 1.3 .70; Giornale ra¬ 
dio. H: Lui. lei c l'altro (Tea¬ 


trino). 11 ;,0 Giornale r.dm; 
H 40 Tra'ni:»*!) ni regi'n <11 - 

Si b< mii ( rmalte. 15. f'ar...r..- 
n.i) he m’i'U'ali. Ij-HO (.:. rria!*- 
radio. H. TiT/.i p.igma. 17 
ivu.ittro r|U.,rTi. 19 Gì-.male r.«. 
«Ile - IJuhre-A'klJ rial rateentf. 

di ;\l( .l'dt'i Pii-'Kiri, libò 
.Mr:;vi in -(. i. I.«- OfvlK.'tra 
ilinlta da Olivteri. l'».;.(i 

Ritmi dr ! XX(,'1 20 Hadn.sera. 

2f) . 0 Pa--"-! ridi.ttl,'ime . Il 

srntirro del riierdi. 21. » li 

cerfa;<T.e» (Totr.r-o a quiz tra 
ri'C.- ' l e Olita - Prr'» nta M:ke 
Br.ngierno) , 22 • Telesc) pm , 

22.70 CHin.e rblizie . Gli ar- 
■ hi d: Lor. .Mt nn r. 22 4')- be 
.Muse al Vf.;an!r i.-sfrata in rr.o- 
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21 20- 1- «ga ri» .-z» n » Ir.or.» r 
:< tt. r..tura Ilai: -r.a 21 3'. 
; • < tr a sinf) r.iv<> 'IH ir-' 
-le.ne. .Nnriaj R.n 
n.ev). 22..r/' La R.s-rg 
tura ffanrt'f ì. Z.i’ Ir- r 
vvi's’Ky « Lf ' eir. i d- ig'‘ » 


Gabriella Anclrrlnl 


:; ;'-12 30- Milano: Parata mi¬ 
litare per II cenlenarlr» Igy* 
Telescuola; C'/.r'o, di 
viamr : ('■ f’r'.fes'if'i.aie a 
tipo iiifiu-trialr . 

.7-i9 I.a TX' rlel ragazzi; cT»- 
!<-p')rt » - » II circolo dei r a- 
«i..r! » <C'er.'.'gr.o sr ttlmar.ale 
'lei ragazzi in gamba . Prr - 
-•I.la Fr he C'ntll 
l.-i 7(). Telegirtrnale. 
i.9 45 Lna rHpoifa per voi (Col- 
Pqui d: .-\!»-*«ardro Cutolo 
< ' n I Ir :e»jr 11 ,t'.ri >. 

I)(5 tr)ncerlt, sinfontcr» (Dalia 
.'aia dr 1 Cr r.'crvatorir) di San 


IERI 


La TV non c’era 


S^ibato scorso si so 
no concluse m un tea¬ 
tro romane le • lezio¬ 
ni interviste - sull’an¬ 
tifascismo. Come i 
nostri lettori già san¬ 
no l’iniziativa è stata 
seguita da un pubbli¬ 
co numerosissimo e 
attento. Il nostro gior¬ 
nale ha seguito atten¬ 
tamente ciascuna • le¬ 
zione - presentandone 
I protagonisti e co¬ 
gliendo l’occasione 
per dibattere ampia¬ 
mente g I I appassio¬ 
nanti temi del dibat¬ 
tito. Analogamente si 
tono comportati tutti 


I giornali antifascisti. 
La Rai-Tv no. ha 
preferito accodarsi 
agii organi di infor¬ 
mazione • indipenden¬ 
ti > della destra che 
hanno completamente 
ignorato le manifesta¬ 
zioni. 

L'atteggiamento del 
la Tv non ha, a no¬ 
stro parere, alcuna 
giustificazicne: essa 

ha affrontato il oerio- 
do storico attorno al 
quale Si è sviluppato 

II dibattito radicale, 
con l’inchiesta sui • 50 
anni •. tutti sanno tn 
che modo, con quali 


falsificazioni r quali 
intendimenti. 

L’iniziativa radicale 
avrebbe potuto essere 
per la Tv una buona 
occasione per ripara¬ 
re al mal fatto, per 
ristabilire I a verità 
sul fascismo davanti 
a milioni <»■ telespet¬ 
tatori. per chiarire 
uno dei nodi decisiv 
della storia recente 
del nostro paese at¬ 
torno al quale Silvio 
Negro con la sua ru¬ 
brica aveva gettato 
cmbre false o pette¬ 
gole salutate con gioia 
scic da Ezio Maria 


Cray. Va tenuto con¬ 
to ancora ohe il di¬ 
battito è stato anche 
un importante avve¬ 
nimento della vita ro¬ 
mana, un fatto, una 
• notizia - come si di¬ 
ce. Vi hanno preso la 
parola uomini come 
Farri. Terracini, La 
Malfa, Nenni, Salva¬ 
torelli, Garose!, Ghia- 
rarnonte, Valeri. Ca¬ 
milla Bavera, Spinel¬ 
li, Carandini, Sere¬ 
ni ecc., uomini di ogni 
parte pcbtica e tutti 
autentici • testimoni - 
della lotta antifa¬ 
scista. 


L a Rai-Tv, che 
manda telecamere ad 
ogni foglia mossa da 
Tognt o da Colombo, 
che si mobilita per 
ogni processione mon¬ 
tana e per dare una 
mano a difensori della 
repubblica quali gb 
armatori Lauro o Fas- 
SIO. non ha trovalo m 
otto settimane (tanto 
è durato il dibattito 
romano) un solo mi¬ 
nuto per darne anche 
una minima notizia. E 
la cosa — riteniamo 
— va rilevata e de¬ 
nunciata. 
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1 • ;r'- .Xvvrtiturr iti r«gin|:iv'>rl 

(X'II - ' I,.« Tr.)'ngur hZ!'.!'.)- » 
(li R .17 )• ;;'► .1 /—ir., rii Lrrib'» 
C.-rr-'r: » X.frrdo 111 L..;ir,i 

2 ;r) In l^mlglM cu.-., di H^- 
'In .M.ri-r'. 

29 Vr Trlrgtnrn^Ir, 

l'I-'jT,■ f jirr'Hzlln. 

2;' •I.’alirr» iirimn • 

1*.r-v.'iv" tn (!.;•- !• .-i ;.i d; 

v. Lr.r. - f’rrr- r r 

;'*rri)r«ti (Dirk Cr,»,i H» - 

/.. (.:..v-IH 7 i* !rL-.fly C'-)- 
*-) .XI.,rcl.» r:!-, B-.g' i. i.XInrv 
Cr..T'i fi.«nr.t (,.»iv,n. l(',^■l- 
c!'r.-tl'A iv I Fr.r.rr, X'/ilg,:. 
'■)■■■( K. ) 01< !In T' ILizzo . 
(..•brollrt .Andre ir.i (I)r,-n’.‘' 
R .IT .) !»■ Gi;«r.Kr.,r.d«'; rprt.-r) 
.'.rdrr-rt .M,’tr'uz7:, f.XfHrt,! 
Xr.n., C-rrr.«. ( f’p* ttorf' d: 
fril./iii Bi-'r.irdn Trt'«,nl • 
Rrg,., di Knnrr. Col -«imo — 
'i.-mr- — r.rir'rrr' dirlo'» — tr. 
ir.ghiltr rr-, »• ri't proc:«;«rr:or ■ 
••• ir. u.'.., vili., d: i «rr.p ,gr.>) 
-•j un, -rog'irrn riohit.im»r.’)' 
riri " r.d it, d.,‘|o *1 urr<'ggi.,rf- 
1 ,'../' r-rdo il c,d,v,:o do! 
i-.‘o <• qur;!ri di J ,n,'. mi-g.:, 
di Dir'K (’o/it* propr.ot «rio 
fifll., L' i'»dut • l< 'Ver.- 

tiir,t». rei flun.o C.,il'u1a c. 
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Capilol: B 'btical'i un n. irin.,!»'. 
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uH 22 4 7) 

Capraiiira: II prr.cfs«»< di Nrrirn- 
br-rg ) 

( apranirhrlla; Krr'litA «••l'.'aggia 
( ),rs*)' I r. ^1" .). «' Ir-. ( ■ :i L 
I..v'"r (,.p alb- 17. ult 22 47) 
l.tiropa' H f)r».c,'**u rii ?,'.rur.r.* r- 
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L'I '.7 22 ,<1 ) 

l'iammcira; H» rg K<rg c» r.lld* n- 
.1 (7 '2i - 7 47-;r) !•;.! i 
(;.)llrri.«: R .ni. lo (Il niT., 

[ Inilicrialc ; 1... .«j.o t.,'". r-r. G 

I .d.-' r. 

.Mar^Nps)); |l r.irclarorr- fjcl Mi«. 
-un. ( . ; (7 (, 1 1, i r- ( 1. z. ») 

: 7 /) ult 22 i7i 
Xinro Hrivr-lr. : G'i» m ird 
r .! » . 1 ) 2 ) 22 ^11 (L T/Zi) i 

Mcirop'.lilan; Doc: '• r»..-.'!! r».! 

diavol... c n J P.,lar.cr- (ai.»i 

ir;r)-2r'i 2r'-22 15) I 
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WII.i. |{i|, 

Xviirlt) Il vi/i 
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H>>il)>• I. ' /I• ■ (Il u'i g ) 

li (xirin • Il -. I/". f 11 r.» 
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I ■ notte, con 


l’e. » ( n 

’c, rr R 

fCr: s . 

e I 


g.» co 


■'I;: 1 


bi.inc" 

II.) V II.) 
vctiI.X. ron T. 


Ingrirl 


('iili>riitiii; Il ») icl(. dcli.i nodi»', 
(•"Il .M.itqic 

(•ibiiiM.i; ] d iiin.ili di X.'.(r*.iV'l« 
('iilossrii: I ii'.iiipicri di X'Iggoi 
('■■r.dlii: Ciinicn 

('rlsiu;iinii ' l'i 1iniciic d'.iccii* i. 
('"Il 'I ['"vv'cr 

Crisi.illii: I,.i iii.isch'T.t rii Knn- 
k( ID'lclll 

Hrgll H('l|iliinl: Ripe*" 

Hri I biri'Mlbil: Ripxso 
Hrl IMmill: Ri|i'if''" 

HcM.i X'nllr; JHi.c^). 

Hrllc Cr.i/lc ; Ai'(|U« «ll.l go|«. 

(■"Il A Mister 

Helle Mbiiiisr: La "U'p"ll.i vlv'a, 

I "Il M X'il de 

Hl.ini.inlc: Il ' iiiguc del vampiro 
Hiirhi' Il b.ibu .TU'iuttn, con J. 
I.evv is 

line xllori: n> nd". con J. XX'.iynr» 
Hiir Xl.ieelb: Ri|i"«" 

I drluelss' Mi>-I( t n"li('rt'« 
l'IM'ili' I’. Ii/i. si/i' iie rei.iupir*! 
I.io lol^• Il ;."s(. 

I .iiiiesc' 'ni' rd oin d" .i tiu'rlf! 

I fuggii" 

I .1 rncsbi.i ltq>"3i> 
l.irii- 1 gl") ii.i iii.irill. een (J. 
.M'.lt 

1(11)1.111.1 II re del h.irb.Éri, i'"n 
I ( Il .lidi' I 

Gliiv.ine Ir.islevere' Rip.'S" 
(iii.iil.iliqii': Rip' s" 
ll"H\U""d il st'ig) lite d‘l*pezlo- 
I" . "Il M \ I eii.i 
liiiperii. I .ii.i.it.iri' di *i|u,iU 
lils' -.1 gl. ) (ii.i (|u,i'(i privai.I. r"n 
K Ih l'Il'l I II 

Inubi II bill" aoeiult". e,.M Jrrry 

1 . '.S 1 

I Oli lue 1 ' I II di II igd id 
I I Id.l ti q 

I IV or un - Il 11 ■' s.. 
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I "(1 M X ri t) , 

()i lenii' Il gigli" 11 ' f r Oli" 

Ili Inni ■ Rip. 

(MI,is 1 uni 7 .1 il tsniI i- i.nlri 
(ili.ivHl.i: .M.iign t dirige l'inthle- 
' t . l.n I ' 7. '.x 111 

|*.il.i//(i I Itimi ni'lte d'.imore, 
• •"Il .M 'li'icn 

l'I.inel.i rio; .M dn "tileo .luliinnr), 

I "Il .M I)>'1 7 r ile 
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Prlni.i |•llrt.^: .'niuidr.i Inxrnligi- 
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l'Io \ ■ IHpi > 1 " 
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Hnirill- Rip"-.. 

II III lo ■ Ri" II... I 
Iti-glll.i ; 'I 111 l.l 1,1 

rb"m is 

Itniii.i' Xmmi*' pi r iio'liierc 
Itiiblini : Indi'eri li., eon 
H> Igni in 
'4.d.i l.rilre.i; I(ipi'<iii 
9 il.i l’Ieinnntr; Itip. x" 

9.1 1.1 k.itIIriilno' Ri|i"s ' 

S il.i SrssnrI.in.i ' Rq)"'" 

'*.)l,i Tr.ispiinlbi.i; Rip".-" 

5.11.1 l'iiiberto' l.l l.<gt/z,i 
m 11 II- I "Il ’l iller 

9.il.) X'igllnll- Rlp.mi. 

*4.derni)' IMI" «" 

>4.111 Fellee' Rqn.Mo 
S.iiit Ippnlltii' |(ip..sii 
■4.iverlii : Ainlii r.i nell'.ileipo- 
l.ig., 

>4111 er Cine: Aggu il») tir-l C.ir.iihl 
>41111.iiin. I..I ( l'I).di (Il .M'inilgli.i. 

r"n 'I' XVriglit 
rex ere; Ripi s,. 
ri/l.inn; Rqii.s.i 
rr.islex ere: Riik c" 
rri.iimn; Il * ingii»' (l»'l X'.impIro 
I nseolo: Il pisti.liT" rleiri/t ih 
I l|>l.iin>: Hip. s.i 
X'IrIns: Rq )f i-fl * 

AUK.N'K 

Xnrnr.t: .M.iinb". ei.n S .Mangi.»io 
\|)|)b): l.e mi'iiiv iglo'xe avvinta- 
le di l’i'llictno 

llnstnn. Il XIZI" «.' l.l ll'ittf*. i>n 
'1 db r 

C.istellu: Doppio gioen (Cri«F - 
Cfi.s») eoli 71 L.inc.ister 
Colnnilni: Il bacio della niorb'. 
eon .M.itine 

Delle 'rrfr.i/zr: Il nirxitrri che «li¬ 
do li monii'i 

l.xedr.ii 11 e.ieelatorn di'l MiiBoiirl 
eon C G.ible 

l'ellx: l.,i tcrr.x contro I diKliI 

S ni.Itili 

L. inrenlliia; D< ititi.izione Rl"x i- 

ro|o. con T'oU) 

l.neelnhi. L'urlo del rrirnaio In i. 
lori l> Andtewi 

.S'iiovo: l.l- ilonne sono deboli, con 
H Hi 111 

Olt.ixllla; .Alligni ilirige l'ineho'- 
it.i. eon H L'Airi 
l'.iran.i: (7i.innt «• I'm»ittr) rb-- 
leiliv,s 

l'birl.,: La r.ig.izza R».seni ine. 
(■"Il 'Illier 

l*l.«tlno: C.dvpio. c"n Cy Crani 
l'nrtnensr. Addni «..gril di gl .ria 
I on 7! .M .lini 

|■^en^slll|,t : Rninome rii pugllat.. 
('iiirinl; L'.ii.g'l») hi.ineo. con Y. 
D. C.irb. 

S Ippolito. Rlp ..!>0 
>«.iverpi. .X','.( i.'ur.i ncll'ari ipe- 
: .g.> 

Siiii.iiio I 1 e.-bih di Marsiglia. 
I "Il I righi 

r.ir.inl»)- (. 1 '.'. mi ir. nirl, coi. C 
.M".. 

ruseobi: i; pis'- lcr») »lr!l'Uta7. 
X'eiins (i..«' '(Ix.iggin 
X'irlii,: R.p' '() 

C I .S' K M .\ C HE FRATIC.XNO 
tM.t.l l..\ RIHL/.. .XGI.9-ENAL : 
Xllia. .Xlronr, .Xxana, .\urro, 
\tlantc. xHIrri. .\stnrla. Areniila. 
Xrlrl. .Xsira. .Xijgiistiis. Appio, 
Xll.intlc. Ilranrarcio. Itristol. H»- 
-(••n. Ilrnadxsay, l{rUttri. C'asiclln. 
( .iltrorni.,. Colonna. Crino. ( Iri¬ 
dio. Cristallo. Horl. 1 . Ilei X'aserlln, 
Hl■•n.•. Hiir Xllori. Eden. Elvio, 
i speri.,. Espero, Garhatella. Gol- 
(lenrine (i.irdericlne. Giulio ( rva- 
re. lioll\ v\ (nifi. Impero, Indurlo. 
Iris. La lenire Xlazzinl Massimo, 
Mlcn .,11 Man/onl. Mondial. New 
Xork N'nov») Olimpia. Ottaviano. 
f*.,iesirina. Pla/a. Pnerlnl. Palaz- 
/). Planeiano. Rea Row. Rema, 
st.idiiim. ««ala Cmherto. Salone 

M. ,rsherila fise.do ( lisse. X'er- 
harn. Xitloria TLXTRI' Il Mllll- 

* metro si-rm. 


UN NUOVO PREPARATO SCIENTIFICO 


Trattamento per ridonare ai denti 
la loro bianchezza naturale 
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Xligtn.n: I.. Ilg i , d. ! dr Jf kv 
X|(>flern»i: H eie»;,*.,re (ir > 
soiin ,'» : C G ,h.e 
Modem») Salelfa; tredi'A 
•• -ggi ( 

f Ne-.v X ».rk : I. . figli > fb i d r . 
f Panoli; R,«-.gi'. fi rn ri. *■ 
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.M.’:f'..r.' I 
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Rivoli: I 1 . Ili) igr.» Il cr n V (7 
s.'ì'.,.ri I ,Me 47-14 4"-2l' 7.,'-2/ '■) 11 
Roxv ; il prrc,"»».. o. N- 'in,ti--ig. 
l-ìlr 19 .!ei-13-2n .7('-22 47) I 

Salone Marcherila- Mi.s-i.- 

b'Ix ) 

Smeraldo: Emi.là j. ;v .ggia 
Splendore. pe.;ie..rp. li.ni.i.,:. 

,er.t'urai C(^n R R,«cil 
Superrlnema: D.i'fi «ecr r.di c"l 
iii.vnl.s, c-n ! l’.l.ncr (.,;'e 


K' ìli xrnilila un niioxo'lc « nicotina ») e tutte le 
prodotto .-pecialincnte «tu- macchie che «i formano 
' jdìato |irr ridonare ai deii- ”**i «lenti. 

''-jti la lor»» natiir^ile hiaii- H * FF-F-L-VK » va usa- 
rlie/-za. j come un normale den- 

.Non si tratta dì un sero t'frìcio, ma con laccor- 
e proprio «lentìfricio. «i- a*loperare Io spaz» 

niile ai niimero-i «(^"ì in 
commercio, ma di una pa- 
«ta «letercente. a««ohit.T- 
mrnte innnctia. che 


/olino a-ciiittn, «lato che 
il sohimè d'acqua in e«*n 
cfmteniito. è calcolato af* 
finché il prn*lotto sia ìm* 
E' esìden- 


22 25 Orrlirslr» Ferrlo. 
27 Telegiornale. 


•, ( 

’ . 9 - 


..C7 


riesce 

I - I - » .- I*ic2ato a «ecco, 

a «l»i;incare anche 1 «lenti ' , 

- I .. -1 . ic eoe oi««»;ina terminare 

pili irriiliicihilmente nia«-- , ... , . , . , 

I • ila pulizia «lei denti ha* 

cliiati. 1,1 •- 

,, ... , 'anamio lo spazzolino c 

II «t I F.F-I-.VK » (nome 


*ciac«|uanilo>«i la Imcca. 

Il «« TF!EL\K » presen- 


' depositato in tutto il mon 

j.lo), è il risultato dì liin- ,3 ,3 raratterìslica 

ahi stilili e«l esperimenti ,\i „„„ ,xilupparc schiu* 
temlcnti a cnmhinare s«v 


di)-' 


di I 


Trevi I. 

iGi:"') 
22 4.7' 


19-21) ;9-22 4')) 

I tu-, I ■'!’< bruci . 


stanze che s^rantissero la 
assoluta incolumità per lo 
smalto «lei denti e per le 
"encixe, unitamente al 
potere di ilissolxere rapi- 


jd,Tmente il tartaro che si 
20 - 1415 - 70 5ó'- 'IfP"*»** '*tii «lenti, e in con- 
! ! sequenza, il catrame «li ta- 

J X'icns fiar»: > ::■> U n-.i.''..cc'i,, ■ zi,. '..r • - 

I I....Z.. alle 16 ) ihacco (detto coniuncnicn-.tifricto» 


i .i;c 


ma in quanto non contìe* 
ne prodotti «li saponifica- 
zinne che spesso non ap¬ 
portano alcun xantacsio. 

Il « TEELVK » è in 
xendita presso le mislio- 
ri farmacìe e profumerie 
;ol un prezzo e«iui\ alente 
a <]urllo di un buon den« 
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Gli avvenimenti 


LA SQUADRA ITALIANA PARI IRA’ STAiMANL PliR IMULIIDUSIi 


rUnitA 


Bloccate le navi 


Dopo il ''gran rìtiulo,, di Concini 
Bono sostituirà Pambianco al Tour 


Il legnanisla si c decìso a dare forfait per il persìstere di un dolore ad un fyinocchio 


Il Tour sì 
sul Monte 

(Oal nostro inviato speciale) i 


deciderà 
Bianco ? 


MiujiorsK, J:' — i/iiihii 

lìrlld il<iri'nt 

iliu'di'ii .sjiii!it(irr, (’ nei iikiii- 
<l() tifi i/iii l’rii III 

pner rii 

Militili) coiitrii l'iniiii' 

.IfillllHI t'OlllU) l'illitlU piv¬ 
elli' il ri'[iiìlitiiii’iilit lìi'I (ìi.'ii 
(il Fiaiu’i.i rilintai ‘11 hi imrlr- 
l'i liiicioiir ilrlli’ .M/iiiii/ir ili 
llliiriii. Ir .si/mii/rc ilrllr ilil- 
tv-l'.i'l rii, (' prrrlli* il mi) (ìixl- 
ili'l iiirtirril inriìr tirihl \'iil 
iI'Ad.iIii, Iiiiii ri.irrnl ih cili- 
Ciii ilei SUI 'l'iirriiiii I. 

Poi... 

Poi, iihbruci-iiniiOii ch'i’ 
tmilii belili c (liuto utili-,' 

7'i)IIo ,':‘i)(/f)ii).slii 

Il .si(/. Hiiriihi Ini ihitii. /rii- 
ce ih iliiriihrli). Hiihiiiiì ni 

siti, (h)ililrt. fin- il sul. l'iirriii- 
III lll■|•llt|lll'rl) Il Si. \'iiiri-iit 
fini mi .sorriso. Suri) un sor¬ 
riso i/nUo, riiiiiiiisfi’iitf: .•\ii- 
ilUftil. inflitti, è rfiiiitii III 

- (Uro - lOy.) iiiiflii' iii-ri lif lo 
ho prriiii'.s.so li .sip Coiliiri. 

Alli'iiriii, f - /ìflirs > iiritii- 
(li fonie liippi’M. K' il ro.s.so o 
nero, e il Ciisiiii) fin- jinpii. 
Jhiiiiiiio, fiof. lineili file tliiio- 
cttno e sporiiiio 

-(t'iro- c - Tour’, itllorn, 
nella iiieriiritiliosii Voi <l‘.‘to- 
stii. La for.-ui rosa risolili 
ìiis.sii, .Mille .siriiilf ilei Monte 
Jìiiiiien P. liissii. sulle .si nule 
del Monte liinneo. è probiibi- 
le file si rt.solrii In forsa 
llinllii, file iiiiflie iiiiest'iiiiiio 
hii (ronito iiriliiltMfi s(i|iii‘n- 
ti. rrpisii c foreotiritli abili. 

Il •Tour- )!).'»!> inostrii un 
disellilo dal tratto sicuro, for¬ 
te- lai iiara è sereni, iinjie- 
linaiieii ni iiinssiuio. Il pcr- 
corso {• pesante, aspro, l'n 
pa.sso acoliti <’ imi pas.so in¬ 
dietro. Si torna ai plorili di 
rivoso. ,^Ia si torna auelie 
alle tappe Iiinplie, fbe non 
sotto adatte al fiflistno mo¬ 
derno, sfiittante e vcloee. l.e 
difficoltà sono ancora aiinien- 
tatc, SifcUa dura, molto du¬ 
ra sarà la rito dei •routiers-. 
Il • Tour » IltriH a'niliticc iipli 
ttomiui rfiiolari, resistenti, 
che .l'arraiiipieaiio bene e che 
coitoseoiio l'arte di eoadiirre 
le pare a laptie. -t Cimi rie- 
ne (fi iiiioro aflerla la possi¬ 
bilità di piantare la baiidif- 
rti di ritioriii sulle corcos.se 
dci/Ii altri faroriii. i (/ulli 
dei pollaio di ftidot. 

Il piiioeo potrà (incile di¬ 
spiacere, percltd troppo fara- 
risce pii scalatori, e in par¬ 
ticolare il iiriiiripc srrenis- 
siiiio drilli sjicciolifd. l^. perd, 
tiri piiioco che entusiasma La 
t’isionc di Gnu! clic scodo 
sulle prime rampe del Pic¬ 
colo Sua nernardo (c clu ini 
avuto ha arido..) «> troppo 
bella, c aessua altro forse, 
aurrtihc potino hiseiareela. 
.‘Incile il - Tour - IPMt salirà 
sui Piccolo .Si)!i Rcruordo... 

Ma romiucinmo dui j)riu- 
ciplo. 

Da Kst ad Ovest... 

22 tappe... 2 piorui di ri¬ 
poso... -t.iisr) cliiloniteri... 

Il Giro di Fraiici.'i non of¬ 
fre più o Piiripi lo liotidicro 
del - no.’-. Per partire, tra¬ 
sporto armi e hiipopli oltrocr; 
tirl 195; a .‘'Ici^. nel 1!)5_’ o 
Brest, nel 1957 a St nisba rpo. 
nel 1954 ad Amstenlam. nel 
J955 a Le Uarre. nel IP.'ii! a 
Rcnn.s. nel 1957 a iVonirs, 
nel I95S a Pruj'clles K iiue- 
Si'nnno fio scelto .'Iullioiisc. 
Come vuole lo tradi'ione, la 
fase d'iirvio della para c ra¬ 
pida. nervosa, qua e li) for- 
tnenlufa dal • pare -. Le i>rj- 
■nic noce toppe uou presrn- 
tano asperità di ruirro. .Yo- 
scondono . .'01101110 riusidio 
depli alti ritmi, che passano 
sulle pambe dei corridori co¬ 
me lame di rasoio Hahlini 
si preoccupa per hi salda del¬ 
la Cittadella di .Vomii r .\ou 
è Tlzoard. plt dicono D'ac¬ 
cordo Coppi, però, ncll ipjo- 
Sto del 19.52 cominciò o co- 
jtruire In rilioriu proprio sul¬ 
la sahtella che porta a -Yo- 
niur... 

Mulhouse. Metz. Samur. 
Roiibatx. Rouen. lìennes. una 
cor.sa contro ,tl reiopo di 4.'- 
chilometri e .'>.''11 metri d.: 
Bliiin II \nntrs. lo Uoehrlle. 
Bordeaux. Raponne r p unpe- 
ranno in rista i proti .1 li.ii 
drt Pirenei, e sor,) il primo 
riposo, dopo I S5I cli:'r>mc!ri 
e 330 metti di comn.i'io 

Le diffìco.'tó opp.vo'iri'c im- 
xierantio con le cor.se o'o H,;- 
yOnne a liapnere.^-dr-K.por¬ 
re C da Bopncrc.s di'-H-ilirrrC 
a St. Gandens: sjr.mno •?: 
scefid il Tourmclet (2 11.51. 
r.-lspirt (l4S9t C il Pe-^rc- 
sOurde 

Addio 01 Ptrenc: .. 

Da St. Gaudens ai .-Mh: 
piana ra. 

Da Albi a St Ky.cn-.e. p.-.s- 
sando per Aunl'.ac e Clc^- 
mont-fcrrand. il - To ,r - t'o- 
verà le iiirup.dC r sco-re..,- 
tnoniapne de! .Mo.s'icno ('e.,- 

• t . 1 * 1. — - - 

«rùiVo *.♦*''», 4 * 

Mnru (ì3St>), Lr. fxoch^ \ rn- 
deir (1 139t. Diane <:40:i. 
Le Fourches (070i. Le. Cro-,x 
de VHomrr.e Mort fi La 

République (J 14 5/. Ron.cp--- 
TC (1074). T roeerà omlic tl 
Pup de Dòme <1415/ lìiada 
esclama: - Sparcn’n^n' - .Sul 
Piiy de Dòme. 12 (ht'.omc- 
tri e 500 metri di sr.'i'r. al IO 
e a 15'~r. pU atleti si hatfer.in- 
TJO Cóntro se jtes.M .etoe con¬ 
tro il terr-po 

St Lticnue il fecondo ri¬ 
poso. dopo .1051 chilometri e 
630 mct'i di cammino 

Il -Tour- 1959 pntrrh'he 
ptuocarsi sulle .-Min- fra Si 
Ettenne e .ànnecy. Mcp'.io 
.coro, tifile cor.'ie do fìrcno- 
aie od Aosta e do Mt \'in- 
«*m oà Annecy. dorè, sul¬ 


10 distanza di apiicna 494 
< hiloiiict I i, si rilliclicraiiiio il 
(hihbicr (2 fi'.itì), Tlscrun 
I2 7 iì:d e il Piccolo Sun lier- 
uordo Cli.'t), il l'orcio.; 
II:>2:tl. il .Vcpi'cc fi ILD c 

11 l'orcio; de .Moutmiu f I l.i7). 
1,'cco di nuovo Hi'idii: - .. si 
natta di due tappe infer¬ 
nali.' 

— Decisive'.'... 

■— Forse si. decisire. 

'Tniniiuillaiiiciitc, co 01 odo- 
mente da Atniccp il Cliul/m- 
sur Saoiic. 

i: da (’baUm-sur-Saòue a 
Dipioiic, fra le cipiie del 
liciiujoiais, per la terza 0 ul- 
tiiiiii collo, il lic-foc del cro- 
iiometro per ti9 ehilonielii 
e 170 metri. 

Infine, In solito luiipo, leu- 
la, ninoui tappa, c a sera 
l'iipoicosi pialla sulla insta 
rosa del - Parco - di l'oripi, 

I)icpilo|ilitoino. 

Il - Tour- 1959 1 ' uno po¬ 
ro clic .sulla Carta oppure 
mnssiicrnntc. (: divisa in tre 
luirti. La firiiiia è <piasi tutta 
inatta. La seconda à iTiilta e 
medili moutnpua. La terza ò 
il'iilto nioiitopoo, eoo un fi¬ 
nale rapido. La prima parte 
risulterò veloce e coniballii- 
ta, perche 1 passisti e pii scat¬ 
tisti dovraiiiiiì piiadapnarc 
molto terreno, se vorranno 
avere qualche prohabdità di 
.successo La seconda promet¬ 
te di chiarire la .silipizinuc 1 .p 
terza parte e per (ili scolo- 
fon. CUI si dà la passibilità 
di risolvere o loro vantappio 
la partita. Così, quasi tutti 
fanno il nome di Cani. Co¬ 
si, più clic i nomi ilei - rou- 
ticrs-spnntcrs - Suonano be¬ 
ne oll’orcccliio i nomi dei 
- lirimpeu r.s 

K lioldiiii ?... 

Di F.reole, c ilepll avversari 
di (Inni, di Hobel, ih .àiique- 
til, di Rivière e Gciuiiiioui, 

I /(icorili. luirleremo domoiii. 

Lo spazio che (incora ci ri- 
niouc è iijipcuii stiffìcieule per 
dire che il rcpolomculo pe- 
neriile del Gin» di Fivitici.'i 
non presenta variazioni di 
praiide riliciu). 

Tanti 0 ricchi sono, come 
ol solito, i premi, 'rouic c 
couiplieofe Sono, come al so¬ 
lilo. le classi fiche. 

. Maplia (liollo .. 

MapHii cerde... 

Berretti pirdii... 

iVosfri di due o tre colori... 

l'omtiii sforliinatl c uomi¬ 
ni do Inittopli.i, squadre del 
inorilo. 

.Alleile il «Tour» tp.'ip. in- 
somma, otjrc plorili e qniit- 
f riiii. 

ATTII.IO C.AMtlItl.ANO 









9 Gastone Neiieinl ha ri¬ 
fiutato Ieri rinvilo ili Itiiiilu 
ini entrare a tur parie della 
.Mpiadra jier II • Tour •. Il 
• no • del toscano Ita sorpre¬ 
so ludi dopo le sue poleiiii- 
elie ilielilara/ioni tiri (liornt 
seorsl. (i.istuiie aeeiisò Ital- 
dliil di noli volerlo in squa¬ 
dra per paura elle sulle stra¬ 
de di l'raiiela facesse iliecMo 
di lui. l'erniedetido « Itiiida 
di eliiaiiiarlo. il eampioiie del 
inondo Ila dato la eliiar.a di- 
liiostrarioiie che aliiieno su 
questo pillilo Gosloue aveva 
torlo. 


(Dalla nostra redazione) 

MILASO. 22 — Tutte le 

ripil/e del -'Tour' s'asso- 
linphtiuo I eoli)! di seeiiu. in¬ 
filili, non uianeaiio min .lu¬ 
che qiiesl'oiiiio tu irodvioiie 
c stala rispviiaia .Mo la ,so- 
I sili iizione di Pamlninii'o era 
iirlTaiia, e lo sorpreso unii i' 
eniniwo.ii II Giovane iiipi- 
limo della - l.epuimo • ha mi 
piuoeeliio elle serici hiotu l’cr 
colpo del piiiiHilini s'c rifi- 
roto dal -loro -, c per eoliui 
ilei pi iioi'elno s'c lilirolo dol 
litro di Tosi ima t'h 1111 a iiieii ■ 
te. Tini stahihlo un illusile 
iiiedieo. l'of/cto i- nniiiilo: in 
corso, però, redo le .sfcllc F 
ieri ha de tini 1 1 nnaeiil e de¬ 
riso di riuuueiare. 

Il posto libero da Piiiiibbm- 
co parerli o/ifictifo do po- 
reeeln .Sembiara lopieo elle 
Pillila chiomcsse in si/uodro 
una delle due riseree desi- 
punte: l'ettiiiati o 'Tosato F. 
molli s'iisiieitarnuti la deci¬ 
sione ;ii'r lleiiedeltl. che sta 
alt l'iirei situilo un periodo di 
praii foniiii luveee, il C T 
iieeea ileeisn per iVeUeini. 
lineile se nel Ciro de/lo l'o- 
scoiio, dorè oliiclihc docnto 
far ti/oeo e fianiuie, al com- 
inoiie sono, iiitine. .seu inulti 
Penedelti, Coiileruo, /.am¬ 
bimi e Poni 

lYcncini olloro. 

Contento Pnida Coutenti i 
pioruiitisli. Contento Piibhni, 
e eonlenlo il lire.stdeiite del¬ 
la Commissione ilei pro/e.s- 
.siimisli delTliVl. Il sip Slrti- 
molo iiensiirii elie A'cneini as- 
sicnrOrre olili squoilro UO al¬ 
tro co/iitono di riserva, c 
uiiifipior prcstipio. 

.^Iu l'Cco, inotteso. Il »-lo- 
moro.s’o riliiito t'iiionuito al 
lclc(oui) do Miiido. il coni- 
pionc dieliiiirava: - . sabato 
avrei detto sì. oppi diro 110 : 
non me la sento.' -. 

Il peretiè. dniiqiie, di tan¬ 
te proteste'.’ 1 compioni .sono 
Pro/trio indecifrabili.' 

Il - forfait • di lYcncini 
uiettefa nei punì lUiida. e 

10 C.’omiuissioiic dei profes- 
siouisli. per In (jno!»' tanto 
dalhire si dà il sip. Hollini. 

11 rimj)i(i;;o di Ihimhiouco di¬ 
veniva difficile. Fiualinentc. 
si ricorreva a flouo. Il ra- 
pazzo della - San Pelleprino -, 
prc.so alla sprovista rima¬ 
neva incerto, ,tf<i d(»po le in¬ 
sistenze di Phida e ilei pior- 
uolisti. aeeettara II C T. ti¬ 
rava un sospiro di sollicco. I 
c cosi noi, 

Poiio è <iid ohhosliiu.'o no¬ 
to T un buon inseilnitore, e 
nel - Giro » 1959 hen<» s‘«'’ 

conijiorfufo sul piano, in sa¬ 
lita. contro il tempo. Il no¬ 
me di Unno è L'rnesin. 1,'ufle¬ 
to è nato a Ome (prescia) il 
'25 oprile IP-ttì. 

F rosi In squadra è proti- | 
tu. Pronta a partire per Mu¬ 
lhouse, con Tespressa - L'ara 


del itenn - elle l.i .< to hi stu- 
ztoiic ili Mdano damimi ulte 
ore a,31) 

Ih T. 

Le azzurre del basket 
non andranno 
ai mondiali 

S.ili:il,i I- diiiiieiiie.i ‘l (■ liu- 
itilo a l(<iiiia il CI» ilill.i PII*, 
ehi- iliqiii :iv<-l pi oceililtn all,» 
pii'el.iiiia/iioif <1 «' I I e S€n u-ta 
e.iiii|i|<tiil In l't, è p.Ilo ,1 

■ l.iM.ile l'.illlvil.i iiiP-i ii.i/lxtia- 
le e pleoliiiipie.i. <l•'llll<'l .iinlo 

I. » non pai |ee|p.i/|oii<- ,i| .1 
eaiitpioii.it.i iU>| iiioiid.i feinini- 
iiil)' pio»;i,iiiiitialo pel il to-';(l 
otti0»i4‘ Iure» a Mnvea 

Il CO es.itiiui.iielo poi l'.il- 
Coinento eooei-i iielite i «'.iiiiplo- 
liati feilllItlllUl pi i riiiioo l'Ci‘1. 

Ila ra valsalo l'oppoi tooi(,'’i 
«li niaiileiieie aneoia per il 
l!‘.'i!i-lUi.U l'attuale ordlnaiiietilii 
«h'I eanipioo.itl fetiunltiiU «lell- 
fieiaiiilo quindi II iii.inleolnieii- 
to dell’altiiale foiimil.i «!<•( (pi.it. 
In» l'anipioiiatl ' .Seiie A. S<‘iie 

II. l’toino/ioiie «• Giovanile 



Gli atleti USA 
che incontreranno 
quelli sovietici 


FUNI'.STO IKINf). Il diidlee- 
simi» iiiiiin» Ima soli» In ordi¬ 
ne di con viicazione ) della 
sqtiudra Italiana per II Tour 


llOUl.DFU. Ireiilasrllr 

atlell, Ira eoi selle eainpiiilll 
■ illmpliiiilvl. sono siali sele/ln- 
nati per rappri'sentare uh Sia¬ 
li l'nlll nl■l^lllrlllllro di iillr- 
llea con l't'KSS che si sviilKr- 
r7 II IH e lU lui:lli> prossimo a 
I lliidellla. 

• Kliiiiio aliiieiKi forti <|Ualilo 
l'anno scorso — lia detto Frank 
1 * 011 '. allenatore della s(|uadr.a 
statiiiillense — alliirehf siipe- 
raiiiiiio I sovletirl per l'.lG-Ul'.l ». 

là'co la eomposi/ioiie della 
sqiiailra amerteana. 

Ilio M.i Norton e l•l»s'nler. 

itoli M.i Norloii e Itohlnsoil. 

Ino M.; .SiMillierii e Mills. 

Hilll ÌM.i Miirphs r Wallers. 

I.MIII M.: Iliirlesoii e Creile. 

.'Olito .M, Urllloorr e Si'tii;lfl/. 

IO Olio M.: t riies e Soli». 

1.000 M. Sli:l*l: Colem.in e 
Voiiiu:, 

Ilo M. II.S'I'.: l'alhoitii e .f'iiies. 

Ilio M. ttS’t'.-. Howard e Pasls. 

I.HNtlI): IIpII r WHry. 

.M.Tl>: lliimas e \\ lllliims. 

ntlPI.M; llasls e Slokes. 

I*i;so: O'Ilrli-M r Davis. 

MAUK.I.MI; C o ii ii o I I y p 
ll.irkiis. 

Dl.sri): Drrler r O'Ilrlei». 

,\SI \ ; llra|;i: r ll.arils. 

ito Km. M.\I(('U\; Itiidy lln- 
liis.i e l'red Tliiienp, 


GLI UOMINI DI BINDA HANNO DELUSO I N TOSCANA 

Regolare per Bartali 
la v ola t a di B en ed etti 

Lo « scivolone » di Rino — Cosa ha rivelato la « filmina »? 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FlHl;.N/.l;, L’L* - Nel giallo 
delle f.isi'loe ò ip-i it.i !.» vitli>- 
iia a tavolino di /.inilioiii. S'f 
lipetiit.i. iti.soiiiiii.i. I.i stori.» d< l 
tei/o elle l'ode Ci'ii di-ei.sion.- 
pesliiiiia, tioppo pl•^itln»l■l. la 
l’inii.i fia i dui- liti».’.Itili. Itene- 
detti e C'onieino. h.* pMutiiale 
/.untioni e no»» ni;» peielif ani 
liapil.iiito il latta//" «s slllalo 
auliito dopo Meio'dettI e priiita 
di Coitteiiio. in.l tw'relif lo ha 
riltmnto il piu danneiiitialo Ital¬ 
ia - setvolal.i -. di Uino. 

.Ma calne sello andati' le rase? 
~ Selle antl.de ei>s| : 

Itioo lleiieilelli eiitr.ito In 
pist.i IO secenda pt>.si/iene e 
per superale Honi (elle eia al 
|■|•u^.•n^lel s'»"' perlaio •• in le- 
te .■ eieè ne! pnniti pili .die 
tiell.i pi.st.i e tli II s'è ilell.ili* 
veise tl tr.iitU'irilo (lande il ile- 
lliiilivit colpo di ped.ile die k1i 
h,i fiernies.so <11 vincere 1.1 eot.sa 

Ceiileintt die .•*! appre.stava .1 
slll.iiitli sulla sinistr.i li.i aviilo 
mi attinie di inveìl«•//■l. poi f 
•stalo ct'strdlo a -fieiiare-- l.i 
vttl.il.i per ni*n Unire .sul pral.i 

T.mto t’onteriii*. che Z.iinlienl 
(Il «piale ha tentate di prende¬ 
re Ueueddli stilla desiral 
avrelilieio deviiti» land.iisi con 
m.iiJKior decisione «piando lian- 


ii: ViUMi: komank dkl nuovi» ac:l)iiistu (;iallokuss() 

Sarà presentata oggi alla F.I.G.C. 
la documentazione per Manfredini 

La Roma schiererà Orlando, Bernardin e tre elementi in prova nella partita dì domani contro il Sim> 
mering - I cadetti biancazzurri parliti per Firenze - Forse stasera si risolverà !'« affare » Gratton 


(lyKi la U.'iii.i prr.seiiterft .illn | 
<;c' !.< di'cnmeiil.e/.ii'Ue per pe- , 


FltiC !.« «l"i 
l.'r 

<•; air.il.' 
e-'inpi.w .111 
tr.i 1.1 Ilei 

II" iiiiiin. 
in*'-.' 

Il O.lliil 1 « 
I.i 

Ini..:■••• 

:i.>-T.i:i!«' '.I 

e.i’. e n.-i- 

■ 'Il e -i ( 
«' .t! 

VII..!" d.il- 
>;;i,it,i e il.i 

Di-ni.ii. 
lli.i 01' « Il 
e«TiU«' i! : 
.s.« ili !l.i p. 

I. tri" < '.« Il 
p-'.it.- 

K.. iii- i'.l- 
I S .nibi'r'.ivl 
('• 1 .r.u- V' 
1: (ir.fiVli 
<1 n X. 

II. I'.-::.:i 


;C' :.i di'eniiteiil.e/.li'Ue per pe- ! 

:<--«-i.ire M..nfrotlmi qn.i’.<' ' 
ar,(|.' Tulli 1 .l^'^■Ulnl•Ill 1 ; 
iipl.Ulti elle le I i.U 11\ <• 

1.1 Hi'in.i e i'..ri;«'nl uii' s«'- I 
«■i’iniii.'..«)e pr.m.i »i«'I f.i- | 
^l«■^■^«■lt• /..«(ili sene inf.it- 1 
0 nuli «TI a Hi'in.i. ..s.-n-iin j 
..T.I.i I 

:ir.i.Ti, M.uifn dilli, in»- j 

.r.«:i!«' ’.i .^t.'ix'ln'.*/.» ilei j 

«• n.'.v;:«« di i'.is.i di liiieii j 
e -i e te.'.ile in \.»ll.i .i! j 

e .il «’««iti-s-ei«, ."■«■«•nip..- I 

,P‘ <l,.l'.. I»i">:.ie. le- I 

M.i e il.i un i-eil-ltUi-U' 1 


.il; l’eine «s IT'le, !-» Ke- 
;• « la i.i 111 .un ;i !ie\ <>.«■ 
i! nniieriiii; %«•! e. i- 
.1 p.irl.l.i ,s.ir..:;i: « pr.'V..- 
< il un :it ; jn pi. .l •«'..!■ • <1. 

K.in.t t.-'i 

"ò- l’.Tii.. >, Dr Il .r. 

e M.tnn.i.'it 
r- v« iiv ■••.-..tI .'l'iii' l’.iin :- 
flVli. ( in,. : Il ,.',i P. i r. 
. fci-.*'. i‘ii.ii;i.i. Mi iii’V';- 

..:u.., I).. 

. « ; .11 i..n.\ «'fii-iM • 




; 'm''! ///,' 


l’rinn' citirn.ile iiim.inc di i’IilfItO .II.WrilliriIN'l: un'ur- 
« hi.itii .ill.i liil.inri.i priin.i «li f.«r vonosi rii/.i con sii sp.ishrtlì. 
Il pr'i»'.* Srs'.inloiioi o ctiilusr.inimi 


'I 1 1 (.Uni 

. ■ li.- (.-.’i.i r.ii- 

Fi r.i.ii., nu li- 


BRUTTO INIZIO 


WIMBLKDON 


i j 

Pietrangeli eliminato 
idaIRamericano Bucholz 


II. M uHre.Tii: 

I ,i ; Il' -r 

\ « I r.i p:<-i !■; 

!r.. il prilli.' «■ 

p... «1... Il libi 

.!.» r..inT';. di 
I.n «TI 1...1 1’. 

«i.'i ce .1 .M- ■’ 

1».. «'. -T.i 1,.') 

's r.i 
/n'r.i ...,«■ .li' 


Iri-.Tii:. .1 '. ir.' tli prc- 
' ii' i! ; «■'Ja r.l :ìi . 
:'--i cT .T ’ .il piibbi 
: 111 '' «■ I ! •'Ct li • ni- 
ii libi . e, ri'p.'.-'.. 

dr ifiT !' Ji i.iii'T,.!;. 
I 1 ’" /...c 

.M. ■ '«Iti.,:*.'". 
■ ' T") .,1 V 1-' li’* «’IlT T,. 
r.i ..i K. .ni.ii," ed ;:i;- 
'■ pie.':." 


•i-sieur.iisi i s«-ivi|;i «IdT.da la- 
/i.«Ie Sili.«l<' dep<» .«sete nn po' 
teiKio-f-.d'’ s.iielilie venni" «Ma 
tii-II.i dd«Tmitt.«i-;"tie di eeden' 
i'.it;«'l,i. epe pen» iii'ii .tpp.iie 
* b'Kit*.unente! » n«"lt«- f«'l;ee di 

p.i.->.ir«- .« iiii.i S''eidò «Il .v«*iie 

I inferi'T»- 

I 11 Pr. Villa Adriana 
stasera a Villa Glori 

l..« ritmi.'Il'- «1: st.«scr.t alTip- 
l’. 'll'.iii" di \ i;l., (dori SI iin- 
p'Tiii.* ‘Ili l’n ii'i.. \ iUa .\«lr«.«- 
ri.i d"t.<t.. «Il M «' inil.i lue tfi 
premi stili « di'.!.in/,« «li l«»ta» me- 
j In .tl «in.il, -. :i«. riin.tsli isent- 
I II e,«\ .'111 

■ Ini/i" <'i.‘ Kee" le nostre 
! -• I«'/i'.iii I «-.>iv,4 is, i;.«- 

l»«l»i". l reilusl.tin»; ” e..ts.|- l\o. 
Sriialner. >(rrl"; :i .-.'is.» t}U'*" 

/leiile. M.UIII". \cn.i»«; e"r- 
>.« «Itjro, «■«•prrnir**. Norela- 
na; i-.M-a firriilr*». Vlniila. 
llr.«Dorr: e. «. r-.i l'iiiri. l’rrii- 
stii'». Ilreuniano. T e"r‘.« iJr- 
e.«siia. diiifalro. /iiliolo; .1 eiir- 
s.« '/.nia, i'aiil"ii. ilarbariro. 


Il" visi" il Veji.i’isla (Iella (llii- 
Ki s.iliie vel.s" la relè 

Tuli" Si'iniii.it" lli'iii'iletti .sa- 
b-iiil" .1 lele b.« iiselii.il" di l's- 
Sele pli'.s" d'inlll.it.i d.i mi" ilei 
«■"liip.iKllI Inseiiilii.i Hein'delll 
li.t I (si-|iiali>. e tisi liiaf" liaiiii" 
di'iilein.i e /..onb'.ni li.i .uni" 
1.1 Iin'illiii il piu Si-.«lite e e"l.iK- 
Kii'.s" 

l.a iplesliiipe delle Volale 
ost.n'ol.iti'. d'altra parb’ ha 
eeiito e ima .stniia; Il vineil"- 
le. Ketii'ialiiienle b.i i.iKnMie se 
non reca «r.ivl tl.tniii axli av- 
vermiTi c Di'tieilelU non b.t dan- 
neififi.Mi' l'ravi'iiu'iiìe nessun"- 
nun Ila ti>«-eal" Kli avvetsati. 
elle sono st.ili •• tiiiieiati ili 
forza e <T.istu/i,t d.it vei-clii" 
veli'eist.i tose.IH" elle perlaiito 
avtelilie inetit.it" il sne.-e-'-s" 

D'altia p.iite la siess.i l'iiin.i 
in nn iMiini' tenni" s'e rilliiia- 
I.) di piciiilere 111 i-"ii.siilei.i/io- 
iie il reelanio di-ll.i ('.iH'.mo e 
della 'T"i|>,iil" Ielle noli aveva 
nennneno insisliloi l’oi s'i' avu¬ 
to li eolp" «li sei'ii.i la (’.irii.i- 
11 " ha vi’hit" il Itim di'lla (.«se 
liliale e «luiiidi la p.iiii.i «'* tor¬ 
li,da stilb- det-i.sioni asseifiianibi 
la vitloiia a Xanilioiii. 

Qn.ili l'ii-ineiiti sono einerM 
tlalla •• llliiiiii.i l^ii.di prove 
«-"lu-ri-te st'ii" Velluti' alla bi'-t* 
«•"nlro Iti-netU-lli'.-’ IntiMpellato 
dopo la vi'lala •• uialla Hiiin 
h.i detto: - Ilo risi-|iialo piu de- 
t:it aliti e lu-lle voi.ilo. si .sa, A 
neeess.tiio .c.iper f.iu' frutt.ire 
il rischio i-lii' si .dlri'iita (-'«'Sa 
Volev a Ci’nleriii». i-|ii- mi ti'illn-s- 
si di mi-//" e lasi-iassi ji.tss.irc 
Un per «lovere di i-"rl«-.sia? 11" 
f.dl" una volata d.i (>i.«lard ec¬ 
co tulio 

Dopo 1.1 decisione «lei t;iudic! 
alibi.uno avvieinalo Dartali elie 
slav.i i-ritn-.iiido aspr.uio'iile il 
«•••iiipoll.iiin-iit" de>:li itoiiiitil inT 
il Tour; - N"i» v.mno e t-ri-d" 
«-he se ne .siano accorti lutti 
Ci'rrt'iio Iroiqio e si sfl.m«-an<'. 
Sono ridotti .1 «-enei, li .ivi-le vi¬ 
sti? rerelii"'. per esenitii". non 
lianno i-bi,linaio lb-iu-ib-llt «'b*' 
«' attualm<-nl«- il pro(es.sii'nista 
l'iii in forni.i e lo siMinter |>:u 
intellilTenl»''.’ Null.i d.i dire sul- 
1.1 sua viltori.i- per me v.i ben*' 
.st«-rivetel" pure, se velele vi «'i 
metti' l'uie I.i llima sotto. pi-r- 
t-lii' C 1.1 verità! " 

K It.iit.ili. s.int" vn-lo. «Il vo- 
l.ite .s«- ni- intt-mle. n"? 

Il ;t:i dito cielisliv" d<-l!a T'*- 
S'-aii.i f- II. li" sotto Tmfuriare 
delle p"!«'mu-Iw- ed «'* Unito «-''O. 
nir*«ltra p"Ieini«-.i : «t.i d«-.stim* 
l.e pi'lt-mi'-lw de'.’.t vicili.t. pe¬ 
ro. non b- ti.i aliali" .siiiorAib-, i 
temi sili t.iiipi-l" ni’ii bunno Ir"- 
v.ili' lino .<\"IililiH-nt" ed mia 
i-'.iu-!\isn'n«- t-ili d.« selraliie il 
nt-bnb'S" eieb» «lei nostro ei- 
l-lisill.' 

Tra tri: iioiiimi d«-l Tour si'.o 
fua.ie: • ..pi>.iri/i"m - «li K.tbbri 
e Mafrt e !'.dI«'So Ktu.n-i' d. 
S'iu.tdr.i? D'.n'e'irdo i-lio n.dtiini 
ni'i) «li'vev.i liiijM jin.irsi. m.i cb 
.litri avt«-blieto (loluto farsi 
avanti S'-ccliendo «ni al|r«» «lotiT' 
'-••Il lì «tii.ile piint.«re .lìi.i vitf<'- 
ri.« e il.iii’ nn.« dnn''.str.i/i'Tie di 
«pii-i!" si'irit" di .S'iii.nlr.i 'I; « n; 
-1 d.i s.ij:i:;o neiie prove eln' 
l'reet-il'ini' le «-«Mse ,« t.ijqie 

di «'bieiter.iniK* che si IraMa- 
v-.i di prov-a di campo nal" ita¬ 
liano e pertanto «'(cniino era te¬ 
nuti. a fare il sui* Ci'-^'o r* neri 
..luei:" (Il n.iffl. i'«T esempio, an¬ 


che pereliò non sarebbe st.ito 
i-orretio da palle det;li altri 
pimtaie le t-aite del titelo ita¬ 
liano su un nonio di iin.i sipi.i- 
«Ira tlivi'isa. Il disi-oiso i-i (lor- 
b'ielibe un po' lontano, ma b» 
aiibiaiu" aecennato percin' 
.•v-i«-nuno uriblito ilacli Uomini 
(b'I Tour almeno una l.irva di 
intesa e di s|iìrito di s(|Uadra 

Nulla: ne si>iri|o, iif; prova 
conforlaple. 

Tra ifli atleti di un «-erto no¬ 
me i soli Henetlelli, Conlerno. 
Zamlionl e Moni liaitno «Itniis- 
slral" un ))"' di forma «» ili lest- 
slen/..-i alb' luiiKhe corse- la loro 
a/ione tinaie «'■ mi/.i.ita m un 
imiit" si-n/.i difficoltà o eliiiiii- 
ipio avesse avuto un po' di for¬ 
za nt-lb- l'amilo avieblio iiotiito 
i-ompel«-io «-oiilro ( (piatirò l.a 
io;illà (■■ l'bo s'erano volli lutli, 
rulli in litui manier.i l.'ilo che in 
iliei-t « liiloinetii «li t-ots.« banno 
jn-rdtito un j>"' Iroj'j'O .se 

lii-iinellele. 

GIORGIO NIBI 


La partecipazione 
italiana ai mondiali 
di scherma 



l.a Tedrtvrlirrinn li;« rosi for¬ 
malo Ir Miuadrr Italiane per I 
r.<m|ibiiiail «lei nioiulo: 

Tiiirelli» fenitiiinllr: fbirl<iIot- 
tì. l'i'b.mbetti. M.aseiotla. Dasi- 
m. H.t):iio, S.meuinetti 

rtorett" iu.ivrtille: Aur«-cCt. 
n«-rf:.immi, t'art'.in<-<la. (.'«irlet- 
t". .^l.•n»;I.trotti K. Milanesi. 

S|'.«IliIlo 

Spail.i: n«-rtinettl. Delfino, 

.M.uit;i.«rotti K. D.tvesi. l’elle- 
R.itt.i. S.M-earo, T.«ssinari. 

Sriabola: Henveniiti. C’.ilare- 
se. M.o'stii. Nardu/zi !.. Nar- 
duz/i I’.. I{.IV-.«KI1.«II. Veci-Ilìolìt-. 

Il D- h.i «Irllheralo Inollre 
«Il areocUerr l'invtio «Iella Fe- 
drra/loiir ninirna «Il scherma 
(Il parlrrlpare al T«iriir«» liiter- 
na/ionalr alle I sprclalil.» che 
atra liioc<> a lliirarevf dal Z9 
«illobre al I imvembie r. a. 


N* Il « 
r.F.TTi 


llftrNX t'Ot.OM- 


w i.MHi.Kib'N. — i: i.ti,. .* 
n-i 1*''.-' — '/ .--i-:.. «■ ' T.*’ «' 

111 :/.,.!.' .i.i'-el.» iii.'T.n.» su: 

ei.'.t:'- ( :b -- ,1. W :..iib'''.l..--t n* n 
n.« m.'r.'-i:.’ .1' td»- r' t.srr.'ie .- 
pr.ili' s.x \ ;■ .ni.. - 

i-l.'- : rii ; .-.ipi' V r'i- t,.;'.' 

r. olirli ti'- .1.' t.-r.o si., 

li. iii;i'..'r II .' '..., !.' r'-rpioT.» p.u 
cr.«'.. ! ?i . forili;.» ! .iin«-r.e.,n'> 
H-i.-ii"'/ .! 'pi..!'- li y s.-'-i’II: 

d-'p" 'pi.-uro « nlns .'S-ii.iiili m ! 
l! ter/" teela ili ri-r.«- d«-! oM!''-'' 
M-o N:*'-''.' P.e; r., n*;*’! I, 
v-in'';'."re d«-l tome.' di l'ar.i:; 
H;i''!o> / er.« s;'lo • ...s-ift- 

e..;" *1 'i: : ' rf:..n.//..l‘ n d • ••>:- 
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-tpjj.iIeri ..'1 i;:..ii,l:e4-.ii'.4 !• rnia 
S ..4 .•'.4-!!'i:'.e":i!r'' di L’o; p.i D.,vis 
Contri' ; .■u i.*!r.«-.ni •rei r»-- 
cetit'- t'iriie" >(i P.'r.t' 

I'.« lr..pi;'-’.. li.4 in / 1 ireor.- 

I Tr-. .4 tfr- 1 II .•nii..;ur.4 e co.-i 
• -'r-'-iia . s t—' t.-li---' 'li'- h,i 
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«’ì:i;i polli.r, vi:. i «-..,i«'!'. 
.i.-.,' 1 ....’:.' p. :-no . 4 !.. 

v.'!! 4 'i. F.:4 :i,-e .-v. In i.<il- 

r«' >1 -.-li-.n. 1:1 :'';;;i;n.. li:’; Oi - 
p.'Tl.;.. .!'-!',- tini': , 14 . C.t.r,- 

-il.! >1'’ V i ileo , ...b'.t: V'-.e:,.;,. 

u! :'«* j' 

1 r.i*»; ii-Mi ’ì: 7»'...; 1 

:?.• f »• ; . \ « .vT.- fi:,i n .* 

4?,,. .n ijii .n**» •' 

.'•v} ' ;. vi M* 4 »•;'«! Ili « 7 ♦ j- 

;..1 ;,4 ,4 1'.r 1 (li 1 ' I ,1T ,.s.s,.. 

-i Ii.4:in" ti.s 'line ..-s.'iiT.. 
.1. V .!'.-4-:«- p'T p.-n-r p.’i j'.'iie- 
4 p.irt .4 ,4 Iti-..,ni.. ' ve:- 

1.1 .1 spili .;.. C'-i-.'.;.' .., e -li'-,''- 

C.i I- V .r., .tr ., 4- .1. i i: i'-.--' 

ii.-rd 

!.'..ff.>;4' ,;r..'T 'il .i ■■ -. l't-'o 

i< i s.T-.e'.'.., it.oir.t'.., il: 
<C*:' J il ; I ii:«-r';. '"- , ....im.- 

ir.f.'t:. s: i un r.4i'.'; * - 

r ,4 .» Jt .! I’ .-t \ f*4 # 

5 :> r.»' .% - 

r; r«4 !. N.tj’o.; »'T.* i-* 

r-* \ r.• .* ’ì4 t .4 ^ X ' ■ < 4 -, %■ .1 ' 

1 In 1-Mir.. ni off'-it.' 

F'..'r, ntii’..* 't. '-onipr.ire »! s.'-- 

'-.iloi. :i . 11 ; i -4 H.'ii'.i. 

ir.V'i, 1\,4 •■((, I'*' un.» «ert.. 

«.fi.4 p.u un.' iti 'iiii'sl. u. m.ni 
,1 »e4-d.4 IVs'.r,:'.. D.«v :d. s.»ue. 

eli. e Ori.iii'i" 

It'.lV'.'. !.« l.a/.'s »T.ir, hh« per 
'■e.r. r<- d.’i.r.'-a;'-' . 4 ' P;' < ì 
• l.r Ci't-ili i-.'-ro-.'/ziur. s. i;.* 

n , ss; (i 4 t'-nii-o IO 4 •'i-i;..!!'- e<':i 
.a >''V.<.'tA «il Viale U'-tsini pe: 


PER L’INCONTRO CON GLI AZZURRI A NAPOLI 

I pallanotisti sovietici 
sono giunti ieri a Roma 


'il ,1 ■■ -. l'i-'.- 
ili 

le. . . .. .1 


I .s ■•v-.«'!-.c. «i-. p.i'.- 

che ;■ eontrcr..ii:ui 1.» 

\ ......H 111.4 <> ,>.ti-«'.. 

■ì in; .:i; .- H ’.>i.;:..« ;! 2 ". <•>- 
:i'i iZ.IMITI .<'r scr .4 .« IGnn.i 

ciin IMI .-.ept'ii pr'ivt-n.t'T'.Te «1 « 
Hri;\«-;.«-.s 1 .1 .mtm.'iv,. «• c.inì- 
p.i-;,. .1.4 4|.i.: i;c. p-t'rs.ine 

;..:ti:. .'-iche i «';,i.'-.-Ti «it''.- 
.’ r H S S . che pr«'n.i«‘r..:!:id 

}'.r:e - 4 ”.' -;.ir4' -nU’in ./i.in i.; 

.n pr'i;r.inir!i.t iit-'.l.i par- 

*«‘T’«ipe:, IJdCs!.» s«',-'i':.i.-4 c.i- 

n'.-.' .v;« è e.':'.',}''».-:., ì.« .'«'.'.e 

per-ont-- 

l..i .’.inip.i-inc S'ivit'tn'm. v'ho 
è .sf.ir.i ri'.'i'TiU'nit'ntc r::Ji;:(>- 
v.«r.:ta. «'«imprt’nfit' a’t'iin' ol«'- 
nit-nv. d.'ii t'.* . 1 ; ’2'2 anri’, tn ««i- 
si-.:»iziiii;«i 'It-;;: - ATiZian.-- 

Co' niann. Hyjak. l’rt'ipov. 

.il ..p n «' Cìv.ihtr.. che i.'.lc 
olmp 4i>1. d; MeM'«nir’-r coii- 
vLu;staro:'.o l» meda.;!.» di 


hrv'nZ'i F-'r.anno par'»' dolla 
sqiiadr.i ,s«iv:ct:ca iz;. ii!-.nip.o- 
n;c: Àt''nv-onier'vt/e. .Azoev. 
K'1'drvnn":. K.'rt-ichev «1 le 
r.iiiivo - sp'T.Mi/»' - Fenicr.'iv. 
Grcizoriivfk:. Gocol.id.'e. liin- 
chonk'i c Z.iitzi'v. 

Ad Agnono 
io corso T ris 

la« Cvirsa Tris di questa s«-t- 
tini.ina .«.irà il Pr K)te<'. in pro- 
Rramm.i giovedì set.». I.ì giu- 
Rim. airipjiodronui «li Agnano 
»n Napvili 

Koro il c.imp«i: 

PR EGEO (l- ,’t5O0«'0. .iseon- 
«lente, metri ITO»''): Spad.-issin 
li-t. Istr.igo •'«H isissi fiu. Tfi-i- 
ekt'r.iy . 1 . 1 . V.inesio .st . Orly é.l. 
Ageriil.i .'O. R''tnl.inte T*... Fb-ur 
«le Lit ìi , 1 . Maja 4b. 


l’n niimetf* st'eei ib* d'- 

IL CAMPIONE 

fa r II b’ Tour di' Fr.Miee 
le opinioni «li 

I C-ODDF.T 

I.P;\H('0 r.l’KRR.\ 
i FIORENZO M.NCNI 

Interviste commenti rd es «nii 
Tel r'’Sl'4'ttlVI 

S'-rivoii" .Vttili" t'.4n;orian". 
M.iti" F''ss,iri «' OiCi (s, '•'■ .eu'.i 
Tr«' gr.liuti ini-tii'-sT. >i'- 

IL CAMPIONE 

s t'.-st f.ir.-litu-ro It l.'t.' sjui-| 
iir.4 » di F.-lit '- ll.Tt l In.i'-iv ist'I 

.'•Il 4 l’i'. .11 e-.-ll.'ilci (i'.'ii 

e.iì'-i" it.ili.m.' 

Fr.'tlini di'-e- s I gic.nli «b 1 i i-' 
«lisiii" h.mn.i nervi s.,itili » « >vil- 
'«- pist«- I i v«t.« l'.on eoli;.. » «li 
(Tenni M.'nn 

l.« Et;«'rete inoltre: 

I-a r.ii.'v.» punt.it .4 di- < I. 4 sto¬ 
ri.» «l» l pugil.it*' • di ('.uiseppe Tsl- 
giiori 

s l. i r« pile.» di O'Rrten » <ti, 
C'..ss.,:ii, - I ..1 fi'rmul.ibib- 
M V. lU’ii {vrde un e-'Ip" » di l>el 
D«" (.’«'»-«•.»relli. V I ..4 b'Ts.i «teli 
e.'lei'i » .4 eur.4 d« ('es.tro C’.»ud.».j 
1 Diilli'' I.oi vuole «l'-lt.ir legge -. 1 ! 
p.tdroni »loII.« bove » d« Mario 
Mimiu 

IL CAMPIONE 

riiiti''v.ito e .« colon. VI p.'-niu-ile- 
rà di «-ssere l'resenti l'gni setti- 
m.Mi.i sull.- slr.'de «b-l 

iù TOVU DE FR.ANCE 
'-''Il I'- ictrivisl'-. 1 i-oinii-enti e b 
f't. grill'' ilei 'U'i invi.ti al s»- 
guiti' della C'df.i, 


(Cunlltiuazlone dalla 1. pasina) 

Sardegna e SìciUci, l'ccjiiisi- 
te cJ.'il Rovcriìi), per avere 
impedito con unanime deci-; 
hìoiic, Ja partenza dcDc navi 
stesse. 

< Il Comilato nel prote.st.i- 
ic per i reclulamcnVi di 
(■rumiti (ile «li arm.'itori. il 
miiiislero della Marina mer- 
eantiio e i comaiidanti di 
porlo vanito efTettnando in 
o«ni centro m.'irittiiiio. s|)e- 
enlando sitila miseria <lci 
(tisocciipati, per indurli a 
tradire l:t «insta eaus;i «lei 
niarittimi. rivol«e un caldo 
.'iiipello a tutti coloro die 
in «ine.sti «ioriii .suno .S()«- 
«etti a iiressione per la co- 
stitn/iuiie (ie«li eiplip;t««i, 
.ifdnche (ippiin«;mo nn net- 
t(i e siÌe«noso liliiilo a ipial- 
si;isi sollet-itJi/ione, anclte 
s(i |>roven«a dalle autorità 
marittime *. 

.N’el duna di terrorismo 
Imitale (iiianto vano instan- 
lalo dal «»iverm» e«intro lo 
sciojiero dei marittimi e 
maturata andip la incredibi¬ 
le denuncia del jnetoie di 
S|)ezia a carico (leireipiipap- 
«io della San Svrqiit — una 
n.'ive di 1)000 tiinneMale dc- 
«li arniiituii Fiancesdiini e 
l'.ila — fallii slbirciii»' d’jtn- 
loi-jla (' accns.'ili) di (vsser.si 
inipailrniiitii cmi la violen/a 
di cii.s;i aitnn, I,ii .stc.s.iii pii'- 
torp ha uiiliiiatii per il 0 In- 
«hii l'ini/iD iJd ililiatliinen- 
li> a caib'o ili'«Ii viuniini del¬ 
la Ts'nti Srrftiii die .-ivovanu 
l>rnd,-iinat(i lo scioperìi al 
moment»» della partenza. 

,‘\ (lenovii. t|naltro inarit- 
linii .sono st.di ferni.-di ieri 
dalla Polizia nel corso di 
iin.'i manifestazione avvenu¬ 
ta sul (lia/zale della stazione 
di Ponte dei .Mille. 

1 felini, rt'voeati nel tardo 
lionieriggio a .segnilo deli’in- 
ti'rvenlo liresso il (.)neslorc 
ili lina rappresentanza «le! 
eoinitalo di eoordinainent.i 
inlersnidaeaie. itanno provo- 
ealo lina reazione di (irotesta 
a sl«'nto eonlennt:i dagli or¬ 
ganizzatori sindacali presen¬ 
ti ai (Irammatiei fatti di ieri. 

l.a manifestaziiine era sta¬ 
la originata dalla notizia se- 
eomlo eiii l'aiinal'ire Angelo 
t'osta aveva «lato Fordine di 
»li:;orm«’ggiare la z Federi- 
eo ('. > per Irasferii'e «pie- 
d'nltnna «lidia li.inehina do- 
C(> era idtraeeata al fiam-o 
della * Colt'inl'o ■» «• delbi 

« .\ngnslns >. in baemi» per 
denne rj|».-ir.i/ioni. I niariili- 
nii leniev.nio legittiniiinien- 
le die 1’* anin'iritglii! > del 
jiresidente della (Ninfitarma 
una X'olla n)oIbd(.> le ciiiìc 
in/idie in hiteino f.isse ines- 
s.i in roll.'i. eo.s'l ringendo lo 
('(piipaggio di sienrezzii, die 
si trova a boni»» con Faiito- 
riz.zazione dei .sindaciitì, alla 
navi«.azioiie. 

Ci»» sarebbe stjtt»» possibi¬ 
le in virtù dell’iirtieolo IJOf) 
»lel C»»diee mariltinn» die ()ii- 
nisec (piale ainmutiiiament'i 
lo sei»i|)ero cffetuialo <-1 b»»r- 
»l»t di niiii unità inni più col- 
legitta a terra dalle cime e 
»lagli ormeggi. Approfittan- 
»i»» di ipieslo iirtìe»»]»» e e»>n 
nn espediente del genere 
Liinr»» fece partire dal no¬ 
stro pt»rl,» il « H«inia > nei 
primi giorni della bitta. 

I/intervent»» della |>oliz.ia 
sì;i j)er i inez/.i imj)iegati die 
Iter la stia violenza è stato 
e o ni n n »] n o iissoliitiiinen- 
te sproporzionato alla causa 
die lo h.'i dctcrmin.ato. Ca¬ 
mionette «b'Ila < Celere > si 
son.i .sf.agli.alc contro gruppi 
di marittimi che erano riu¬ 
sciti a oltrepa.s'.s'are i v.irdii 
o a portarsi sollobordo alla 
z Fe(Ìerico C. * ed altre in- 
ciir.sioni venivano effettuale 
«•«miro (piànti erano rimasti 
.sul piazzale. 

Da tutte le navi ferme in 
porto c tlalla passeggiata so¬ 
praelevata die dalla stazio¬ 
ne di ponte dei Mille rag¬ 
giunge ponte /Vndrca Doria 
si levavano cori di protesta 
di altre centinaia di marit¬ 
timi. La manifcst.'izionc as- 
.siimeva proporzioni grandi»»- 
sc e cessava soltanto allor- 
cliò i lavoratori «ittcnevano 
la concreta garanzia clic la 
€ ?'c»lerico C. * avrebbe rag¬ 
giunto il bacino. 

/\ndic negli altri p'»rti la 
situazione e sempre più tesa. 

1 contatti ct'ti rctjuipaggit' 
dell'» .'Xnna C- >. bbiccata a 
La.*; Palmas .•sospesi brusca¬ 
mente nella mattinata di sa¬ 
bato, sono stati ripresi nelle 
prime ore »li ieri. I n tele¬ 
gramma pervenuto alla 
FII 4 M-CGIL ha informalo, 
infatti, die IV«piipaggio dcll.-i 
n.ive di Costa sta re.'iistcmlc' 
alle intimidazioni c alle mi¬ 
nacce «lei fiduciari delFar- 
niat»»re, »lcUo st.ita maggiore 
e »IcI C'insole italiano. La si¬ 
to.i/ione è as-^ai pes.ante c 
sec.'iido il telegramma sn»l- 
iletto si starebbe tcntand»' 
di chiiidt-re le cucine di bor¬ 
do con la speranza di affa- 
niare Fcipiipaggio e ih co¬ 
stringerlo ad arrciulcr.si all»- 
.«rmatore. 

Si allarga inoltre il nume¬ 
ro «lolle < navi fantasma » 
che stanno apparendo o 
'«-«'inp.irentlo nelle piu di- 
\ or.-e r.nle e che n»»n attrac¬ 
cano toat pei che i lor«'* pro¬ 
prietari temono che gli equi¬ 
paggi. non più soggetti al già 
cit,«to artic»)lo dd co«hce d; 
navigazione. a»ler!.‘-cano alla 
bitta della cate.gona. 

l'na nuova < n.iv e fanta- 
sni.» » è div cntata da ieri 
r< .-Yiistralia » del Lloyd 
Triestino il cui comand.intc 
aveva chirs!«i al comitali' «h 
ct'ordinaniento intersindaca¬ 
le di auli'ri/zare Fciiiupag- 
cn* a non .«iciopcrarc nel trat-i 
t»‘ di Occan*' Indiano in cn: 
d trovava al fine di evitare! 
ai passeggeri c allo merci la| 
conseguenza dell’alta tempo-i 
r.itura. Il e.'mitato concc»le-l 
V a Fautorizz.»/n'ne e da allo-1 
ra r« .\nstr.iha * Ui'n ha pai' 
avuto appi odi. \a.gahi>nii.i| 


per I mari tenendo prigio¬ 
niero Fequipaggio. come ac¬ 
cado per il < Hmiia », grazie 
a»! un codice le cui norme 
fondamentali sono anacroni¬ 
stiche e C'>ntrastimo con i 
«lirilti che ai niiinltinii, (pia¬ 
li cittadini italiani, si'iio ga¬ 
rantiti ilalla (àistitnzione del¬ 
la Repubblica. 

IL GOVERNO 
E I MARITTIMI 

(('iiiitliui.izl(iii(' (lallit 1. imiiIiia) 
rclilic iiMiii iiiriditi ||-,i i (-,i)ii 

( iiii-iiiii di Liiiiiii t-lic Albi li''»l)i 
(li un F.iii»' di Si.n<». ha dilfii-u 
irri .'cra ima \('I'eueiiu-'.i dii-liia* 
r.i/iuiic pii'iia di liiiii'c i-"iili-" i 
iiiai-intiiiii in .■M-iupcru. I pruvyr- 
diiiii-nli prc'i dall.» Finm.iri' m- 
nii d.i Ini dcfìiiiii « un iiii" di 
IcEiniina ilifi-'a a/iriulab- <1 rii 
!ia aquilini" i-lir i|iir<>ti pruxxr. 
diiui-nii II nuli mmiii piti ir\"i-a< 
bili II r rlir n r«'*la ila alb-nilrrr 
il vrrdi-nii della Kiii-li/.ia n. Iti». 
pii airi- iiiìnaii-ialii la Rillrra a 
niiuliaia di ilipnidrnii drll'lltl 
Il ridpi'v "li » ili r'rrriiai-(* nn di- 
rillii rii-'lini/ìnniilr, qilr'lii ne- 
r.iri-a in lifardu li.i aiinnnrial" 
•illi r iiil'iirr » r'.'alui-ir rniiir il 
i-ìinpali-i" f"i-/at" drilli rqiiipaii- 
«i .-drr,|rr" r t'.iddriiilii a ipir- 
-'li iilliiui del yilt" r itrH'.ill"»:* 
zia. Il Maii/ini dupli .-urr rili.i- 
dii" i-llr ilr-''ima rimrr,-iiiiir pii" 
(••'••ri-r falbi ai iiiarilliiiii li.i per»" 
'piml" drila »rrlrn/a in i-m-'" 
|irr Ei'lliirr "ili liumarui-i l.i rr- 
'P"n->:iiiilil.'i drM.i inr(lirrn/a drl- 
1,1 Finmarr. vrnlil.iiid" la finr 
drirr-.rri-i/i" drijr linrr di prr- 
iiiinriilr iiilrri-"»- na/i"ii.dr r!ir 
1 -i‘illlin" p:i‘"i\r. la aliriia/iiinr 
delia ffiilla .miv \ rii/iiiiiabi (prr 
r.irr i-ii-i un lUiuv" ii'Eal" a»;li 
iirinaluri), il bluri " delle nii"ir 
(■"-tni/iuni nav.ili. 

l’rr qtiaiii" liiiiiarda qiir-ii id- 
limì punii il prr-idt-nlr della 
Finmarr r "llrrliiii" in mala 
fede; rimir ririii-d.i\a la rrla/iii- 
tir prugriUmiialii-a dì ali-imi iiu'''i 
fa del niini'lrr" ilrllr Parlri-ipa- 
/iiini '•l.ilali Ir pru-prllivr di 
■'vibip)»" dril.i Finniiirr '"1»" 
-rmprr più rvaiir'rriili a i-aii-a 
drl fati" i-lir d,i rim|iir anni 
il uiivrrim riiiviii la drfini/.iimr 
«lei rapparlì fra I" Sbilii r Ir 
rirlà «-imri'"i"narir. r.ijipurli 
li.iiaii iinrtira «ii ima i-imvrn/i"- 
Ile drl prtfi del tuli" '•"rpa-'aia 
(riimr tiillr tr (|iir->li"ni rhr ri- 
Eiiarilani» i marinimi, dal (iiulì. 
(-(• di i-iiiilrall" 1. Dii qilr-lr i'"n- 
di/i"iii di im-rrlr//ii «'■ drrii.'ll.i 
dirrvii am-iira la rrla/.iimi' |■^-r- 
rari .ti:i:i-adi. im.i ridn/iimr lira* 
‘lira ilrE'li itivr'limriili limitati 
per il ’.Vt ai piirhi lavuri il» 
rur-i». .Mirii rhr « liailiila d’ar- 
rr‘li» raii>>ala dall" sriupiT" >• co- 
tur rrrra «li far rrrdri-r uni» «lei 
rr-pmi'aliili di ipir'la siina- 
/iimr ! 

I/alirit .irpimiMili» «Iella giur- 
naia piditirn di ieri siiti" ancora 
Ir irallalivc c Ir dÌM'nss'miii per 
la fitnnaziimr drl piivrrii" rr- 
piiiiialr siriliaii". L’im. .Mila/zii, 
presidi'iilr della Rrptiinr. e 
i■"n. l’ignalimr, sriirriarii» drl- 
rUniiim; rri‘'tian".'»"riali'. Iian- 
11 " avuti» ieri a Ruma ini altri» 
('"llinpii" tr.i liiri». Lnlrii "ppi 
laraimi» rnirambi di i-ilorn" a 
l’alrrnm. l*rr qiir.'i" pmnrriK- 
iTi", .sempre in iirdinr al pru- 
lilrma .siriliaiiii. è prrvi'ia lina 
riniiiimi; della Dìrrziinic driiiii- 
rri'liana, r piuvi-di una riiini"- 
iir drl (.'"iiiifal" centrale 1110 - 
narrbir". 

La p"si/.i"iic del l’t.l è 'tal.-v 
piininaliz./ala, a l’alrrmii. nrl 
i-"r.ii» di mia riiiniunr drl (ài- 
iniiali» reKÌiinalr del nirUnt par- 
lìlii. Sv'dprinli» la rcla/iuiir. il 
r"iiipai:nn Kinainirlii Maraboii 
ha «iiUidinratii emnr il vini» drl 
7 iiin.sni» ahhia rmifmiiai" la 
«in-nvza della pidilira srcniia 
dal l’t’.l nrll’isida: il l’t’.I I»''' 
pii,II» run i-hiarrzza il pndilrma 
ilrir allrrnaiìva di giivrrno al 
nmnupidi" piditirn clcriralc ft 
h.i aflrrniat" rr.'ÌRriiza di jmrrr 
alla base «Irlla fnrnia/iiitir tiri 
iiitiiv" puvrrii" riiii(»rj:»ii» di itil- 
Ii; Ir fiirz»; che .'i liatliiii" prr 
la difr<a e Talliiaziaiie drlln 
‘l.ilnUi rrcinnalr r per ili» pm- 
sraiiiiii.i di rimi"».miriti". .Mara- 
bi-". a qtir'i" prupu'ii". li.i P"* 
lrmi//.il" .lin-hr rnn alninr fi"- 
'i/initi .l'iiinlr ili rrrrnir :lal- 
r«Mi. I’i:n.it"nr rirra la furnia* 
/.ìniir drl iiiinv" Eiurriln. Si 
tratta, h.i ilrili». di r^rrr frdrii 
.«ir nrirlitatnrnin rsprr»-»" dal- 
rrlrllnr.ll" r«d *11" vntn: tale 
"ririiiaiiirnl" nm'i'tr nella rut- 
iiira ilei nmniipiili" d.r. r nrl- 
raliliandunn driraniiciinninisnio. 
L'L-nionc crisii.ino-s"riah‘, ha 
prii.'rjfiiiln il virrscprrlarìn rr- 
giniialc del PCI. ha ollrniiln una 
toia/iiMir imponente siill.i ba‘r 
«li un ciliari» pronnnriarnrnio 
piditirn aniidrninrri'tìann. an- 
lirnnlindioirìalr. antimnnnpnli- 
‘tiri»; '2.'b mila voli ?«»no andali 
.«irl SCS iinnn'ianir l.i m.irlrl- 

l. inlr ranip.l 2 na avvrr-aria rhr 
.iiiilava riprlrndn rlir vnl.irr per 
'Iila//n era come viMarr per i 
rnmiini'ti. Da ri«'» Iii‘iiEn.l trar¬ 
re i dm mi amni.ir*lramrnii. 

Il nn-iro prosr.mmia è n<*t", 
ha ronrln-*" Marahi*". r *ii di 
rx-n voebamn ili*riiirrr mn tulli 
i Eruppi piililiri. *rn/a arrrtt.irr 
nr prrsiiidiziali né prrfbi*i"ni 
dì »nrta. La qualifìra/iunr *iil 
irrrrni* pr";r.irnni.iiirn -iarà il 
vero hanrn di prova prr iun<' Ir 
forze pnlitirlir. 

D.1 'CEnaiarr, ir’tinr. I r«iio 
dei ri'nErr—i pr"vinri.ili d r. 

I primi ri-iill.iiì .ippaiiMi" 
ri'Vi'Ii alla rorrrnlr o .illr ‘«M- 
lornrrrnti «li •* Inizi.iliva «li-nu»- 
rr.iiira «*. A Siena 1 » Ini/i.»iiva 
ilriiiorraiira • h.» oiirnui«' l.i 

m. izziaranra. r il ronzrr—a I 1.1 
ippruvaio nn 0 «1 e. in mi -i 
' au'pira rhr Tnnoretalr I .«nf.i. 
ni tomi alla ciiid.» del p.irlito <». 

\ Orrnima i binfaniani h.«rm<i 
"llrnilio 18 ?rE£Ì ronlro 9 drEli 
andreoiiiani (" Prirn.urra il r 
t della <1 Ba‘r •• V P.irm.i In 
vinto rnn 2'l *«-eeì un.» li'i.» dj 
ronrrnlra/ionr dr’lr tre -olir», 
rorrrnti «li <• Inì/iJliv.» ■» (ma i 
f.»nr.»ni.ini «ono in pm,«Irn/a 
mrnirr cli Trllu'.ini («Centri, 
‘ino popol.irr h.inno .avuto 
T srEsi r la i» Ra-^ • 3 «ritin. 
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PER UN NUOVO STATO GIURIDICO 

Oggi in sciopero 

i Monopoli di Stato 

Il Convegno a Roma-per lo stato giuridico e le C.l. 
nelle aziende statali • 80.000 i lavoratori interessati 

Un nuovo .sialo giuridico "Clu' regoli il rapporto 
(li lavoro in conformità ai priiu-ipii (Icmocralici della 
Co.slilu/.ione rt-puhlilicana » tpie.sla la richiesla per 
la (piale da anni ormai gli llD.Ono operai dello Sialo 
lottano e che è stala preci.sala t? rihadila nel corso del 
Convegno tenutosi (ionu-nica a Uoma per ini/iativa 
della Kederstatali. Ksiste------ 

li, 

stato una Situa/.iom-ch(> e i,, .i.-I. jm, -.i.t più le. 

j pt'co chiamare scandalo- cetticiucoU'. ;i i-Diu iosiont- 

l-a. Il r.'ippoilt» ili l.ivoiit »•] 


Troppo lontano il 196.5 

pur il IV (lenirò siderurgico 

Una (lichiara'/.ionc del compagno Gior¬ 
gio Napolitano stiirannuncio di Seg:ni 


.ivoro fii 


l(‘)la loU. 


'. a 


•a.dall fon- 


mfalli iliSfiplm.dti dal vi-r- iliis.i'.i fon la fotii|iiisla dcl- 
fhio iiiiifo l,l‘■fI••l.l del l.i Sfata tnolnli-, i| ijnvi-iMo 


h'.r.!‘t flit* prexTilo, li.i Tal 
lui. il < foiitratto .1 tcrinini 
id (lo'ielo per lo CI »• nm 
Ime ifl.dice .ill'a .si-.lfn,-a 
I dio fci II- ».fni tfnifidr li- a 
! fe (lei li-Kdlimi diritli di 
! l.ictif.doi I 

Il cnveriut ha pni volto - 


al- ha idi.nido a p.iioli- i suoi 
tif. iinpoipii in.t son/a ti.nliirli 
111 - m pialif.i. 

• f 11.1 (laito lou> invffi* i df- 
"■I - pillati (lolla ('(ili, liantiii 
dei pif-.i‘idalo alla (’.imeia lina 
ipiopo'.ia di li'ilio' flal’oiala 
—• jd.dl.i l’cdoi sl.il.ili la (piall¬ 


ilo ha iifordalo d ( (iinpainio pu-vch- l'alioli/ioin- 




(iliNOVA — l.'inli-rvi-idii ilcllii fiir/ii indilillca l'iiidrn idi M-iiipi'i'.itdl atta Sla/lnin- inaiilllMia 


I Ito \'clcie sci’.i (- 1.0 lo della -latto a le 
redetstalah nel eoi ,o della lan/ie pei 
■ Ila lela/iiine -- pi.>ine-.si. dell' 

un nuovo e pni .i.leniiato -le, ... 


UNA PROPOSTA D 

La necessità 
riconosciuta 


I LEGGE DELL’U.D.I. ILLUSTRATA ALLA STAMPA 

dell'**antipolio„ obbligatoria 
da eminenti clinici e studiosi 


on. Angela. Minella documenta rinsufficienza dei progetto governativo 


L'ulilih't di rciìdrrr obbUnntorin In vncriiinzioìic contro In polio in Itnlin^ 
c stnta nnaniincmcnic ricono.'.rniln dn eminenti .studiosi nel corso th un in-j 
teressnnte dilxitlilo ciie .si è si'ollo ieri .ser« n /'(ild'ro Mnrifpioli a liomn. ini 
oeensionc della jirescìitnzione alla stampa del protjvtto di legge eldhoidlo 
dalle parlamentari dell'IlDl, clic jìiereda ajìpnntn Ì’of»idign(orieI(i ilella rae- 
einazitìiie (nitipoiio. Erano inesenti alla (-oiiferencd .stninpn, olire a dieersi 
gionidlisli, il ])rof. Spolre --^—7 -—;-7--- 


igs«- ^9 


Apr 1 1 * 


rini. uno dei maqqiori eli- '“"7"’ ''' Cnwuni 

..... . • lìmttn^nidnniftirntf r/crr (itti 

jiiei ìt(dìani spei iau.^.^at I (/(dl'olddipo i hninhi/ii rt/r rhnt:rinii, 
nella polio, il prof. /*</- 


21/2P l/in |) l/7njy 1/31 i/in M/70 7|/m l/iii M/?tl 


nella polio, il prof. /*</- dn eerl.-lieido tiirilirn risili- (eii(d(i dei rrhiliri 
nltiiniii r il do//. (ìinnlii ilrl liim ni nniiliciniii ih siiliilr , i/,,rrtninii 


Ci'iili n recn/icro jxihniiiirli - 
tiri ih .‘\ rii-i’iii. il }>ri>l. ('r- 


rniil IDI iiilifiilr alili riicci ii'i- 
'/Olle. La rarniiaziiiiia piih- 


rali dcirri (il io d'/pieiie di /dien (art. 2) à om/ni/d. /." 
l{D>iia. il prof. Heriii ih‘ll’l-f- i Diisanlilo ai iiirilirt ili rsr- 
fiiiii pnijilassi dal ('iiiiiinir (por*- la rarri iiazimir urlili 
ih Ihmni. il rnii.siiilirrr co- pralirii ]iririitii: in (/ne./o 
miiaalr lintt. Lirata c altri raso i rnnhri derono dare 
mnliri. anhe/a. jier /.‘'•fr(//o. airatli- 


I.n priipiisfa (li Iritar del- c'/o il'iiiiriir. Il riirrhio dece 


jìitrliitnriìlari ilrll'l 'DI, 


roiisrrratn in Iiidijd 


illustrata ilnll'im. Aulirla iilnuro a nini r sotto la re, 
Mhielta. eirr prrsiilrittr ilei, spniisahililiì tiri mnhrn pro- 
la Cnunuissioiir pnrlauirii- riuriair fari. 3). Smin a rii- 
tari’ prr la .Sanità, prrrrdc rirn drilli .Aiiiuiiiiistruziour 
iill'iirfirido I III rurrhiuzio- iiroriiiciiitr le sprsr orr.or- 


('ouiiiiii dnrniiiun piorrr- 
drrr iillr sprsr prr hi riir- 
jrhiiiziour r prr hi rriioìurr 
Iriiulii dei rrlah ri i riitslri 
(■/((' (/(M-rniiiio (•.■e;ere triniti i 
uiiiioiriiuh uriih lilln i d'niir- 
ur turi. .')/. 

\rllr iinrnir Iruiisilorir 
liirtirnli il r IO) r lutto oh- 
Idii/o di sollopiirrr iil nrln 
rotti nlrto drilli l’iicf i inirioiie 
tuffi i haiuldiii rlir iildiiituo 
rouipiiiln il 10 (Olilo di rtà 

Xrl rorso drihi sua e.spo- 
sizmiir la oii, Mhirlla. dnjio 
(irrr rilrriilo la iiriirità did- 
I rpidrrnia polioiiiirtitira rlir 
da diir aiiiii ha iuvrslihi 


Pn I » I 11 • 



alVarticnìn 1 ìa nicciììaz'tn- jìraviuciaìc le spese riccor- "''p (iruii lui iìivestiitt 
ìir auti]intinuiirlitira niditi- miti prr la prnvrisla *- la {'Italia citiindn a ipirslo pro- 
qntoria da pratìrnrsi nitro il ronsrrvaziotie del r(i<-c(i|o. I po.-a/o nrni .serie di dati ah- 
. - — - _ - - - - . . . - - hastaiiza pri’oreiipaiifi. ha 

INVIATA DAI DEPUTATI COMUNISTI 

“ <■/(/( drputali drll'ojipasizioiie 

■ ■ - ■ gBi • ' <pi(di .sono riusciti a far ri- 

Lettera aperta a Toqni ^ - » - - 

■ ^ (iti/ipolio. a jiir istituire rrri- 

I Si ^ ^ t Iti < I iiuzi^ IIIr IIru t II i t i 

J3©r 16 caso a riSCatTC^ sopruttuttn « far affrontarr 
- - diillr autorità (lorrruutirr ini 

IvC vnlKiirità dui ministro contro i deputati reshousuinir it fir ./pe- 

" _ ' uni drilli }ioho nei nostro 

l’iirse. Il proqrtio drl sma- 
I deputali comunisti Mario A.'^seiinato c rancra/io De (]uirdiuù jirr hi < rur- 

l'a.Mpiale l.annn Inviato una h-tteia al ministro dei lavori i,„ri,riilr > e u 

pnlihlifi, on. liijiiii, per ii.Niiondere ad un esaltalo volali- . 

tino fatto di.strdniire dallo sU-ss„ ministero di ini To«ni e Vroposifo - hn rilr- 

titolare c indiri//,alo a tutti fili iinpiilini delle rase 'iiln hi rrhilrirr un iiidt- 
costiiiite a carico o fon il coiitrilnito dello Stato, i <|iiali. ^ [, V'n rruo si r mossii 

a noi ma del disen.s.so deere-—-- quello stuto di prrornt- 

t(» del 17 (’i-niiaio Iflal). han- ‘aden/e ih’l ('nasialiu uu'intrr- P'/n/r ludlfjrrruzil roti riti .si. 


Il criificii clic |nit)lillcliianii> ri|irinliicc II <1 la ero nini.i del- M'e.l.inienie 1 nevaio fin 
l'aildaincnlit ilcll.i jntlln dal fclilirato ,il UK iiiiikxI» di ipic\|n ''on lin.i (-neiCie.i 

anno. p.irtiKon.ilo con la media dcll'.inno |iic( cdcnic. I.c nnilaii.i potia e •'■eie av 
cifre dlffiiM* Ieri d.itl'iifflclo d| )iiaU«Uca confcrninno clic lo a .soln/ioiu- il pioli) 
la iiiintii linissima dcU'c|ildcmla c nel Me#/ iikIoiho. Il Irlslc rn.l lolla che dovili 
recordo (occu alla Sardegna, dove in dicci Kioriil sono atatl ...■|,.,-in. nini <;,.l(i diié- 
dciniiirlatl licn .'>7 casi; '-’7 sono I casi dciiiiii/iali in l‘iiclla. . i ' n i il- 

i!» In Sicilia, li In ('aiiiiiai.la c 13 nei l.a/iii. roniro 1 <«"d settore "la Ini i C 

3 rasi dei l'icmonic. eli H della f.omlntrdia. i 3 dcirrinllla x'ila operai ilrllo .Sialo 


’i.ilto ,1 leinune. pieeise |M 
1 .in/ie pei le ( ' 1 . la i nin - 
/ione dell'oi .11 i(> da -Ut a -lù 
e itii Ole .'■et t iin.in.il i. il ci >in 
peii -o pei 1(> ■■! I aio din.u io. 

I.i <ili,i|l/lone dei pilli II.dici I 
dopo ’.Vi'l) i;ioi ni di l.ivoio.' 
dii illoi ni di felle ecf | 

.M.i '.e le ipie. t Ioni I el.il i { 
'■ e .ill.i i.-.ii.in/ia del po.tol 
Il l.uiito e .11 l'e.e I II / lo del- 

!•• lilieit.i .‘■indai'.dl l.tppie 

• enl.tno l'.h a .petii pui eia - 
molo ■anienle ini'.ill.'.ti dell.i 
.il tn.de sii 11 . 1 /lolle, ipiel1 1 in 
hase ai (piali dllùù operai, 
molli ilei 1 ) 11 ,di fon ’.tù-'.tù an¬ 
ni (Il *.el V I / lo ..Olio si ,11 I 1 1 - 

een/i.ili, mi .dtio ,e■pe^o e 
I o n lini lo il.ill'inadei'.n.ite//,i 
dell'mipiadi amento e di-He 
(pialdìelie lispello allo svi-i 
Inppo della leenic.i rhe li.in¬ 
no ei eatiI -.peei,i1 1 / /a/ioni di 
livello .seinpte pni elevato 
.•\nehe ipie-lo p|ol>leni;i e 
-d.ilo ,il 1 1 lint.ito dal pioi;el-i 
lo e le '.oln/ioiii pioipetl.’ite 
sono stale -illenl.ainenle l•s,l. 
inni.ite il.ii l'.IÙ delei'.ati l'on 
\ eiinti da oli le Iti) eillà 
l’inpie-le di ii-|',l',e 'mila 
(|ne■.tlone sono ,|e| le' lo sla 
te pi (•■■elil.ile pine daell al¬ 
ti I siml.ii'.iti ed e ipiindi po 
.d'ile ieali//aie una l.ii'ca 
inli- .a nella ealei'.oi la Ma. 

• 1.1 nella -. 11.1 lel.i/loin- il 
coiniMpiio \’el(‘ie, .sia nei'.li 
miei venti i delegali, li.inno 
Cinslaniente iilevalo die so¬ 
lo con nn.i eimicir.i lotta 
imitai i.i polla e.'-i-u- avvia¬ 
lo a .soln/ioiu- i) piohleina 

l’it.i lolla che dovili im- 
pe/’naie non solo (pie.sto o 
pn-l seltore ina Intli di IKl 


Itnmncnii 


dell,-» TiisciUiti 


INIZIA LA SE CONDA SEniMA NA DI LOTTA 

Continua compatto 

10 sciopero dei bancari 

la- oi i/a;u//..i/.ioni Sindaca-I {'elido rinvilo rivolto d.il 

11 dei lavoiatnri del eredito presidente .Iella (!assa. pu>- 
ii.iniio re-o nolo che aH'ini/io} fessor DeH'.AmoK-, a iipu-n- 


,a nonna del diseii.sso iieere- 
to del 17 {ieiinaio 1959. han- 


diritto 


‘ai/eri/r ih’l (.'ini.sifiltu uu'inlrr- 


dcll.i seconda -e-p.mana di 
.i-tensaiiie dal lavoro le pe;- 
centnali s; nia;ite:i{;ono ele- 
va t .'.s.siille e lo sr.ope.-o p;o- 
scene coinpatlo in Ui’.la Ila- 
1..» 1 rapp: e-eti' ini i dei !a- 


dere il I.r. oio sulla h.t e d. 
[ nn.i semplui- pioines.s.i di un 


.t/:endal(* 


j Alla testa in (piesla lolla 
sono fili operai (h-i .Monojio- 
li di -Stalo 1 (piali oiliLi sono 
in .sfiopeio proprio per di- 
feinleie 1 diritti sindacali e 
rein.ina/ioiie del nuovo 'la¬ 
to iimndiio e SII ipiesla ha- 
■ •• olleneii- la rivaluta/ione 
del 1 1 .it'ainento eeonomieo e 
del premio di prodii/’ione 

Sciopero unitario 
dei braccianti 
a Potenza 

i’fflKW.A 33 -- I.c Ire or- ■ 

c-oiU/.i/iiml priix lncl.i|| ili ca- 
Iccorl.i. f (ili,. CISI. ni ( II,. 


ha slampa ha riportalo 
(lonu'iiic/i le (lii'liiara/.ioiii 
del inesiileiitt' del (’onsi- 
Hli(>, sei'oinln fili i inìnistrì 
rompelentl haimo « (lellnì- 
livainenti- deliherato • la 
eostrn/ione del (inailo cen¬ 
tro sideriirnieo a 'rarnnio. 
Ahbiinno elnesln a (jueslo 
riguardo un parere al enin- 
|i.'i{inn un. (ìinniio Napnii- 
laiio. respon.sahih' della 
t'oinmissiniie meridionale 
del l’Cl (' lueinhrn del t'o- 
initatn e-ieciitivn de) .Mnvi- 
mentii per la Kinaseita del 
.Me//oj|innio, il (piale ci lia 
rilaseiidn la semiente di- 
eliiara/ione; 

• ('nlnrn i (piali si stainm 
coinè noi haltendo d.i olire 
dieci anni jicr un massiccio 
intervento dell'industria di 
.Sialo (- per la crca/nmc di 
«ra/irli indiislrie di hasc nel 
Mi-//o(;inrnn (pnsi/imii che 
per lump» tempo ahiiiaino 
snsleinilo pressoché da so¬ 
li) non possnnn che aeco- 
uliere con cnmpiacimenln 
l'annnncin della driiiiilna 
drldiriirioiir di eoslriiire in 
l'in;lia. e più preeisamenle 
a 'rarantn. il ((iiarln ee'drn 
siileinripen Si Iratta di iin 
anmiuein che rinnova l'im- 
pepim asNiiidn dal {,'nvernn 
l'.ìiT nel hmlann setleiidire 
del 1957 per hneea del pi e- 
siih-nle del l'imsmlo) del 
tempii: un impeipin elle era 
sl.itn /lero da iilinra ni.'pell» 
di rimtinne ler>LÌvi-rsa/ioiii 
e rnivii. rosi che per riven- 
(lìearin- il inantenimi'ido e 
la snlleeda allna/iniie — 
rimiro le accanile resisleii- 
/e di iirandi i/riippi privali 
del Nord e delle slesse sfe¬ 
re diriijenli dell'llll. e con- 
Ini pii (-rpiivnei allei'.i.’ia 
menti riel iLovenio --ni era 
svihippaln da innili mesi a 
(piesla parie un larpn ino 
vimeidn iinilarin. enimiiia- 
lo nel Convepnn di 'l'.iranto 
ilei ip-niiaio senrso. ima te¬ 
nace pressione nostra, de! 
Movimento per la Itiiiasei 
la del .Mc// 0 !fi(irno. ilrtlu 
Chlh. depli strati pio lat¬ 
itili dell'opinioni- pnlddìca 
meridionale Pmsiamo Iran- 
(piillameide idfi-riiiare che 
se (pn-sl.'i pressione non vi 
fosse stala. aH'odiernn nn- 
innieio, o delilu-ra/ioiu-, del 
poverno. non si sarehlx- 
eerlameide arri vidi. 

Iioldii.'iino peri» os.serva* 
re die: 

1) secondo (pmnio ha 
precisato l'api-n/ia Ari, ri- 
fi'reiidosi larpamenle a 
tpidle che sarehhern le po- 
.si/lonl deiriHl, si san-hhn 
deciso (li lavorare nei jiros- 
siini 2 3 anni solo alla co- 
stni/ioin* delle infraslrnl- 
ture, d'ini/.iare la coslrii- 
/ioni- di-llo slahilimento si- 
(leriirpieo sido ind I9f!2 c 
di iillimarlo jier il iniir). ho 


scopo dichiarato sarebbe 
(piello (li posporre — nel 
(piadro di ima vnliitaziono 
restrittiva delle possibilità 
(li sviluppo complessivo del 
consumo di acciaio c della 
prodii/ioiu' industrialo in 
Malia nei prossimi anni — 
li! costrn/ionc del nuovo 
slahilimento al rainmodcr- 
namenlo dcpli impianll e 
all'iillcriorc .'itimcnlo (Iella 
prodii/ionc nepli stabili¬ 
menti sidcrnrpici pia osi- 
siculi. Cosi air.'inniincio del 
sellemhrc 10,57. farebbero 
sepiiìlo la • dcli)>er,'i/ione 
dd'iniliva • nel pinpno 1959, 
l'ini/io (li lavori di coslnt- 
/ioiu' del nuovo reidro .si- 
dcnirpico ru-l lO/ìll *- la loro 
eondnsimic nel 19f>5. SilTat- 
li euleri, sopr.dliillo, un 
l.ile ritmo non sono eompa- 
Iddìi con le e.ipeii/e di un 
inleii-.o processo di indù- 
stnali/f.'i/ione del .Me//(i- 
pioriio, tale da condurre a 
un pradiiale, ma sicuro e 
rapido accorciamento delle 
dislan/(' lr;i N’ord e Sud. I.a 
data d'ini/M) dei lavori di 
eostrii/ioiie dell'iminanlo di 
'l'aranto va anlieipala al 
massimo cosi da cadere, 
se la messa a punto del 
propello esecutivo lo con¬ 
sentirà. entro l'anno, secon¬ 
do (pi.'into aveva d'altronde 
annnneìato alla Camera In 
Oli .Sepni a cniielusione del 
dihallilo sulla fiducia — n 
i tempi di altua/ioiie dclln 
impianto stesso vanno ri¬ 
dotti al minimo tecnica- 
meni*- possibili-; 

H) se si viinli- eln- la co- 
slni/ioiie del nuovo .stabili¬ 
mento siilernrpico sepui cf- 
fellnaineiile no deciso av¬ 
vio all' indiislri:di/7a/ion(' 
delle repioni meridionali, è 
neeessario da una parte elm 
pii filli a parlccipa/iom; 
statale mettano in (-.intiere 
per la l’iiplia c per il .Me/- 
/opiorno iin orpanico pro- 
pramma. cosi come da tem¬ 
po noi aldiì.'imo richiesto, 
fier la crea/ione di imovr* 
inì/iative industriali rniisit- 
iiiiitr’ri di iirriniii. cosi elm 
alla reali//;i/ionc del cen¬ 
tro sidenirpieo si accom- 
papni il sorpere di lina se¬ 
rie di nuove a/iende puh- 
Idielu'. sopraltiiUo lu-l set¬ 
tori- mece.'iiiico; i-d è neces¬ 
sario d'altra parie elm .sì 
adottino indiri/zi e misiiro 
(dall'enerpia eleltrica al 
eredito), capaci di pcrmot- 
lerc- lo sviluppo, attorno al 
centro sidenirpieo, di pic¬ 
cole n meliti! iniziative lo¬ 
cali. 

In fpie.sle dire/.ìoni é in¬ 
dispensabile che liill(- Ift 
for/(- meridionali.slìrhe, con- 
sapevidi del primo succc.s- 
so oltennto, .svilii))pino più 
che mai la loro prc.ssionc 
iinitarìa. 


La C.G.I.L. interviene 
per gli ospedalieri 


riscatto del J'‘-II( 1 IU (1 jicr jjrolc.snire foniro ipiardara allo srihifijui drl. vdmtoii di tutte h- oip-dr./- 


proprio :ippartaniento. Il vo¬ 
lantino del rnuiislero. .s'e'O in 
termini apitatori e deinapopi- 
ei. jiorta la firma della Dir»*- 
Zione peiier.ale deil'ed'Ii/ia sta¬ 
tale e sovvenzionata In e-so — 
e si tratta, se non .sti.ipli.imo. 


un rasi ralfiurr ni arhit rumi l'rpiilrruill. 
luli’ri-rntn ih'II'aiaiunila hura- reranti vo i 
rratini. f/of/iioo-iif•• luhiimiilii . tirrrh 
'//Olle st ni rimila ih'l Iiriin’ ini- ' , 
htico Ih un una,.-.,ri, cui,Ini , '"7'/" 
ih.riUi ih'i PiirlaairTiliiri. .‘Sari drilli facci 
arrtiilo itricnni il Pri’.salrnt.• ,/e/ uni lllluitl 


l'rpiilrruill. Il jiroprtio ipi- 
rcriKitiro r pero (issai lucii- 
uoso prrrlir non iiffroulu in 
lurido rudiriitr il prolih-uia 
drilli fiicciuaziour. nriien iir- 
nia (IIIuiihnrutr a disiiosi- 


/.i/ioni de! .settore rc'-piiip-'- 
,'io ;1 p;ndi/io e.spr(-s-.o dal 
nr.n.stio del lavoro on 'l.ani- 


sa/iolle e le..a ne(e.-^a- 

ri.t dal f.itto che la K.AI e l.i 
s',:inip;i .-ivcv.iiio annnn/iato 
eh*- :n sepiiito alle promesse 
'lei pi'd Deir.Ainore i d.-fx-n- 


a preci - , «miai al.» t'iol r.i usi crii i|rl | lei | (he (-olile (• noto SÌ a -tl-l 


h.i -epietena della CTìIh t;i d(-llo sciopero ( impo.sto 
li.i .l'v iito nel ponici ippio di dalla intr,in;apcn/a della 
Idi nn incontro con :l .sotto- l'I.AMf^) inanifestat.isi nel 
.•'epretarin al .Mine.leio del corso dell.a vertenza, che 
I l.i'.'oio, on. S'oia hi, in mento dora da ben (piindni mesi» 
alla vertenza ih-eli osped.i- (;:a [irò* laniato a jiartire da 


il.ilorl ri) )a»i>Mi u Ir.ithirr eli 
.iiiliii-iii ) s.il.ir).^!) ricidrsll pel 
i tir.ii r),iii|i r «al.irJal). h.iiin» 
ili I )•«• i hr. S|. r III ni IR ore li- 
p.irll rimi rami I nini Iratlrr.iii- 
ii« ai i'onll raclinirx III). I.» ra- 


domaii! (lai I.'ivoro 


mercoledì pros:sinni. 

l.,i sf-preteria della Crill. 


lenti 'Iella ( -i.-s.i erano ra-n- ii-cinia M-miii- in scinprni ce 


rat; al lavoro. 


Ir ni pii iiiil|.|r rmliialfi 


h:i i.cpt eteriii della (.■(llh. ha di con .ei;nenza prepatn il 
coofe-m.indo la .sua pien;i s(>tloseprel;ino di contimiare 
s(didarieta con le r:vendic.a- a'I inieiporre i suoi iiMiei per 
/ioni 'le; I.ivor.a'or i ospc'l.i- ncerc;t re. jiruna 'lello .scio- 
lieii, li.'i es[)ie.S':o 1,1 sua pero, una .soddi-.facente sohi- 
preoeenp.'iZK.ne per Ja er.ivi- zaim.-. 


delle preci.se p.irole dett.-.te or -''"-'(wo'' ra,.,,,..- 

é fpmJche me.se dallo sfe.s.-o no- c rmifno,(iridi, la riira- 

nastro ad nn Riornale nfficmm d.ff.iirKi/orm da I.i’i or¬ 


romano. l.’i dove .si fa Conno al¬ 
le proposte eh niod'firazione dei 
deputati comunisti e socialisti. 


Con.sipho nsfiasti, lillà lutr'rjir',- zioitr drilli si’iruza prr hhic- 
lanzn c rautoi rinnihi hi rum- ciirr r drlirllure la poho. 
Vaana ddhimauina da or- ohhlipo/o- 


r/(<i Ij 

iiruf'fi (ir -1 . . , 

ti ■ e fin,'!- 

•bsposi- . 


chrstrata contri, ih noi ne/ va¬ 
no intento ih coprire le s’ie 
pesanti re.sponsalirltlii in ardi¬ 
ne alla nota le-tae sul risrat- 


S! parta di - .speciose orflomen- riteniamo n,.portar,n pren- 

tr.zinni Ih un ben ind.r.drmfo rjnantn sepie.. A ipP-r.,] 

.settore por,uro. che non manca Asserir, .-o e D-l 

0 ('f(j.s:one p.-r ron/omniore ed nrordari., a Toro, cti'-l 

fìfft'TuIrrr, r.rìch** con jcntatiri v<‘r<> chi* la o-l 


r’(i l<i r <irrtrì<t::fnTir c<tritrfi Ut rjtar'J/» c/irr (L'i 

ji'ifio. rnhilti lit.'Cia hi faci- es.so deriva'isf. lancio del 
tu ai (fruitori di far jirali- prestito nazionale, sono do- 


l:ta rl'ordine politico, r;!'-- 
vando invece rtn- le respon-, 
sahihta d-'Ilo se lojx-ro. e il! 
con,-.(-{tnen'e ritar'lo crie daj 
es.so deriva S'-e al lancio deli 


(■(ire 'I uiriio hi ritcrruiizio- 
nr a, tiri!' e prrrrde ì'ohhh- 
ipitorìetn (h un nllritiito ih 
, areu(iz"iue n unii du hìii- 
ntz'our dei aeinton. 


t r.ansiRen/, 

. ....; {-.isquale rirorUario a loRn. (te i Icredito. - - ■ ■ - . .. .—--- 

(fesfiruifi alLiTTirnancabde in- ,n-erp:irlamentare s a ‘xeriT/ori. he ((tRCi.//izio.'i; sind.e^al: (Dal nostro corrispondente) Tera tntt.iv.a sv;lnp;,ata ad npei-iva d /nari',, akiine ro red'lit; hs.,r,rattuthi po- 

.sncccMo. ir,rzratn-e eio/irnie} ^,^„7orc|e nelVapprov-.re Ri. a.Von rendendo o/ihi ir/o/orid [ hanno indt;'- conform.ito di I - c, -r'-PJ''- l'oto. v.e- fr.i le ( o'.per.iiive poi rie- ‘tanno ji.n i apidaniente d. 

He filtnmrntr moralt /'jt.ooli. ma rho v<*r*a Ff>n- carrnìtiz^'nìc 5 » r/rf r-rrof -1 }>rAnV* ari fFam:narc ’ TÌT- *** in ( <1. < h'- s. j>r;nia ;*f f urniilarf.' I»* .Noni- 

r-'V' trinn ' '* dcp'i'.it! re- sfato (h sfiduriii r (Il (inelle nuf'Ve. ronc.’''-te prò- ^ ' nn..-nn.--' .'e.ili//,i[e I;, » ,sv(>I-a > tan- smnsi le |,u;it‘- de; lo.-o me (.(torrenti per i lavori 

-pr.—-‘nos;-, -infondati,; . i .«nm .mCl! art icoP fondL'-n- '"'''V''" Z:""<‘-.1 '-'.rnitato re„t mr^j. , pi, al‘; .rcd-Jit; M., ì.i rrn-d m.Ri.on,, p.-r r.iC'/nisfo 

dep.it.it; d.ventano - iiR.tato-j p-c. fj,.];,-, /egm.; che Toro; - L-ruipi clnmorns: di,,,.!,, f.,],,.-, .s-.liiz.f.ne dell.i,],. d.-I l'.irtm, Comnn.st.i al Con lai, opzione de, dop- d..i 'Pile ("o/x-r.a*.. ve de; d; m.n t h.m- [x-r la (o-,trii- 

r.-. ;e .oro propt,-te vencono. venuto meno alle as.siciirazio- po.^iz'oni preronrcite eontrr)] | f m- ih sv.iiii,i,are la pro-jpi pre//. .(ioe d; un jif-/- (o.'it.idiro / {,o.( ì.<.- P.oimen- /ione 'li edif.ci rurali. 

"'■V r.. o-..ao-,/az:oni s;nd..ca- d.iziom- aRn.dla e d. m./o .he l- s‘..to p.^ava ai •" del 15 per ( e„.o eirc,. p, r:d.i.-:o:.e di r.rca i: 


'.■arriep.’e ,'ill'in- 

dclP- .az.eride d; 


Dal 1. gennaio decisa in Cecoslovacchia 
l'abolizione degli ammassi obbligatori 

Eliminati anche i tlf)})})i prezzi e ridotti dei 30% quelli delle macchine agricole 


.SU' ef s'’ìite■crter. d'.ch.arate 
pr.ve .-): c.(:i.= ;--en7a - c or.di¬ 
ca c n.-ir <>• -, 

I d-ie dep-]-ati comunisti 
scrivono al m n:-tro T.iRn; 


ni date circa la facoltà* .•.•l'ii 
de/ ripeatto e i.a 
delPinqnil.no; che ToRni firiR-- 
di iRnoraro che i deputati co- 


batti,t; 


>! racr’no ?! .sono nciife ncli' ’ . , . , 

if-'irs'i fh’^'e fei'crii’ ep’dmiic^ ofitii4Ì.//fi/.oni .-'.n'I.ica¬ 

ri .Vo/i'P- r ’fi Sardegna, /'eri li iian-n*. .noltre prec.-s.ito eh* 
far rorriprrniirrr a tult’ Pi//'-!; (iiperident; d'-lla Ca?.>a 'i; 


l'/fi del >-(irr-n'> nniipolio. nel i Mi-sparnii' 


rorso drUa cr.ferrnzn è ■?/(,- Jomha 


fnghetta (co- PI v.a! mt.no d: 
cu; s: e p.arl (‘.a. n d r ), insic- 


de. Comuni e de;;e Province . ' ” 

e 'he si S.ar.o ba-nti. pur‘rop- nn,posto 


v’.e ad nltT, cn'.'.enh’ rie] nos/rolpo senzi successo, per ;jna rap-O^Mn TV 


far srolffrrr ieri l" -c.' 
radio una lavorati,,'. 


(ielle province 
hanno p.'o.se'jiJ.’to. 


{.:,*• 'J; .sv.iii|,pare la pr''-iTX pre//, 
dii/ione aRiicida t- di t, ;-j/(> 'he 
Riiorare ;t rer;itne «ii -.l'.i e'''':{'T( n 
• 1. l.ivoro d*-, c(>nta'l.n.: l.t j pr' -,-.-'<• 
.dx'l./.one (l'-i (l(,ppi pre/-! - (•'(.r.'i.. 


me-lrtf) per 


pr’ippn, nhhuimo r •■o'’n ai Prr-1 presentanza di inquilini 


rampnqna propriunnd-Fhra. ta/.i-nde 


f I * P 

a !..inco de;-.', 


cred.t,., re.spin- 


La Confìndustria si è «innervosita 
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Pa Condndu.slrji! h.z d- 
rcv'.ato una nota ncl'.a q’...- 
i. r.ccnscno i .siTidcc.iti d: 
vin'.r.to con le '.n~o 
r.ec.s oni di sciopero nel s<:- 
tcr-e rr.et.zimecranrco. le nnr- 
V.’ con•.al: in naore 
fio.': in p'opn-ito rileva co- 

T-.o-t'ir onc •ilfe'-.ore del ner- 
rri--:-'-’.o e de'L impaccio in 
C-ij .s, t'ocrno ; di la- 

rorn fronte j.’.'.; concorde 
dec.s r,”.: ,iei s.n 1 ;rc:i di ri- 
prrnde-e -n rr.o.io rr.cssiccio 
c contir.:. itiro l arionr. 

Dopo ii'-e' proroctifo l.: rot- 
r'i'ù .jcP-' T'.tTt.r/'re e arerc 

p-'r.ito li .'.'ISO di -e- 
spon.s.zb l:ta e d: rnis’ira dei 
sinizcct: in 'in :en:.:r.i-o di 
r.ed .mone -f /r.rto r;rc,: nn 
r.e.re. Po n'n.i i • *'i.ì pre- 

t-'nde ~ehhe che / lavorù'ori 
r.On ‘.-.cessero ' CO'-'O r. for¬ 
ni- .i: lOt'z .:ii-ii’iz‘e c n- 
7-, .ci' i"C le sili: ir,: r.inf.aencc 
I.; Conhnd i.': 'nLz’.ti c 

p'(Sp' O le e..'SO is.i:,-;'.; .z 
gu.d C.t'r delle le.pt’-rn 
df il» forme d. lotta a iott,.;e 


la cui corretierrc c corrispon- 
denza al deiiati costi’nzionali 
non p',A r.-ixcrc sm.,mente 
cnrites:,z‘,iz d,z ùlcunn Phi pud 
inhitt; nefjS'e h li.ritto CI 
'■or-itor, di scioperare drie 
c cò giorno p'.rric dr.'ia ?i- 

- 1 *- iìell'uluriu ’.airrrzle d. l..- 
"O'o'. y ne^rf-e rr..7i 
he ili-'cpj '.n : .d'rh.a',;r-ose 
scaperò a tempo ,rdete'- 
rn r.z’o dopo l'orar-.o normale 
di Izvoro per imp-'d re ci.e 
d *.'r eu cr.enda.'i di fa-e 
r.fo'-o n r.o.'cnone della 
.s’ess,. le.ìae viaente a o'e di 
lei oro .straordinario per re- 
C'iperare la prod’iziorre r,er- 

d’ita’ Il ~icorsn a rp/e?ro 
po (i r.raomentecione ha sol¬ 
tanto io scopo di confondere 
il a '/ciif.o della opinione 
P'/bhPca le Q’àole inrece non 
può non .seguire con 'irr.p.i' a 
e mte'-'-e une lotta con.e 
q<iel!r. (ir; m-'t'li'iiccr.inci 
impostata S’t rirendicaz on: 
d'ordine p’i rr.mcnte sindacale 
che incontrano il con.sen.so e 
.’r adesione di t'.tr.; P; cz- 
teqO' 

-■Ctrfttar.to :n/or..T.;t,r è la 


accusa che la Confìndustria tenre .se si ti/nr presente r^.- 


Gl sindorct. di avere ; da olt~e 


adottato a seconda delle va-.e 
fasi della vertenza impO'ta- 
zioni di tipo direno .-silo 
inizio della vertenza tu'te le 
organ-zzazioni sindacali eh e. 
S'-'u (he fossero .eco.te uni- 
fom.'n'e /lite ro-en.'t'rar onr 
di carattere economico alcu¬ 
ne importanti 'irendicazioni 
normctire quali t cott-m: e 
le qualifiche, cJ fine di ade¬ 
guare li contrarrò recch.o or¬ 
mai d: oltre venti anni, alle 
modifiche di ordine produtti¬ 
vo e tecnico intervenute nel 
settore f/ fuori di luogo qrun- 
di affermare - che non ri e 
da parte imprenditoriale al¬ 
cuna pregiudiziale di volere 
arrestare una certa dinamica 
cont'att'iale anche per ta 
parte normativa - qurndo 
poi Si negano rivendicaz.oni 
del r.po d. quelle sopra ;ndi- 
Cilte che rivestono per la ca¬ 
tegoria dei metaìliirgici im- 
pO’tunza fondamentale 

La sichies'a poi di ripde 
t’-.zttat.re ^ leg-ttin.a’a dallo 
st-’sso andom.'nto delta per¬ 


ire sono I'. 
COn’rOp'.Tt; 
La linea 


I *,1 L.l( .1 .1 -, Il ,1 

no p.'o.se'jiJ.to, . , , , ' 

r .n/M /(« !•'"■ " d-i {,re//i 

' I T. i'h-i prodott. .»Rr;c(,t; (in- l'- 

tntte Je j, ..,..p«rat:v(- »- i cont...-iin.,-= 

e *''-‘'t' -i'I p,iend'.no atto .stat*, <-• 

— ’ 1 a r<«n!emfx>ran(-a pilnzio-j | 

ne (il circa ;l 30 per tentoj 
mAmm T>re///' 'k-IIe m.icr*. 

m W yy acrifole che c/>operat;ve »-l M.T 

((.nt'id.n: arrpii-iano dallo ■.■.r.s.a. -s', 
.‘-tal*». r‘...-B.cr,( 

e presente rhe II h R'-nna;/' 1960 r (<p- ''f-'f. '' ’L 
resi le r-fh-e. ''-.T;poT-'tn'-.im'-.utx atl'entra- --..--h _ * 

areientare al.e viRore de: nuovj prc-z- .o.ar.t.r.o 

.. . ... /•■ óvra te.'.’Tiine l'attuale si- m.^va fa.s 

rjs'^OCiVor- 

-idee,-:, -n tut- delle c/.n'f-pne ohhli- 

de Vi a X r rt e n - Ra.'tt.e <ie, pr(i(l(,tti aRr.c*,- 
..nro d: esjre- 1. ali'an'.rr.a'se» d; stato me' 7 *, 


.s‘,d(> {«.{.'ava ail'*' 'b-l 15 {<>t ( «-nt*» circ a' 1., r.rr:, 

fx r f'.rn.tiire'v.<-:if- appl.cato su una me-iTlfi jx-r cen*.. (tei 5 >re/Z(> de 

d ii p.ai.o e 'i; un dia l'-l (lue- j,r' /z; pr.tna 'e ri.-i'cri ne axr.c'ile et 
;i:- z/'i Reiii-r;i)ni(-;j- e-..^•«■n*i *• m.ri .-.olo .mi (/nel-' t.'er.i i.n •. .gote :I 1. Insti 
t.'. eh'- io st.i-o pi- hi fini has'f,, \ e.i r.inno nf,--; pt''.'.'dno. 

- la f'.rn.tnra che. te-, ol.'n'-r.’e aunì--n‘ ir»- i h»-* IHWro BrUTONT, 


(lei 5 >re/Z(> del- 
• aRr.c'ile en- 
o.'e :I 1. IiirIk.i 


12.000 operai in lotta alla Pirelli 


♦■'>'1 pt.t.’- p-i.- I'.- 

B.cr,ccà e apparsa rpje.-ta 
a a caràtt- r. eh.‘a;. 


r),.'.a.'.z. al- ['pjeste !;;t..'r.e se-tt.rr.ar.e 'la ro¬ 


te mesi le T’fh e. 
‘e firesentate alle 


ssc'h.'' ~ Kr.i 


ma. 


’.o pairon.aie eh?' 


1 èf 2rì 


vo.. cr<rr..','.es5e dàt. f'*ero < 

l, a p-»-:'a ..'I g O'O qa'-.la 
.t:.;e.ttc a. tr.ur. ,po...-j d': 

m. T.a ; T.sp,d'I.e t.or- 
" cor.tra't-,dea.; atcor-f; 


•..'.a n.a.-'.o gl. opstk. 
tar.o .e R3 rr...k l.re 


La linea adot'z'c dalle or- 
azn zz .z 'ini *.rida'-, 

■e r.'-e fisi della lerten- 

r,'. ( st.-.’a ■,,e-:,.ntn d: estre¬ 
ma eh':-'zza e srrr.vrlrr'Ci 
pe- ( ans e.j .i-ff 7~S’. !t'. r: S',- 

■t :nz .li sull', parte econOrr - 
c: corr.e pure s .ah -.'petti 
’rjn i .rner.tal. del.e nvendea- 

c o ' i n o ' m c r ; r e 

ì.' opportuno infatti r pete- 
re cnro'iz una volta che lo 
-reroj'; mento di c!f -,ne .ielle 
p u irr.po'tanti r.vend caZior.i 
normative non comporta ap¬ 
prezzi.b li oner. economici e 
pe-’znto l'attegg -.mento ano- 
lu‘am.ente ne^at-r'o delle ccin- 
tropart: 'I,mostra che esiste 
prop'io da parte degli ind'i- 
S'r a.'i quella - volontà di ser¬ 
virsi dello strumento .sinda¬ 
care per finalità ben dieer.se - 
che la Cor,'Indù il r iz attribui¬ 
sce -nrece alle orgzn zzzzo- 
ni de; le. -O'a'o'i con un o-os- 
so'.ano t.-ntat-ro d' ’nvertire 
le reali TesponsabiliPÌ. 


Rom.T, a 
-r.e cor. 
az ' r.da 
1 n a z. o r. a 


I.' ir. ca 


rr.a di l.fx-r; contratti tr.a 

rc.qx-rative e contad.ni da,- 'd ha 

„ , , , . I ..'.•ere'isato c rea 12(z,0 .a-.o- 

nn Lato c- 'tate, .social.■>:.! 

|(iall altro. pe^.-f-r.t ii'.; -i. aste.'.s.r.r.e 

' Que.'t: prò-» vedimenti .= 0 - da; Ih-.-ozo ?. ?or.o ..'.fa;;, zr- 
Ino ;1 r.rnltato di una 

5CU5>.one che .1 Comitato! ^ 

Centrale del Parlilo avevaic.» ri. Ov.'.e.:.. Cam-'. R.p^- 
iniziato 5:n d.at rr.ar/o .scor-1 n.-,.'.'.. .■a.e.a’.la ?-ab.’..mer.- 
-o e che era poi c/,ntinuata'P.r/.. -B e-ntc.-i hanno sit- 
in tutti : distretti agr-col: r-‘'Ta*.o .. Tàd 

della repubblica. . *■'’ ' .'r-'n.? ‘‘«r^ g.; 'tr.ior- 

7 . d r.'/ar, r. a’*.a da . nn/it scor- 

Con 1 abolizione del d.ap-)?o p't d'e.s.ore de-_;« tre or- 
pio prezzo e l'au.mento de;/san zzaz.on; s.nd.aca.. (teda ca¬ 


rri .a ..re =a.aro tr.-à.' 
,r. d p'r'i'z,'' d'.là i'z 
.M-lZ-'a lo r •■'■'i-o.n; i'.. , 
r-z on-- .0 ? .'up.-:o d. ì's 
r.r.',c.arr.aT-a r.'-g.. s'lO.. rr. 


- -', r -, d 
d '■ s 


; e rjr-i. ij.- rr 0 acce,; 

d ca*eR ,r a. ; 1 
‘'i' rr..z, ora.m* s.; 
a.r.-ar i.'i.f .'.••• i-c 
.0 i ...s -■!.'•, che ! 
di'.; P.z'-l.i pz'f 

.F‘ -i p *'/ 

;* !. r o r r. ? r, o - • ^. 
B c.'ecc a '. con* li. -, = 


r-'... ha 
i r-'-.n h- 


‘ ■: c.'.e *.' 

i i a n- 


a '.'Zge va'..-la per il 
o d’..ì Rom.ma. e la 
.'..'.a*.c d. prot.tt.. 

: tr.. r,“., ar.n. la P.- 
..q i ! i*o o.'te '■/XK'i 
*r.p. can'io :1 ve¬ 
lia p te, ì ./ in*-. 

\t.T.. 4; ' i * -. r, ^ 1. i - 
Td. rr-onopo. o s'irò 

r ri ' ‘.ri .hr.nn.a nr- 


'jjz rr. 


Bonomi 


(Cnnùniisilonf dalla I. pagina) 

tnrin foa.sp In conlranlo con 
Rii intcro.ssi dei contadini. 
Ciiie.slo Intervento di uno 
(lei mngRiori dirigenti del¬ 
la DC napoletana, ha su- 
.scitalo un vero e proprio 
pjindeinonìn. 'rulli i con- 
tiuiini sono insorti gridan¬ 
do che le cifre che (lava 
imdnva leRjtendo per di- 
innstr.irc che, in fondo, lo 
andiitnrnlo del mercato 
delle patate non ò dram- 
nialiro, erano evidente¬ 
mente fal.se. 

Subito dopo Gava, h# 
/ire.so la parola un conta¬ 
dino di Ni'Cer-a Inferiore 
il quale .si e rivolto ai par- 
laiiientari de dicendo: tHa- 
sta con le eliiacclnerr! Noi 
vi abbiamo dato il voto ma 
ora voi ((x-a ci date? Se 
non ‘(.'ddate il debito, sarà 
pcRCio Jier voi, perchè .s,7p- 
jiiaiiH' a fili rivf'lgerri! ». 

1 font.nlini non si sono 
liiiutati a |)rotestaro ma 
ballilo pedo con chiarezza 
e (Oli forz.i il problema 
della lotta, ('io in partlco- 
l.ire e avvenuto (/iiando 
llonond. interromnendo un 
(oltivaloie (Il .S. Antimo 11 
(piale stava chiedendo una 
a/ione immediata per le 
p.'il.'ite e per le altre pro¬ 
duzioni. ha detto: « Non 
polliamo farci nulla ». «Nn 
— ha libadito il contadi¬ 
no — /lossiamo fare molto, 
invece, jierehé noi .siamo 
una forza Kinor.i mai ave¬ 
vamo scioperato, ma la 
crisi delle patate ci ha in- 
'.('Rnato come .si fa, o non 

10 dimenticheremo ». Un 
);rande ajiplnnso ha salu¬ 
tato (pieste parole e Bo¬ 
nomi e .stalo zittito. 

Dopo tre ore dnll'inizlo 
della riimionc. Bonomi *1 
e alzalo per difendersi ma 
(ler la prima volta nella 
sua fortunosa carriera nel 
( anqio della /Kilitica c de- 
cli alTari. non ha potuto 
(intro il suo discorso. L'e¬ 
sordio (li Bonomi è stalo 
(|iianto mai infelice c de¬ 
ludente: « Quanto 6 aepa- 
dnto a Mangliann — egli 
ha detto — e frutto degli 
.'(Centi romimisti che stu¬ 
diano a .Mosca la tecnica 
dei colpi ili .stalo ». Da 
|i;nl(* dei contadini si è 
rdiallnlo: « Gnnrevolc. ni 
(i.irli del prezzo delle pa¬ 
tate e ci dira di chi è la 
coljia di (|ucsta .situazio¬ 
ne ». * Bisogna impedire ai 
coniiini.sti di agire; ne 
prenda nota l'inviato del- 
Ì'U,»i/ù > ha pro.seguilo Bo¬ 
nomi. Ma dalla platea an¬ 
idra lina volta è tuonato 

11 grido: < Parlateci deUe 
[i.'ilalc, del lino, della ca¬ 
ni! pa ». 

Costretto ad entrare In 
merito Bonomi ha prima 
difeso il governo, poi ha 
ha difeso il .MBC. infine ha 
difeso se stesso dicendo 
che Ini fa (jucllo che è 
ims.sibile, ma non pinà fare 
miracoli. 

Nella sala, di nuovo, si 
è .scatenato il putiferio. Un 
veccliio contadino si è al¬ 
zato nelle prime file ed ha 
co/ìiinciato a parlare. Le 
prime parole non sono 
ginote alla tribuna della 
.stam/ia perché coperte da 
urla che Bonomi mandava 
gridando dai microfono. 
■Ma il contiidinn (poi ab¬ 
biamo sa/nilo ciré .si trat¬ 
tava d: un coltivatore di 
Pomigliano d'.Arco) non si 
e Li.sciato intimidire cd ha 
(driliniiiito a gridare, tanto 
che Itononi) in ha dovuto 
far /larlare: « Insomma — 
ha (letto il contadino — ci 
avete fatti venire fin qui 
a Napoli per dirci che non 
c'e nulla (fa fare'.?... Q'uc- 
sta e una vergi,gna!... Se 
Io avessi .saputo, non avrei 
spe.so i .soldi per il viag¬ 
gio! Noi .siamo allo stremo 
'leir esasperazione — ha 
firoscgiiito il contadino di 
Pcrnigliano — le nostre 
aziende sono .sull'orlo dei 
fallimento c .sappiamo co¬ 
me difendere: anche se 
VOI — ha gridato rivolto a 
Ftonomi — ri venite a dire 
il .stare caLm: e che non 
( 'e nulla (la fare e c'ne la 
colpa e dei ci'munist;! ». 
.•\ rpie.sto punto Bc-nomi 
rr-n/a poter cnncludere il 
.Clio rlisrorso. 'na dichiarato 
’ (blusa la ruinione invitan¬ 
do quant; vole.ssero par¬ 
lare persnn.almente con lui, 
‘ a tratte.ner.s; in sala. L':.n- 
v:*..-, e stato racccpo .sol- 
t.into rj.i; fii.'izirr.an che si 
•f .sor.o r.rin.’.i subito dopo 
con Bon.-'mi in una sala 
ippa.'tata. 

, Ne: c/'.-nun; ag.-icoli del¬ 
la (Jtìrr.ptìt'.'.a, '.ntarto. la 
.situar.one va sempre più 
peggiorando: croLano i 
prezzi di tutti : prodotti e 
nulla può frenare Jbra dei 
co'ntadm;. La parola è ai 
coltivatori, alla loro azio¬ 
ne unitar.a. I! fallimento 
penoso c a.ssieme clamo¬ 
roso c’ne «oggi Bonomi ha 
raccolto qui a Napoli, è 
g.Tranz a cne ; contadini 
sapra.nno trovare la strada 
giii.sta per uscire dal’ia si- 
j tu.ìz.one 'Irìmrr.atxa nella 
1 qudie la poi::.ca csei Mer- 
1 rato comune e del gover¬ 
no de 1; na .messi. 




r.?uP..ato di 


-o e che era poi c/,ntinu.'«ta' to P.r?.. 
in tutti : distretti agr.col: é^'r^to .. 
della repubblica. Z ' * 


Pillo 


1* a po riti vo 
por fotti 


à- sll straor- 
; ir.e "it stor¬ 


pio prezzo e l'au.mento de; R'*r, zz-iz.on; s.r.d.aca., delia ca- 
pre/.zi medi dei prodotti txg.ar.o. a-.eva g.a da*o la s'Ui- 
venduti all.', .stato l'agricol- sp.r.to (i; .ot- 

''o"' m. S ' S ‘ 7 A C, Z*. 




tura cec('>sl('vacca. che ned; 
iiilt.m; anni pur axenlo ot- 
1 tenuto numerosi successi si 


S. •ra‘*ava d. 'ina m.sura d.- 
r^tta ad r.'iere cor, forza 
isz. tr.or.z; .mpcc.nato .n 


fnodorotomonto 

olcoolico 


non SI 


burlo di Voli 
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UlHfcXlUNI^. ■ AMMlNIttlUAZlONH • HUMA 
VU dtl Taurini, It . Tei. <50.351 • 451.231 
fUUBUCITA otiD. colonna • CummrrcUle i 
Cloema U i50 • biimenlcalr u 200 • (fruì 
•prttaeoU t* 150 • Cronaca L,. IRO • NeeroinKla 
Lh 350 . RtcntRcnt (BPI) . Via Parlampnti» 0 . 
!•. ISO . Flnanrtaii* llanrhe 1» • l.redll 


ultime r Unità notìzie 




Prezzi d'abbnnampnto! Annue Som. Trim. 

UNITA’ 1.500 3.W0 t.ÒiO 

(con l'frilzlonP del lunedi) 8 inO t.50u SJso 

HINASriTA 1.500 800 ^ 

VIE NUOVE 5.500 1.800 w 

iCunto corrente poftale l/Xfl»5 


APPUNTI 


Niente basi 
in Grecia 

Paul Henri Spnnk, scure, 
torio generale (Iella l\\iTO, 
ai prepara a visitare la Ore. 
eia per mio a missione espio- 
raliva p, alla quale gli nrga- 
nismi dirigenti atlantici inni- 
no prelerito non doro molla 
pubblicità. A quanto si de. 
(luca (la iniliscrezioni di 
stampa, la missione di Spnak 
consisterebbe nel sentire il 
polso dell'opinione pubblica 
greca sulla scollante questio¬ 
no (Iella basi per i missili 
nucleari, allo scopo di coti, 
aigliare gli stessi orgauistni 
sui tempi e i modi dell'istal¬ 
lazione. Ad Alene, infatti, si 
è creala una situazione lui- 
t'allro che favorevole all'ap- 
plicazinue immediata dei pia¬ 
ni relativi. 

Il Tinic.s ha .scrino in una 
ina corrispondenza, apparsa 
qualche giorno fa, che i cir¬ 
coli dell' opposizione greca 
a hanno rivolto ansiosa al- 
tensione ni iiericoli che sor¬ 



ti «leader» deiiineradeu 
(reco niurkezlniii 

gerebbero dalla presenza di 
mis.sili in Creda u. « l-inte¬ 
ra razza ellenica potrebbe 
essere spazzala via n, essi 
hanno obiettato, insieme 
con i suoi tesori spirituali, 
a La situazione — prosegue 
il giornale — solleva delica¬ 
ti problemi per il governo 
greco. La Grecia non è te¬ 
ntila ad accettare i missili 
più (li quanto lo siano gii 
altri alleati. AV/ dieembre 
1957. quando i capi di gover. 
no dei l*ac.si nilnntid deei- 
tero in linea di principio lo 
spiegamento di missili bali¬ 
stici in Europa, In (ireeia 
torinulò alcune riserve. Essa 
fece osservare che seri pro¬ 
blemi potevano nascere, o 
meno che tutti i /’aesi nieni* 
bri non avessero accettato 
unanimemente la pre.senza di 
armi del genero sul (ora suo¬ 
lo, Sembrerebbe che il go¬ 
verno greco avcs.se presen¬ 
tita le difficoltà, interne ed 
esterne, che oggi ha di 
frante ». 

Sul piano interno, Loppa- 
sizianc è stala ra/forziita dal 
recente viaggio (lei leader 
del Parlilo progressivo, Spi- 
ros Markezinis. nell'Vnitute 
Sovietica, viaggio che Un 
confermato la pa-ssibitiià, per 
la Grecia, di una politica ra¬ 
dicalmente (lii ersit. sia puro 
nell'ambilo delia SÀIO. 
Markezinis si batte con l'ap- 
paggio del leader lil>erale, 
Vcnizclos. per un piano clic 
impegni la Grecia, la Homo- 
nia, la thiignrin e l'.llbauia 
a non ospitare basi per mis- 
sili, a elaborare un .sistema 
di controllo c n sollecitare 
una garanzia comune savie- 
tìca-americana. Un vasto sel- 
torv dello schieramento poli¬ 
tico greco guarda con simpn. 
tìa a queste proposte. 

Sul piano esterno, il peri¬ 
colo che i dirigenti greci av¬ 
vertono più fortcniente è 
quello di un pcggiaramenla 
delle relazioni con la Jugo¬ 
slavia, paese che si oppone 
oiravvio di una corsa ai 
missili nucleari nella peni- 
sola balcanica. E' possibile 
che la questione sia stata di¬ 
scussa nei recenti colloqui 
bilaterali di Atene al livello 
dei ministri degli esteri. In 
proposito, uiliavin. il conni- 
nicato conclusivo non dice 
nulla, ed è dubbio che la te- 
si atlantica .suirinrineibilità 
di una strategia nucleare n di¬ 
spersa » abbia convinto gli 
jugoslavi. 

Il risultato di questa si¬ 
tuazione è che ristallazione 
delle basi, acceliatn con scio 
dai dirigenti italiani c tnrebi. 
ha registrato in Grecia una 
battuta iTarresto. I dirigenti 
della IS’ATO. scrive ancora 
il Times, hanno ritenuto più 
opportuno attendere un a am¬ 
morbidimento » delle reazio¬ 
ni delFopinione pubblica, e. 
frattanto, inviare Spaak in 
tvartscoperta. (e.p.). 


IVliL COMUNI'; OI IVRY, llOCCAFORTl'; OPKRAIA AUI.A PERIFERIA DI PARIGI 

Domani il congresso dei comunisti francesi 

Il PCF asse della resistenza attiva contro il jìoterc personale e il fascismo - La situazione dominata dal più aspro conflitto fra il 
governo c le masse lavoratrici - / comunisti alla testa di una grande battaglia per il riconoscimento delVindipendenza deWAlgeria 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PAHIGI, 22. — A Ivry. 
ciUatk'lla operaia, (loj)oilo- 
m.ini i comuni.sti france.si 
.si riuniranno a conpresso. 
Nei tre anni elio sono tra¬ 
scorsi ilal conpresso pre¬ 
cedente, il volto (Iella 
Francia ò radic.ilmento 
cambialo : lo forze del 
grande capitale sono riu¬ 
scito ad impadronirsi di 
tutte lo love dello .Stalo. 
Hai giorni (Icll’oecupazio- 
ne tedesca, inai la classe 
operaia ed il suo partito 
avevano attraversato un 
inniccdo co.si gr.'ive, un 
niomeido così pieno di re¬ 
sponsabilità verso il paese 
intiero. 

Una settimana fa si è 
.avuta la visione esatta 
della natura di (piesto re¬ 
gime; i ferrovieri hanno 
(iovnlo rimmeiare ad uno 
Sciopero già deciso e ri¬ 
piegare por organizzarsi 
inoglio, in formo nuovo, 
l.’avversario, infatti, im¬ 
piegava nuove .armi, lijJi- 
ebe di un regime volato al 
fascismo. F’ bastato (pie- 
sto per di.ssipaie ogni resi¬ 
duo dì dubbi e di ilin.sìonì. 
Nessuno ha o.sato parlare 
di vittoria del governo : 
por ottenere (piesla pausa 
nello lotte sindacali, il go¬ 
verno li.i dovnio infatti 
mostiare il suo gioco. .Si è 
smn.scberato p )* i m a del 
previsto .agli occhi di tutto 

10 scbicramento dei sinda¬ 
cati. No risidl.a una cosa 
corta: In prova della ne¬ 
cessità di staro imiti por le 
fulnro lotto e di organiz¬ 
zarsi davanti al nemico 
j)in riseduto clic abl)i;i 
avuto la classe operaia 
francese dal *44 ad oppi. 

Più aspri rapporti 
tra Delfrè c lavoratori 

Nel momento in cui si 
riunisco il 15. congresso 
dei comunisti francesi la 
situazione ò dniupie carat¬ 
terizzata prima di tutto da 
un inasprimento dei rap¬ 
porti fra il governo c lo 
masso lavoratrici. Qui si 
innesta l’elemento attivo 
della resistenza al regime 
gollista che spetta al con¬ 
gresso di avviare verso 
una prospettiva di più va¬ 
sta c risoluta lotta politica. 
Finora la rc.sistenza al re¬ 
gime è stata prevalente¬ 
mente passiva, fenomeno 
di per sé insuflleiente ad 
impedire elio il regimo si 
sviluppasse o si nilforzas- 
se. 1" vero clic in (|uest(i 
vi è già una rnanifestazio- 
ne di rilìnto suniciente a 
contenere in parte il totn- 
lit.Trisino. Lo sì è visto il 
18 giugno; il governo pro¬ 
gettava una grande mani- 
fc.slaziniie propagandi.-^tica 
nella capitale, ima attesta¬ 
zione di fedeltà popolare 
a De Gallile neiranniver- 
sario del suo appello alla 
resi.stenza del giugno 1040. 
Ma ha dovnio rinunciare a 
qiic.sto progetto, perebè la 
situazione non è stata ri¬ 
tenuta matura. Non è dun¬ 
que nel senso della popo¬ 
larità die il regime golli¬ 
sta si c ralTorzato nei suoi 
primi dodici mesi di vita. 

E’ invece proprio nel 
senso della conquisl.T di 
nuova fiducia popolare 
che. in questo periodo, il 
Parlilo comunista Ini sen¬ 
sibilmente progredito. Che 

11 PCF sia consideralo, an¬ 
che fuori dai suoi ranghi, 
come l'asse della resisten¬ 
za cmitro il regime, è stato 
dimostrato nelle ele/ioni 
aimninislrative. Hanno vo¬ 
tato comiinistn. allora, an¬ 
che molti che volevano so¬ 
lo votare contro il regimo. 
E il partito ha visto in 
que.^to atteggiamento il 
germe di un consenso che 
adesso occorre tradurre in 
mollilitazionc politica¬ 
li congresso del partito 

si terrà nella stessa .sede 
dove si ò svolto, la setti¬ 
mana scorsa, quello della 
CGT. Si dice clic Fono ha 
preparato l'altro. K se si 
guarda al senso politico, 
non a quello letterale, la 
o.sserv.azione è gin.sla: mai 
come in questo momento 
le lotte sindacali sono ap¬ 
parse così inscindibili dal 


contesto politico. La dì- 
.scns.simie che h.a prepara¬ 
to il 15. congresso del par¬ 
tito è .st.ita ijarallelamen- 
le accom|)agnata d alle 
azioni molteplici o varie 
con cui la clas.se o|)eraia 
ha ricominciato a dare se¬ 
gno, in (pie.sti ultimi me.si, 
di una tenace volontà di 
attiva ri'.si.stenza agli svi¬ 
luppi reazionari del regi¬ 
me; sono fazione rivendi¬ 
cativa sul terreno salaria¬ 
le, l’azione per la difesa 
dei diritti dei lavoratori, 
le agitazioni dì massa or¬ 
ganizzale anche al di fuori 
del partito e d(*lla Gfì’l', 
con e.\-conihatl(‘nti. con il 
fronte laico, jicr la difesa 
della s c n o ] a pnbbfica : 
azioni (‘ssenziabnenle uni¬ 
tarie. alla ricerca costante 
dell’ unità partendo dalla 
base, e tutte convergenti 
— eomo ò logico — verso 
l’ohieltivo che le eoiuiuen- 
de tutto; contro il potere 
personale, per la pace in 
Algeria. 


Ormai sono rirn,asti in 
pochi a domandarsi anco¬ 
ra che cosa è stato il 13 
maggio. Gli cllelti della 
sorjiiesa e poi delle din- 
sinni nutrito ver.so Do 
Gaullo sono ormai tulli 
passati. Il gesto di Di’hio 
contro i fenoi’ieri ha fat¬ 
to eadeie anche le nllime 
illusioni .sociali, eosì come 
eiaiio (adnte lineile rela¬ 
tive alla pace in Algciia. 
(àmcoidemente i giornali 
governativi scrivono che 
adesso bisogna stare at¬ 
tenti alla classe ojioraia; la 
classo operaia — avverto¬ 
no — sta per niiioversi, 
ogni a/ioiie miiiaecin di 
provocare una reazione a 
< ;ilen:i. alteii/ioiie all’ aii- 
liniiio. quando la classe 
operaia si muoveià. 

t Non ci si salva due 
V(dle dallo stesso rischio > 
ha scritto, servizievoli', il 
giornale di fìny Molici. 
Fuoco incrociato, dunque, 
contro il partito della clas¬ 
se operaia, prima che pos- 


SUI LAVORI DI (iINKVRA 


Herter riferisce 
ad Eisenhower 

Anello ÌMaoinilIan ha di.sous.so con Solwyn 
Lloyd — Attesa per le prossime visite di 
Koslov a Wa.shinjrton e di Nixon a Mosea 


LONDRA, 22. — La Gran 
Bretagna non ha intenzione 
di iirendere una qiialciic ini¬ 
ziativa per un incontro < al 
vertice» degli occidentali: 
questa la rispostn iilliciale in¬ 
glese alle insistenti voci di 
un prossimo incontro fra i 
capi (li governo degli USA, 
Iella Francia o della Gran 
Bretagna, con la partecipa¬ 
zione del cancelliere Aile- 
naiicr. U portavoce del Eo- 
rvinit Office che h.n re.so la 
dichiarazione ai giornalisti 
ha aggiutilo, ad ogni modo, 
che .se un’iniziativa dd ge¬ 
nere fosso presa da De f«aiil- 
If o (la Eisenhower. Macmil- 


1 


Re MACCHIE 
SOLARI 
ESIZIALI 
PER LE 
ASTRONAVI 


MINNEAPOLIS, 22 — 
Protoni, cioè p.'irlicelle 
sub-atomiche, provenien¬ 
ti da) sole, rendono ri¬ 
schiosi I viaggi interpla¬ 
netari deH’uomo. 

Tre fisici dell’Universi¬ 
tà del Minnesota hanno 
scoperto II fenomeno at* 
traverso i risultati delle 
esplorazioni dell'alta at¬ 
mosfera mediante pallo¬ 
ni sonda. 

Le niacchie solari — 
dice uno dei tre scien¬ 
ziati, Il prof. Edward P. 
New — provocano la dif¬ 
fusione nello sp.azio di 
forti quantit.à di protoni. 

Il pericolo per gli 
astronauti del futuro sta 
nella possibilità che i 
mezzi spaziali incappino 
in queste • correnti • di 
protoni in viaggio dal 
Sole alla Terra dopo par¬ 
ticolari manifestazioni di 
macchie solari. 


Insuccesso in Florida 

del lancio di un satellite^! 


CAPE CANAVERAL, 22. — 
U lancio di un satellite - Van- 
guard IH-, eflctiuato questa 
sera alle 20.16 (ora italiana) 
sarebbe fallito secondo quanto 
ha annunziato l'Amminisir.a- 
2:one p<?r J’acronauiica c lo 
spazio (NASA). L'impresa era 
stata tentata dalla base di 
Cape Canaveral in Florida. 
Il satellite, che doveva andare 
In orbita era grosso come una 
palla da baseball e pesava ol¬ 
tre otto chili. Esso era desti¬ 
nato a misurare il calore che 
dal Sole giunge alla Terra. 

11 razzo vettore lungo c-.rca 
23 OMbri «ta salito regolarmen¬ 


te ver.'O Io Zenit scomp..re!ido 
()uindi «11.1 v;sta dopo 25 se¬ 
condi ma i primi sean.ali tra¬ 
smessi del satelt’.tc hanno su¬ 
bito fatto prevedere un insù 
cesso. Dopo .alcune ore infine 
la NAS.A diram.ava il srgiic.ilej 
comunic.ito: 

-11 satellite non h.i risposto 
agli impulsi inviati dalla sta¬ 
ziono .Minitr.ick di San Diozo 
c quindi si presume che non 
Sia entrato in orbita. Sulla 
ba.se delle informazioni rice¬ 
vute, si ritiene che non abhi.a 
regolarmente funz.onato il se¬ 
condo stadio del r« 2 zo>.. 


lan p.nrteciperebbe volentieri 
ni colloqui occidentali alla 
sommità. 

1 dirigenti irccidcutali sono 
impegnali in questi giorni 
nell’(‘same dei risultati dcll.i 
conferenza di Ginevra dei 
ministri degli e.steri. Tanto 
Macmill.nn a Londra quanto 
Eisenhower a Washington, 
hanno ricevuto oggi i loro 
ministri degli esteri. Si sa 
che Sclwyn Lloyd ed Herter 
hanno fatto, .-i Macmillan e 
Ike rispettivamente, un re¬ 
soconti degli incontri di Gi¬ 
nevra, ma nessuna indiscre¬ 
zione è trapelata in propo¬ 
sito 

:\ Washington è stato dato 
l'.annuncio che Herter doma¬ 
ni sera parlerà dinanzi ai 
microfoni delle compagnie 
radiotelevisive americane per 
un < rapporto ai cittadini siil- 
|la conferenza di Ginevra c 
-litri 

I quotidiani americani 
hanno coniato oggi l’c.spres- 
sioiic < sommità a due » so¬ 
vietico - americana nell' an- 
'uinciarc la prossima visita 
ilei primo vice-primo mini¬ 
stro deirilRSS Koslov a 
Washington e del vice presi¬ 
dente americano Nixon a Mo- 
sc.a. Le due visite avverranno 
prcssapp(Ko nello stesso pe¬ 
riodo di tempo, fra la fine 
del me.se corrente e l’inizio 
di luglio. I colloqui che Ko¬ 
slov avrà in z\mcrica e Nixon 
a Mosca sono attesi con no- 
(ev’ole intercs.se sia per quan¬ 
to riguarda lo sviluppo ifei 
rapporti L'S.'\-UBSS sia per 


.sa raccogliere i frutti del¬ 
la resistenza attiva, orga- 
nizz.'da. l.a tetila/ioiie fa- 
scista eie.see paudlelariien- 
te alia i<*.sislen/a conivi) il 
regime 

Dare più atleir/ionc 
al pericolo Tascista 

Il eompagiio Thoiez e 
altri eouipagiii intei venuti 
iK'lla discussione preeou- 
gre.ssiiale hanno a/iunoni- 
to; pili attenzione contro 
il pencolo fascista. 11 sne- 
ces-si) elettoiale aveva de- 
ti'iniinato nel paitito mia 
euforia prematnia, che li- 
schiav.'i di (iisaimailo. .Si 
era ditfnsa 1’ idea che, 
avendo il pallilo ritrovato 
la piopi'ia fot za elettorale, 
({iK'sto hastas.se pei mar¬ 
ciate siculi. 11 coiigtesso 
d o v r ;i dissipate intera¬ 
mente (piesta forma di il¬ 
lusione, questa sopravva- 
Itilaz.ioiie (h'ile proprie 
foize e sottovalutazione 
dell’,'ivv(*i'sario’ dovrà aiu¬ 
tale i eompagtii a veder 
chiaro uelhi piospettiva. 

Il congresso indicherà 
ceitamente un cammino di 
lotti' dure e diflicili. per 
la t icoiiitiiista delia demo- 
fiaz.ia. Nulla deve oggi ri¬ 
tardare la battaglia per 
(|nesto piiino. indispensa- 
hile ohi(‘ttiv'o. Ci saranno 
presto ('(‘iitinaia di azioni 
di lotta, ma per unirlo in 
Un tutto ttiiieo capace (li 
scuotere il regime peiso- 
iiale — come h.i detto 'I ho- 
rez — oceoi u'ià tempo, 
fati(M e dedizione d.a par¬ 
te di tutti i compagni. 

Su tutto incoiiihe il 
dramma della guerra. Il 13 
maggio, lo forzo dol graii- 
do c.quTale hanno colto l.a 
occasiono elio la guorra of¬ 
friva loro por realizzare 
un d i ,s c g n o inngamorttc 
promedit.ato; colpire la do- 
uiocr.izi.a. .sopprimore l.a li- 
liortà del logiine p.arha- 
uientiare. K’ .stato un primo 
passo. Ma. a mano a mauo 
che i problemi di prima 
ritornano a galKa .sempre 
più gravi (sintomatica la 
alfiiiile ripri'.sa della (jno- 
stione algerina negli ste.ssi 
tonnini della primavera 
del 15)58, con il controtor- 
rorisnio all'attacco, le tor- 


Esiste 
era a 


i più vasti problemi Est- 
(3vosl. in vista suprattiiUo 
della ripre.sa del 13 luglio a 
ti’iiievr.i. 

Gggi a Londra sj è apprc-So 
elio un messaggio del primo 
ministro inglese Macmillan 
ó' stato consegnato in matti¬ 
nala a Do Gallilo dall’aiiiba- 
sciatore britnuiiieo a Parigi, 
sir Gladwyn .lebb. A Parigi 
un porlavoco doll’Filisco ha 
dichiarato che il messaggio 
« non ha alcun rapporto con 
le qiie.'-tioui di.scusse n Gine¬ 
vra dai ministri degli esteri». 

UNGHERIA 

B' morto 
Belo Kovoes 

nUDAPEST, 22. — Bela Ko- 
vac.s, l'ex prc.sidenlo del par¬ 
tito dei incelili proprietari, è 
deceduto oggi in una clinica 
di Pcc.s, dove .si trovava rico¬ 
verato da alenili me.si i^er una 
grave malattia. Béla Kovaes 
av("va f.itto parto del governo 
pre.sicdiito da Imre Nagy, nel- 
fotlobre lll.'iti. ma dopo il suo 
ritonu» in patria aveva appog¬ 
giato il governo Radar. Nelle 
nUimo elezioni fu eletto depu¬ 
tato al l'arlaineiilo. 

La presidenza del Parlamen¬ 
to ungtiere.se nej conuitiicare 
la notizia della morte, lui reso 
noto che la figura dello scom¬ 
parso sarà commemorata da¬ 
vanti alla Assemblea naz.iona- 
'e Anche il Fronle nuzaìnale 
patriottico neiresprimere le 
sue condoglianze alla fami¬ 
glia. ha ricordato la ligula 
(IcUo scomparso. 

Dichiarazioni 
del sen. Spagnolli 
sugli scambi 
ifalo-polacchì 

Dtipo aver \';s:tafo I.t K;emj 
mtern.iz.ionale di Poziian al suo- 
niorno a Roma, il soiio.segre’a- 
r-.o Spagnolli b.i rilasciato al- 
ciiTic dicliiaraz.ioni alla staiup.i 

-l.a giornata italiana — hai 
detto fra l'.tUro Spagnoìh — 
ha con.-'entiti) a me ej agl: altr: 
nit'nilin della delegazione dei 
nostro pae.se d: avere iiitere.-- 
santi contatti con esponenti 
economici della Polonia e di 
e.saminare aiemu proliienn re¬ 
lativi alle rela/.i\<ni comnicr- 
e.'ah tr.-i i due pae.si. 

- I eol'.oqui ila me avuti con 
il nuni-stro del Commercio 
e.stero polacco c con ;l presi¬ 
dente (iella commissione delta 
pianilìc.izione di quel governo 

Iranno port.ito a puntualizzarei , , 

v.arie questioni che sarannoM*^^*’*’ *fbc novitiJ di ijuaicnc 
oggetto d: esanie da parte do:j f difensori di 

nostri organi competenti -. Ghinni hanno npertamente 


ture, il sc(itic.sto (lei docu¬ 
menti che (lemmciano lo 
torture e forse anche nuo¬ 
vi complotti all’onibr.s) 
(|uel solo pa.s.so )iou basta 
più. Assestare un nuovo 
colpo alla classe operaia 
non (' più soltanto una ten- 
taz.imie: diventa una ne- 
cc.ssila per la borghesia 
francese. 

La borghesia p.adronà 
dello Stato ha liisogno. 
oggi più che mai, ili isola¬ 
re il PCF. Come tentiMà di 
realizzare iptcst’ ojiera/io- 
no’.' Non può farlo sul pia¬ 
no sociale, aiuho se (pie- 
stii sarehlii' la sua massi¬ 
ma aspirazione (dietro lo 
episodio dei ferrovii'M. 
non si 6 nascosta for.se 
qualche manovra margina¬ 
le (li questo ti|)o. che la 
(JGT ha saputo sventale 
col suo atteggiamento uni¬ 
tario?); non pilo fallo nep- 
|)nre sul piano inti'ina/io- 
iiale. mentre sono m coiso 
negoziati con l'iNt. 

La guerra d’AlKcria 
c il PCF 

5/imii'o punto su cui la 
borghesia può ancora spi'- 
rare di isolare il partilo 
eommiisla è la guerra di 
Algeria. Di (pii le accuse 
(li Delirò ai comunisti in 
parlamento di essere i 
cornjilici del nemico. Ma 
lino a quando le masse j)o- 
liolari fi arnesi tiossono 
considerale tome nemici i 
patrioti algerini? Al con¬ 
gresso (Iella (rGT si è vi¬ 
sto comi* centinaia di de¬ 
legazioni operaie sappiano 
nccoglierc un combaltenle 
algerino, che proclama la 
sua fede nella vittoria dol- 
l’iudipendenza. Lo spinto 
intei nazionali.sta che ha 
fatto inserire nelle tesi del 
.W congresso, ciiiara o 
netta, la parola « indipen¬ 
denza » i)or l’zMgeria, non 
è ((iialeosa di forzato che 
il PCF abbia hi.sogno di 
im|)orre alla classe ope¬ 
raia. Occorre però che non 
siano .solo le .avanguardie 
dei conitinisli e dei mili¬ 
tanti .sìud.acali a chiamare 
« .sporca guerra» quella 
che i coloniali.sti francesi 
combattono in Africa. Oc¬ 
corre cl)e qiio.sto diventi di 
nuovo, come ai tempi del- 


rindocina, lo slogan delle 
masse popolari in lotta 
contro la guerra. Il partito 
è sen.sibile a que.sti iiroble- 
nii. Nella tribuna di di- 
seu.s.sione dell* llumitn'tlè, 
rargouionto politico su cui 
ì fOMipagni sono tornati 
più spesso, in questi mesi, 
ó stato questo: hisogua di¬ 
re .sempre più chiaramen¬ 
te che il {'ai tilo .si pone co¬ 
me obiettivo la pace in Al¬ 
geria e ritidipetuleiiza dei 
j)o{)oli coloniali. 

.Su ({iiesto i)unto, la clas¬ 
se ('{leraia frauce.se o il suo 
{Kirlito sono dunque fironti 
a maiciare in avanti. Ma 
{Mopno su (\iiesto {Jiinto 
ravveisariii s{)eia a sua 
volta (li attaccare. Il con- 
gicsso di Iviy dovrà indi¬ 
cate al {lartito il modo {ler 
andare a queste dillicili 
lotte, (loitando avanti le 
|)iù l.'irghe mas.se, .senza 
mai .Stoccarsi da esse: pni 
.ivanli {jossibile, |)riuia che 
sia lii'iiiio tardi, con la 
forza unita delle grandi 
iiia.s.se |)()j)olari. 

.'i.W'KltlO TI'Tl.N’O 



l)KL.\ll()M.\ UlTY — Arlliiir rcrdinuiKl n.ivciiiiutt <ll 
.'Il anni è siate liberato dalla poli/ia da una rndiiiienLile 
priKliine nella (piale i genitori Io avevano rliiehinso d» 
oltre 10 anni, gltislillra/ione addotta è ipielta ette 11 pove¬ 
rello sareblic nieiilalnienle laralo. .N'ella teh'fnlo: il Il.ivcn- 
porl passa ncMa celta gli ultimi Istanti prima della liticrazlone 


Gli stupratori della Florida 
condannati ieri all'ergastolo 

Il tribunale bianco di Tallahassee aveva giorni orsono stabilito la loro 
colpevolezza con una •sentenza che escludeva però la sedia elettrica 


TALLAHASSEK. 22. — I 
iimittio giovani luancbi che 
la notte del 2 maggio m ima 
strada della Floriiln aggie- 
dirono due ragazze negre, 
ima delle quali fu sottoijostn 
a minacce e a ripetute vio¬ 
lenze carnali, sono stati con¬ 
dannati oggi alla pena del- 
Fergaslolo. Come si sa. il 
trihimale di Tallahassee ave. 
va .slahilìto la col|)evolezz.a 
dei quattro aggressori o .stu¬ 
pratori. ma aveva raccoman¬ 
dato (‘he ad essi fosse risi^ar- 
mial.T la .sedia elettrica. Il 
{iroce.s.so si era concluso il 14 
giugno .scorso dopo dramma¬ 
tiche giornate di dibattito, 
durante le quali .schiaccian¬ 
ti tc-stimonianze avevano 


messo in luce non soltanto 
la brutalità (leiro{ierato dei 
quattro irnimtati — David 
Beagli, Willion Collings- 
wortli, Fatrick .Scarhoii- 
rouuh e Ollic Stmitniiie — 
ma anche la {iremeditazione 
del loro delitto, 

Fi'r quanto sia stato rile¬ 
vato che la sentenza di col¬ 
pevolezza emessa dal tribu¬ 
nale. e quindi la condanna 
allo ergastolo, costituiscono 
un fatti' di una cert.a irni)or- 
tanza in uno stato dol Sud 
dove per .solito ì bianclti ng- 
grc.ssori di donne negre ven¬ 
gono {jrosciolti addirittura 
{)nnia del procc.sso, non .si 
manca di far notare clic il 
tribunale dcj hìanelii della 


Florida non ha voluto ab- 
liaiulonai'e i i)riiici|)i razzi¬ 
sti d('lh) Stato, i quali non 
ronteniijiaiio iu'|)pure Fidea 
ihe un hi:mco possa salili* 
sulla sedia elettrica; mi'ntre 
li senqilico sospetto di un 
.'in.'ilogo reato a carico di un 
negro [jorta (jne-sti alla 
morte. 

l’n'ijrio nello stato della 
Florida ciiKiue giovani at- 
teniU'iio di salirò sulla sedia 
elettrica, in (ptesti giorni. 
do()o una condanna per stu¬ 
pro, (Quattro di es.sì .sono ne¬ 
gri accusati di avere aggre- 
(lito donne bianche. L’altro 
e un l)ianco ma ancitc la vit¬ 
tima di que.st’nUimo ajìpar- 
tiene alla razza bianca. 


L’ELETTROTECNICO RIBADISCE AL SUO DIFENSORE DI ESSERE INNOCENTE 


una persona che può provare che Ghiani 
Milano la sera del viaggio in vagone-letto 


Iiioiitifieuto il viaggiatore che avrebbe occupato la nicflesima cabina - Iiniiiinentc il tentativo di ^‘riconosciiiiciito,. 


ttffermiìto d't possedere In 
prora che In sera del 7 set¬ 
tembre il pioi'iiiic niilnne.si’ 
si trovava u Milano, in com¬ 
pagnia di una persoan pron¬ 
ta a testimoniarlo. 

i^on è una dolina, ma un 
coiio.scejife del jircsiinto si¬ 
cario. 

l.a seconda indiscrezione 
riguarda anch'essa il viaggio: 
(jli iiujiiirenfi sarebbero pili 
in grado di ronrocare Io .sco- 
nosciutn milanese (un com¬ 
merciante o un attore della 
televisione) il quale avrebbe 
nuggiatn con Gìiiitni nella 
ite.-isti cabina del treno-letto 
projirio la sera del 7 settem¬ 
bre. Il che laseerebbc presu¬ 
mere che sia imminente un 
ntinrn tentativo di < ricono¬ 
scimento » a Regina Coeli. in 
persona del giovane incrinii- 
nato. 

I/aw. Sarno si è incontra¬ 
to per dirci minuti col qiu- 

serrendo.s: di uno ..eopmoj f 

-'di Giustizia, prima di recarsi 

Regina Codi. Lo abbiamo 


Il giovane milanese. Kaoni 
Ghiutii. accusato di avere uc¬ 
ciso per conto del peomctra 
(iiofaiini Femiroli la rnoplie 
di costui .sipuorn Maria Mar- 
lirauo. ha ariifo in carcere 
un colloquio con il difensore 
ave. Wìadimiro Sarno. Il le¬ 
gale è rimasto a Regina Coc- 
1: fort fi SHO cliente per circa 
ipiattro ore. F.’ entrato nel 
carcere alle II. è l'cnuto sul¬ 
la via della Lungara poco 
prima delle ore 15. 

Ghiani è tranquillo. Ha ri¬ 
petuto (il suo (li/eusorc di 
(•.-.sere innocente, confer- 
'} mando il diniego circa il 
viaggio che avrebbe fatto 
(secondo l'acciisn .scniuriin 
dalla < rìrelazionr » del Fe- 
jiaroli) in roin|iapnin del pre¬ 
sunto complice sul treno- 
letto del 7 Settembre. 

•S,-rondo rocT inconfra.sfnfe.i 
prima del t confronto r. Fi’-j 
nnroli ncri'bbc faf'o pcrreni- 
r, 

de! carcere, un biglietto a 
Glicini, rsortiiiidolo ad nni-j 
metter)' di aver viaggiato conj 
Ini .'III treno-letto del 7 ,set- 
fem bre, 

.4 proposito di questo 
! riaggi)> si sono raccolti', ieri. 


ristica o per ragioni di la¬ 
voro. In questi casi, non mi 
sarei mc.sso in t’inppio sen¬ 
za i soldi per ritornarmene 
a Milano*. 

E come si comporterò »b 
fronte al misterioso viaggin- 
fore di .selfernbre che {lotreh- 
he riconosci’rlo? Gbiuni ha 
purlutn uiiehe di questa creii- 
tualità. Egli nepherebhe con 
tutte le .'JHC forre, .sicuro di 
lina circo.stanza jier lui ben 
precisa: qnel/n sera .si trova¬ 
rli a Mtlniio. A disposizione 
dei difensori c'è (/nella per¬ 
somi aurora sconosciuta 
pronta a darne affo, con st- 
rtirezza. senza esitazioni. 

Il giovane milanese, pri¬ 
ma dì l'sserc messo di fronte 
a Feitarort che io invitò a 
ronfessare di aver viaggiato 


Due morti e 40 feriti 
in scontri nel Senegai 

I colonialisti caricano duecento afri¬ 
cane a Caio Manor nel Sud .Africa 


n.\KAK. 22 — Nella zon.i d. 
T;\a PO ch.k'ine:”’. d.. 
n.<k.',r. I.i pol:z;.a doi co’.oa a 
i;.-’: fr.aner*.s; h.a .a'.t.iee.ito nieni- 
bfi del B.(ri:to «vneZ.ile.se d 
soi-.d.ar.otà provocando fra cP. 
africani due morti o qu.ar.anM 
feriti. Gli afr.e.an; sono «t.a: 
earie.ali dai colonialisti mentre 
erano r.acv'oiti sulla via per iin.i 
rmaionc rì; prerhicre pubbli¬ 
che. Un capitano di poi;z a è 
stato ferito nel corso dee', 
scontri che sono seciiiii all'at- 
laeco dei colonialisti. 

1.3 «itu.az'.onc permane tesa 
nel Sud Africa .-V Claremont. 
una e:!t.id;na abitata e.sclu«:v,a- 
mcate da negri. la popolazione 


h.i deciso d: boieott.are :1 sor- 
viz.o mume.p.alc de; tr-isport:. 

L. a m,",rc:ora:;z.« de; lavor.iton 

è ree.ii.a nella v;e:na Durbans 
.n treno. :n tassi o con autobtjs 
gestiti d.i tnd-.ar.i. 

La polizia colonialista c-jn 
bonibe Lacrimogene h.i attacca¬ 
to ilueeonto donne che a Cato 

M. anor stavano ellettuando una 
.niani'esl.azionc protest.ando con¬ 
tro arre.st; di africani. Il mo¬ 
tivo deiragitazione è stato da¬ 
to dalla decisione delle autori- 
t.à di costringere gli africani di 
quel centro, nella cr.andc mag- 
cior.anra as«ai pover;. .a p.az.ire 
l'aequ.a che vie.nc crog.iia nelle 
casc- 


a 

incontrato, fermandoci a con¬ 
versare con lui, alle 14.50. 
sulla ria della Lungara. 

Primo argomento della 
conversazione: la circo.sfan- 
ro del * foglio l’crde ». H do¬ 
cumento esiste, qualcuno dei 
difensori ha potuto finalmen¬ 
te prenderne visione. Ma 
perchè esso possa assumere 
la forza della prora — essi 
affermano — dovrebbe esse¬ 
re sostenuto dal contribu¬ 
to dctertninantc di una te¬ 
stimonianza oculare. Se 
Ghiani viaggio su quel treno 
ehi rimase a lungo in ina 
compagnia nel famoso rn- 
pone-It’ffo deve essere in pra-ì 
do di riconoscerlo senza c.<i 
S.izìonc. Di nun l'importanza i 
del previsto eonfronfo con Io 
si'orio.sciHfo milanese (com¬ 
merciante o attore), presunto 
compagno di Ghiani nello 
sfesso .sromparfrmenfo letto. 
L’tpmalo persortoppio .sarà, 
con certezza, posto nei pros- 
simi giorni di fronte al gio¬ 
vane prigioniero. 

Ma Ghiani ha ripetuto at¬ 
ra vv. Sarno. con lucida e 
serena certezza, che quelli) 
mnledcffn .sera opli non si 
trovava a Roma. Ha un serio 
argomento in proposito. 
Ghiani ha detto: < Mi sarei 
spostato a Roma per due sole 
rapioni; o per una gita tu-^ 



con Ini il 7 settembre, era 
statò interrogato per tre rol¬ 
li» ron.sccntire dal piudice 
Mndi(jHani. E appare ovvio il 
tema dei tre interrogatori: il 
viaggio notturno col presun¬ 
to coniplicc. 

Gli interrogatori ebbero 
un esito ncpntiro. Si dorefte 
giungere al ^confronto*. Fc- 
naroli apostrofò familiar¬ 
mente il Ghiani. dandogli 
del <fn». Il giovane niìlaiic- 
sc replicò con gentile di.stae-j 
co apostrofandolo * 
giicre », 

L'avv. Sarno ha chiesto 
come mai il suo cliente aves¬ 
se accettato dì essere tratta¬ 
to co.sì. Ghinnj ha spirgatn\ 
con un tono dì profonda e 
gelida indifferenza: « Per¬ 
chè è più anziano di me c 
in migliori condizioni econo¬ 
miche ». 

E aìì'avv. Sarno che gli 
chiederà se avcs.se provata 
turbamento per la mi.sterio- 
sn ammissione di Fenaroh 
(il quale, in sostanza, ha pe 
rò snttnìinenlo la sua pre¬ 
cedente menzogna in propo¬ 
sito. quando esrlnsc di aver 
viaggiato col Ghiani) il gin. 
rane milanese ha risposto 
con .sconcertante semplicità: 

€ Son potevo confóndermi. 
H giudice istruttore faccia 
pure il confronto con chiun¬ 
que afferma di aver viaggia¬ 
to con me quella sera sul 
treno-letto. Sono pronto a 
sostenerlo. Nessuno potrà ri¬ 
conoscermi perchè non ero 
sul treno ». 

Dal canto suo anche Fc- 
naroìi. secondo alcune voci, 
ostenterebbe una grande si¬ 
curezza. Il geometra avreb¬ 
be detto in carcere a un com¬ 
pagno di segregazione: * So¬ 
no tranquillo perche sono in¬ 
nocente. Sono sicuro che d 
processo si concluderà a rnto’ 


favore. Un giorno o l'altro 
l'nssas.sino di mio moglie do¬ 
vrà pur essere identificato *. 

Una sicurezza che franca, 
mente appare molto strana 
«e si tiene conto della spin¬ 
ta data da Fcnaroli al car¬ 
ro dell'nccusn con Vani mis¬ 
sione di aver viaggiato con 
Ghiani. il 7 settembre, men¬ 
tre si è saputo, da indiscre¬ 
zioni trapelate al < Paloz- 
znecin » che il dott. Caloge¬ 
ro Marrocco. direttore dello 
ingc-i Istituto supcriore di polizia 
scientifica, avrebbe accerta¬ 
to. confermandolo nella pe 
rizia. che i biglietti da lui 
esaminati per incarico del 
giudice, sarebbero stati scrit¬ 
ti dal geomefra c inviati, per 
le vie misteriose del carce¬ 
re. a Ghiani. A'ri biglietti si 
sarebbero date inihcnz’oni di 
comportamento dinanzi agli 
inqnircnfi. Fcnaroli ha sem¬ 
pre negato di avere scritto 
questi messaggi, 

U sostituto procuratore 
Feliccttì si è recato anche 
ieri al carcere di Regina 
Coeli. proprio mentre era in 
corso il colloquio di Sarno 
con Ghiani. Si è saputo, co¬ 
munque. che la v’sita del 
magistrato in carcere ri¬ 
guardava un altro processo. 

l verbali delle ultime ope¬ 
razioni dei magistrali in car¬ 
cere sono stali depositati ie¬ 
ri mattina in caneelFcrin. Lo 
ave. Sarno la.scerò Roma do- 
rnaffina per rientrare a Mi¬ 
lano. 

G.XSTONF. IXGR.\SCr 
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t.'avvoralo Sarno fotografalo 
ter! a Roma dove si è incon¬ 
tralo con Ranni Cihiani al 
carcere di Regina Codi 


j del Prof. Dott.D’KMILIO p 
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